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L’INTERVENTO DI ZAGABRIA METTE IN DIFFICOLTA’ L’AZIONE SERBO-BOSNIACA 


na spinta ali negoziati | 


««AMentata la morsa su Bihac - Milosevic chiama tutti alla trattativa ma chiede il ritiro delle truppe croate 


Auspicata una nuova conferenza di pace 


ZAGABRIA — Finora in 
Bosnia i serbo-bosniaci 
avevano fatto il bello e il 
cattivo tempo. Ma ora 
che la Croazia ha deciso 
di intervenire conqui- 
stando in Bosnia le città 
di Grahovo e Glamoc, lo 
scenario è cambiato. E si 
prospettano nuovi ri- 
schi, anche se l'offensiva 
croata sta spingendo i 
serbo-bosniaci al nego- 
ziato. Il vicepresidente 


Soldati serbo-bosniaci sulfronte di Bihac. 


dell'autoproclamata re- 
pubblica serba in Bosnia 
ha auspicato una nuova 
conferenza di pace sulla 
ex Jugoslavia. Sotto il 
profilo militare, di fron- 
te alla minaccia di un'of- 
fensiva croata, i serbo- 
bosniaci sono stati co- 
stretti ad allentare, la 
morsa su Bihac. Già ieri 
oltre 1.300 uomini si so- 
no ritirati, in vista del 


contrattacco per ricon- 
quistare Grahovo e Gla- 
moc, ordinato dal leader 
serbo-bosniaco Karadzic. 

Milosevic fa il media- 
tore e richiama tutti alle 
trattative, ma chiede «il 
ritiro immediato e senza 
condizioni delle unità re- 
golari dell'esercito di 
Croazia dalla Bosnia-Er- 
zegovina». La Serbia ri- 
badisce di non fornire 


Si accelera l’azione dei Paesi islamici 


mentre domani ci sarà l’incontro 


tra Kozyrev e Christopher, che preme 


sul Senato: non revocare l’embargo 


aiuti ai serbo-bosniaci, 
anche se sono in pochi a 
crederci. Con l'interven- 
to di Zagabria è sceso in 
campo uno Stato vero e 
proprio, e rischia di esse- 
re più facile il coinvolgi- 
mento della Serbia. 

Il plenipotenziario 
dell'Onu, Akashi, ha det- 
to che le truppe serbe 
della Krajina si sono im- 
pegnate a ritirarsi da 


SARÀ SENTITO A BRESCIA DOPO LE AFFERMAZIONI DI RIPA DI MEANA 


Di Pietro: Amato dai giudici 


I servizi e Parisi volevano fermare il magistrato? - E Ascione 


NESSUN CENNO ALLA BOSNIA 
Papa Wojtyla esalta 
ancora una volta 

il ruolo della donna 


BRESCIA — È vero che i servizi'segreti e l'ex capo della 
polizia Parisi volevano fermare Di Pietro? O Ripa di Me- 
ana mente? E' quel che i pm Salamone e Bonfigli chie- 
deranno oggi a Giuliano Amato, convocato come persù- 
na informata sui fatti. Amato ha negato di sapere qual- 
cosa sullo stop a Di Pietro, e oggi avrà modo di raccon- 
tare la sua verità, mentre Ripa di Meana ha confermato 
quel che ha detto al magistrato bresciano, E-cioè che la 
mattina del 25 agosto ‘92 l'allora presidente del Consi- 
glio Amato gli disse che non erano solo i servizi segreti 
a tramare contro Di Pietro: anche il capo della Polizia 
Vincenzo Parisi (morto lo scorso anno) era convinto che 
Di Pietro andasse fermato, I magistrati bresciani hanno 
rinunciato per ora alla trasferta a Hammamet per inter- 
rogare Craxi. I giudici tunisini, che devono esaminare 
la richiesta di rogatoria, non hanno ancora preso alcu- 
na decisione. Resta aperta la vicenda del sostituto di 
Brescia Guglielmo Ascione, indagato per strane telefo- 
nate fatte all'amico De Biase, ex ispettore del ministero 


ROMA — Gli uomini 
hanno un «debito enor- 
me» nei confronti delle 
donne. Lo ha dichiarato 
Giovanni Paolo II, rivo 
gendo i consueti discor: 
si ai pellegrini prim: 
dell'«Angelus» a Caste. 
Gandolfo. Ma non hi 
ronunciato verbo sul 
a tragedia in Bosnia. 
Solo un accenno indiret- 
to, esortando un grup- 
po di giovani francesi a 
«pregare perchè, nel no- 
stro mondo lacerato dai 
conflitti, il desiderio di 
pace si imponga sulla 
violenza». i 
Invece, per l'enesima 
volta (e qualcosa ci de- 
v'essere «sotto»), la 
gran parte del discorso 
Papa Wojtyla lo ha dedi- 
cato alla donna. Ha det- 
to che è stato sottovalu- 
tato troppo a lungo il 
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suo ruolo nella società 
e che «occorre un'inver- 
sione di tendenza». E si 
è chiesto:«Come non co- 
gliere l'importanza del 
ACola femminile? E' in- 

ispensabile nella pri- 
ma educazione in fami- 
glia. La sua incidenza 
educativa comincia per 

bambino quando è an- 
cora nel grembo mater- 
no». Poi ha esaltato l'in- | 
tuito femminbile e la 
concretezza con cui la 
donna sa guardare ai 
‘problemi dei figli. Il mo- 
do in cui la donna offre 
i «valori fondamentali e 
universali» di ogni sana 
educazione è comple- 
mentare a quella 
dell'uomo. Insomma, 
nessuno può fare a me- 
no della donna né oggi 
né domani. 
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della Giustizia. Ma Ascione annuncia querele. 
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annuncia querele 
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I «cespugli» 
si ribellanto 
contro D’Alema 
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| Pensioni, 
via alla legge 
in settimana 


Bihac e ad accettare il 
controllo degli osservato- 
ri dell'Onu sulla frontie- 
Ta tra Croazia e Bosnia. | 
Nel frattempo il nuovo 
corso ha impresso un'ac- 
celerazione all'azione 
dei Paesi islamici, che 
hanno deciso di ignorare 
l'embargo sulle armi. Og- 
gi arriva a Sarajevo il mi- 
nistro degli Esteri irania- 
no. Si terrà domani inve- 
ce l'incontro fra il mini- 


MA DUDAIEV SCONFESSA L'ACCORDO 


Armistizio in Cecenia 
tra russi e separatisti 


stro degli Esteri russo 
Kozyrev e il segretario di 
Stato americano Chri- 
stopher, il quale si augu- 
ra che la minaccia allea- 
ta di una massiccia dimo- 
strazione di forza contro 
i serbi della Bosnia possa 
attenuare le preoccupa- 
zioni del Congresso Usa, 
intenzionato alla revoca 
dell'embargo di armi ai 
musulmani. 


MOSCA — Primo passo verso la pace 
in Cecenia: a Grozny i negoziatori 
russi e separatisti hanno firmato un 
armistizio che prevede il disarmo a 
tappe dei combattenti ceceni e il pro- 
gressivo ritiro delle forze russe. Do- 
po 42 giorni di trattative, le due dele- 
gazioni si sono accordate per mette- 
re fine alle ostilità e ritirare i loro uo- 
mini dalle linee di combattimento. 

Un compromesso è stato raggiun- 
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to per definire lo status della Cece- 
nia: la Russia non riconosce la Re- 
pubblica cecena di Dudaiev, ma l'ac- 
cordo prevede che la delegazione se- 

aratista garantisca, insieme a quel- 
la russa, il rispetto delle clausole 
concordate, e sia quindi legittimata 
di fatto. Ma Dudaiev, in un'intervi- 
sta televisiva, ha sconfessato l'accor- 
do raggiunto a Grozny. 
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LE INDAGINI PASSANO PER L’INTEGRALISMO ALGERINO 
Trieste e ilterrorismo islamico 
Oggi Finterrogatorio dell’arabo 


TRIESTE— Da Trieste a Milano. Lungo questo asse si 
sviluppano le indagini per capire il ruolo e gli obiettivi 
dell'arabo arrestato sabato. Oltre a un passaporto fal- 
so del Marocco, aveva istruzioni su come compiere at- 
tentati terroristici, memorizzate in codice in un'agen- 
da elettronica scritta in lingua araba. Decifrarle non è 
stato facile, e il risultato ha fatto scattare l'allarme an- 
titerrorismo. «Ero diretto a Milano. Qualcuno che non 
conosco mi avrebbe atteso alla stazione Centrale», ha 
ammesso l'arrestato. E ha fornito un nome quasi im- 
possibile da controllare: quanti Mohamed ci sono al 
mondo? Parlando di Milano, l'arabo (che sarà oggi in- 
terrogato dal EE Morvay) si è inserito nel filone di 
indagini che il 6 giugno hanno portato all'arresto di 12 
estremisti algerini collegati al Fronte di salvezza isla- 
mico. Due mesi fa l'organizzazione (con basi a Roma, 
Napoli, Pavia e Milano) è stata smantellata. Oggi que- 
ste forze stanno forse ritentando uno sbarco in Italia, 
in un progetto di unificazione organizzativa dei grup- 


pi armati che agiscono sotto le bandiere dell'Islam. 


In Trieste 


LONDRA — Tutto da ri- 
fare peri marziani: puz- 
za di falso clamoroso il 
filmato-choc america- 
no che ne proverebbe 
l'esistenza, in cui si as- 
siste all’autopsia sui ca- 
daveri di due strani 
umanoidi dall’ enorme 
testa, con sei dita per 
mano e per piede (uno 
nella foto). 

Il documento-bomba 
raffigurebbe una coppia 
di extraterrestri morti 
quando 48 anni fa il lo- 
ro disco volante si 
schiantò in circostanze 
misteriose vicino a Ro- 
swell nel New Mexico 
(Usa), ma la televisione 
indipendente britanni- 
ca Channel Four eil do- 
menicale londinese 
«Sunday Times» hanno 
indagato a fondo sulle 
strabilianti immagini e 
il risultato è un duplice 
pollice verso. 

In simultanea con la 
TF1 in Francia e la Fox 
negli Stati Uniti, Chan- 
nel Four progetta di 
mettere in onda a fine 
agosto il controverso fil- 
mato, già trasmesso in 
Italia da Raidue a ini- 
zio luglio, ma gli esper- 
ti in effetti cinematogra- 
fici speciali interpellati 
dalla stazione televisi- 
va l'hanno liquidato in 
tronco: sarebbe «un 
buon falso» e niente 
‘più, confezionato abba- 
stanza di recente, dopo 
gli anni Sessanta. An- 
che il «Sunday Times» è 
giunto alla stessa con- 
clusione: troppi partico- 
lari non tengono, la sto- 
ria fa acqua da tutte le 
parti. 


& 


Il filmato è stato pub- 
blicizzato e venduto da 
un distributore cinema- 


tografico londinese,, 
Ray Santilli: l'avrebbe 
girato per conto dell'Air 
Force americana un ci- 
neoperatore militare 
adesso ottantaduenne, 
che di nascosto si sareb- 
be tenuto una copia. 
Santilli ha di recente 
distribuito in Gran Bre- 
tagna un film intitolato 
«Gli esploratori di Tin 
Tin sulla Luna» e ha 
raccontato che ha cono- 
sciuto per caso l'anzia- 
no e schivo cineoperato- 
re mentre cercava îm- 
magini su Elvis Presley 
nelle forze armate. Lo 
avrebbe pagato 260 mi- 
lioni di lire. Il «Sunday 
Times» giudica però so- 
spetto che finora non 
sia uscito il nome del ci- 
neoperatore o non sia- 
no stati dati altri parti- 
colari sulla transazione 
o sull'originale della 
pellicola (in apparenza 
custodito in una banca 
svizzera). 


A detta del domenica- 
le non è affatto vero 
che i numeri di produ- 
zione ai margini del 
film a 16 millimetri del- 
la Kodak su cui sono 
state impresse le imma- 
gini dell'«autopsia dei 
marziani» e dei resti 
del disco volante risal- 
gano a quel fatidico lu- 
glio 1947 dello schianto 
ene comprovino quindi 
l'autenticità. All'inizio 
di uno degli spezzoni 
compare un'avvertenza 
con su scritto «Re- 
stricted access. AO1 
classification», ma non 
risulta al «Sunday Ti- 
mes» che il Pentagono 
abbia mai usato quelle 
espressioni, che sarebbe- 
ro parole in «puro stile 
Hollywood». 

Altre sconcertanti di- 
scordanze; in una se- 
quenza si vede addirit- 
tura il presidente ameri- 
cano Harry Truman 
che assiste di persona a 
un esame autoptico su 


un marziano. Ma in 
quel periodo l'allora ca- 
po della Casa Bianca 
non andò mai nel New 
Mexico. Le immagini 
sui resti del disco volan- 
te non corrispondono 
per nulla ai ricordi dei 
testimoni oculari. L' au- 
topsia — in particolare 
la macabra asportazio- 
ne degli occhi — ha 
l'aria di una frettolosa 
messinscena, non c' è 
affatto quella spasmodi- 
ca attenzione che qual- 
siasi medico senz'altro 
avrebbe, se per la prima 
volta si trovasse in un 
incontro ravvicinato 
con i resti mortali di un 
extraterrestre. 

Channel Four ha chie- 
sto a Santilli un supple- 
mento di chiarimenti 
ma adesso appare più 
verosimile la. versione 
offerta di recente dal 
Pentagono, secondo cui 
nel 1947 a Roswell si 
schiantò non un norma- 
le pallone aerostatico, 
come sostenuto per qua- 
si 50 anni, ma uno spe- 
ciale pallone «top se- 
cret» per gli strati alti 
dell'atmosfera, costrui- 
to in una lega avveniri- 
stica, per il monitorag- 
gio dei test atomici rus- 
si. 

Va però anche detto 
che un'infermiera ame- 
ricana accorsa nel 1947 
sul luogo dello schianto 
ha contestato l'autenti- 
cità del filmato-choc 
‘per un’altra ragione: vi- 
de sì i cadaveri di alcu- 
ni strani esseri, ma di 
dita ne avevano quat- 
tro per mano, non sei. 

Pier Antonio Lacqua 


DUBBI SUL FILMATO DELL’AUTOPSIA DEI DUE «EXTRATERRESTRI» 


Marziani? Forse, pero... 


Sarebbero precipitati sulla terra con il loro «disco volante» nel 1947 


ASTRONOMIA 
Scoperta 

la «cometa 
del nuovo 
millennio» 


LONDRA — Dalle pro- 
fondità dello spazio è 
piombato nel sistema 
solare un misterioso, lu- 
minosissimo corpo cele- 
ste: potrebbe essere 
una cometa, cento volte 
più grande di quella di 
Halley. G'è chi l'ha già 
battezzata «la cometa 
del nuovo millennio», 
ed è stata scoperta per 
caso da due astronomi 
dilettanti americani la 
settimana scorsa. Pur 
essendo ancora al di là 
dell'orbita di Giove, è vi- 
sibile con i telescopi più 
piccoli: appare così ec- 
cezionalmente lumino- 
sa che le viene attribui- 
to un diametro di alme- 
no 1.600 chilometri. 

«E' eccezionale — ha 
dichiarato il professor 
Brian Marsden, astrono- 
mo all'università ameri- 
cana di Harvard — che 
una cometa sia visibile 
con i piccoli telescopi a 
una tale distanza. Può 
diventare la cometa del 
nuovo millennio», 
L'astronomo ha però in- 
vitato alla cautela: po- 
trebbe trattarsi di una 
cometa di dimensioni ri- 
dotte che appare molto 
più grossa per un im- 
provviso e temporaneo 
aumento di luminescen- 
za in seguito a un mas- 
siccio scoppio di gas. 


Trionfo di Schumacher 


HOCKENHEIM — Michael Schumacher trionfa 
sulla sua Benetton-Renault al Gran Premio di 
Germania, primo tedesco a vincere in casa, anche 
grazie al ritiro di Damon Hill, Al secondo posto 
David Coulthard (Williams-Renault), al terzo la 
Ferrari di Gerhard Berger (Alesiritirato). È 
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DOPO LE ACCUSE DI MASSIMO D’ALEMA E IN VISTA DEL DIBATTITO SULLE RIFORME ISTITUZIONALI 


E ora i «cespugli» si ribellano 


Segni pretende «rispetto», Bianco invita alla «cautela» e Berlusconi: «Solo il Polo un'alleanza seria» 


La trama della legislatura 
lascia aperti due «finali» 


ROMA — Si inizia oggi, fra le polemiche, l'ultima 
settimana di lavoro parlamentare prima della pausa 
estiva. I giorni scorsi ci hanno regalato (in ordine 
sparso): i contrasti fra D'Alema e Segni nel centrosi- 
nistra; i dissidi fra centristi del Polo e Berlusconi sul 
rinvio dello scioglimento anticipato delle Camere; le 
dichiarazioni «esplosive» di Bossi sul «ruolo attivo» 
che il Nord potrebbe avere per modificare presto la 
Garta fondamentale. Alla vigilia del dibattito di mer- 
coledì alla Camera sulle riforme istituzionali, insom- 
ma, è in corso una guerra di tutti contro.tutti. Peral- 
tro, ad oggi nessuno può sapere chi vincerà le prossi- 
me consultazioni politiche. Su 707 deputati e senato- 
ri eletti nei collegi uninominali nel ‘94, circa 350 so- 
no «a rischio», perché hanno ottenuto il seggio solo 
grazie a una manciata di voti. Allora i suffragi popo- 
lari si orientavano in tre direzioni: Centro, Poli (Le- 
ga-FI al Nord, An-FI al Sud), Progressisti. Ora l'elet- 
torato (comunque si riaggreghi per le politiche) sem- 
bra equamente distribuito fra quattro aree: una for- 
mata da Pds e Rifondazione, che può contare su cir- 
ca il 30% dei suffragi; un'altra con An e FI sul 
35-38%; una terza, con quel 3-4% di voto marginale 
che va sempre ai partiti pulviscolari. Poi c'è un 30 
per cento di centristi, i cui consensi sono più o meno 
equamente distribuiti fra Ppi, Lega Nord, partiti mi- 
nori di centrosinistra e «cespugli» di centrodestra. 

La battaglia sulla data delle prossime elezioni si 
gioca su queste cifre, che corrispondono anche alla 
consistenza parlamentare dei gruppi politici. Il parti- 
to del «non-voto» è consistente, e in Parlamento ha 
il sostegno dei centristi. Sull'altro fronte ci sono 
D'Alema e Berlusconi, che vogliono andare alle urne 
a novembre. Un accordo fra i due funzionerebbe se 
fosse esteso a Fini e (tacitamente) a Bertinotti. In tal 
caso una larga maggioranza «imporrebbe» a Scalfaro 
lo scioglimento delle Camere. 

Il dibattito a Montecitorio sulle riforme istituzio- 
nali non sarà un'oziosa divagazione circa il futuro 
della Carta fondamentale, ma il banco di prova sul 
quale si misureranno programmi e intenzioni delle 
parti. Tutti vogliono le riforme. Ma sul da farsi le ri- 
cette sono tante. Si va dall'Assemblea costituente 
all'ennesima Commissione per le riforme. E c'è an- 
che chi, come Berlusconi, preferirebbe un accordo 
fra gentiluomini col quale ì partiti si impegnassero 
ora a cambiare insieme, dopo le elezioni, la Carta 
fondamentale. Tranne quest'ultima ipotesi, però, 
ogni intesa passerebbe per l'approvazione di una leg- 
ge costituzionale. Il che rinvierebbe a primavera il 
ricorso anticipato alle urne. 

Ma c'è Se Nei prossimi giorni, prima del dibat- 
tito sulle riforme, la Camera potrebbe dire il primo 
«sì» alla legge sul voto degli italiani all'estero. Che è 
anch'essa una modifica alla Costituzione. Un riodo 
politico importante, perché è una trappola nella qua- 
le il «partito del voto» potrebbe cadere. Il centrosini- 
stra è favorevole alla normativa, la quale è da decen- 
ni un «cavallo di battaglia» di An e del Msi. La legge 
costituzionale «ha i numeri» per essere approvata. 
Però con tempi tecnici («prima lettura» a settembre, 
seconda per Natale) che rinvierebbero di molto lo 
scioglimento delle Camere. Fini dovrà far passare la 
riforma perché è un vecchio impegno preso col suo 
elettorato. Una volta che le nuove norme attribui- 
ranno venti deputati e dieci senatori ai nostri conna- 
zionali che non vivono in Italia, poi, bisognerà ridi- 
segnare i collegi. Arrivando a marzo ‘96. Solo allora 
Scalfaro potrà porre fine alla legislatura, per farci 
votare a giugno. Semestre di presidenza Cee permet- 
tendo, s'intende. 

Luca Tentoni 


VATICANO — Gli uomi- 
ni hanno un «debito 
enorme» nei confronti 
delle donne. Lo ha di- 
chiarato «apertis. ver- 
bisy Giovanni Paolo II, 
rivolgendo i consueti di- 
scorsi ai pellegrini pri- 
ma dell'«Angelus» recita- 
to dal banconcino della 
residenza estiva dei Pon- 
tefici a Castel Gandolfo. 
Nel giro di poche setti- 
mane il Papa torna ad 
occuparsi dell'altra me- 
tà del cielo, del mondo 
femminile, del ruolo del- 
la donna nella società 
moderna ma anche di 
quello fin qui svolto nel 
corso della sotria del- 
l'uomo. Il costante rife- 
rimento alle tematiche 
femminili non pare ca- 
suale agli osservatori 
delle cose vaticane. C'è 
nelle attestazioni papali 
un'apertura ancora più 
ampia di quanto finora 
Karol Wojtyla aveva co- 
munque già in più occa- 
sioni, durante il suo mi- 
nistero, ribadito attorno 
alla figura della donna, 
della madre, della spo- 
sa, Un'apertura che con- 
tinua ad attirare l'atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica in un momento di 
forti tensioni sociali e 
internazionali all'inter- 
no delle quali il ruolo 
della donna appare sem- 
pre più fondamentale. 
Ieri, Wojtyla, non ha 
pronunciato verbo sulla 
tragedia che si sta con- 
sumando nella ex Jugo- 
slavia, dove tutto lascia 
ritenere che si sia assai 
vicini ad un «redde ra- 
tionemy ‘non soltanto 
fra serbi e musulmani, 
bosniaci ben s'intende, 
ma anche fra i primi ed 


i nuovi arrivati, i croati. 
Forse, un larvato accen- 
no era contenuto nel 
breve discorsetto che il 
Pontefice ha rivolto in 
lingua francese ad un 
» gruppo di giovani d'ol- 
trealpe, quando li ha 
esortati a «pregare inces- 
santemente perchè, nel 
nostro mondo lacerato 
dai conflitti, il desiderio 
di pace si imponga sulla 
violenza». Ma non è af: 
fatto da escludere che, 
così dicendo, abbia volu- 
to alludere invece al re- 
cente attentato consu- 


ni nel «metrò» parigino 
da parte di gruppuscoli 
islamici. 

Al contrario, per l'ene- 
sima volta, la gran par- 
te del discorso di ieri a 
mezzogiorno, Papa 


mato con vittime e dan-. 


ROMA — Rispetto. «Lo 
chiedo agli avversari, lo 
pretendo dagli alleati». 
Mariotto Segni, il giorno 
dopo le parole di fuoco 
di Massimo D'Alema che 
lo ha definito «un gene- 
rale senza esercito», si ri- 
bella: «ho posto proble- 
mi politici e ho ricevuto 
offese personali». E così 
non va: «se non vi è ri- 
spetto non vi sono nean- 
che alleanze». In ogni ca- 
so «le mie domande sono 
tuttora senza risposte, 
mentre vorrei ricordare 
a D'Alema che noi siamo 
in Parlamento grazie a 
un milione e 800 mila vo- 
ti presi da una lista che 
portava il mio nome con- 
tro la destra, ma anche 
contro la sinistra unita e 
che non siamo debitori 
di nulla». 

Ecco fatto. In attesa 
del dibattito sulle rifor- 
me istituzionali previsto 
per mercoledì alla Came- 
ra, nel centro sinistra in- 
furia la polemica. Pensa- 
re che non ci fossero rea- 
zioni, anche pepate, alle 


dichiarazioni di questi 
giorni su uno dei nodi 
della legislatura presen- 
te, e molto probabilmen- 
te anche di quella futu- 
ra, era quantomeno av- 
ventato, anche se di re- 
gola i toni della politica 
si surriscaldano sotto il 
solleone. Le parole poco 
garbate rivolte dal segre- 
tario del Pds ai «cespu- 
gli» dell'Ulivo non sono 
piaciute a nessuno. Il 
verde Carlo Ripa di Mea- 
na parla di «insopporta- 
bile arroganza». Ma Ge- 
rardo Bianco, segretario 
dei Popolari, getta acqua 
sul fuoco: «D'Alema si è 
lasciato prendere la ma- 
no dal pubblico». Tutta- 
via invita alla cautela: 
«c'è bisogno di prudenza 
perchè tutti quanti insie- 
me possiamo contribui- 
re al successo del centro 


sinistra). 
Non succederà, dice 
Silvio ‘Berlusconi: 


«nell'Ulivo esistono divi- 
sioni su principi fonda- 
mentali con. distanze 
enormi fra i protagonisti 


e. credo che di questo gli 
elettori sapranno accor- 
gersi». Il Polo, invece, 
«al di là di tutte le paro- 
le è un'alleanza seria, co- 
struita intorno a un pro- 
gramma concreto». Il lea- 
der di Forza Italia non 
ha dubbi: «gli elettori 
del Sud capiranno che i 
voti dati ai popolari di 
De Mita serviranno a raf- 
forzare Bossi con tutto il 
suo furioso antimeridio- 
nalismo e la sua voglia 
secessionista e i voti da- 
ti a Bossi al Nord servi- 
ranno al rilancio di De 
Mita e non alle riforme e 
al federalismo». 

Già. Ma a quando le 
elezioni? Per Gianfranco 
Fini «sta suonando la 
campana dell'ultimo gi- 
ro per la legislatura». Al- 
leanza Nazionale, spiega 
«aveva lanciato la propo- 
sta dell'assemblea costi- 
tuente, non ci sembra pe- 
rò che abbia raccolto suf- 
ficienti convergenze, 
quindi non saremo noi 
ad allontanare il momen- 
to del voto». Che, fa capi- 


Te Fini, potrebbe essere 
in autunno dopo l'appro- 
vazione della legge finan- 
ziaria. 

Sullo sfondo resta il 
«caso» Bossi. Il leghista 
Francesco Speroni invita 
alla riflessione con una 
provocazione: «perchè 
non è indagato anche 
Sergio Boschiero, segre- 
tario dei monarchici?». 
Ognuno, aggiunge, ha il 
diritto di manifestare le 
proprie idee. 


Francesco Storace di 


An, invece, sottolinea: 
«l governo dei tecnici 
vanta una maggioranza 
parlamentare che ha al 
suo attivo l'apporto de- 
terminante della Lega 
sulla testa del cui leader 
pende ora formalmente 
un'accusa da ergastolo. 
Perchè Dini tace?». Ma 
Gianfranco Fini taglia 
corto: dietro le afferma- 
zioni di Bossi c'è soltan- 
to «l'assoluta mancanza 
di una strategia, salvo 
quella di creare il massi- 
mo marasma istituziona- 
le». 

Chiara Raiola 


Massimo D'Alema 


GIOVEDI” IL VOTO AL SENATO, VENERDI’ ALLA CAMERA 


Pensioni, la riforma diventa legge 


Ma Rifondazione lotterà fino all’ultimo ripresentando tutti i suoi emendamenti 


ROMA — Attesa da de- 
cenni, la riforma previ- 
denziale diventerà legge 
questa settimana. Il dise- 
gno di legge era già stato 
approvato alla Camera 
qualche giorno fa dopo il 
voto di fiducia posto dal 
governo Dini per saltare 
a piè pari le migliaia di 
emendamenti presenta- 
ti. 

Ora la riforma si trova 
‘al Senato, dove oggi ini- 
zierà l'esame in aula, 
avendo il ddl già ottenu- 
to il via libera della Com- 
missione Lavoro. Il voto 
finale di Palazzo Mada- 
ma è fissato per giovedì 
3 agosto. Una corsa idea- 
le per coprire le poche 
centinaia di metri che se- 
parano il Senato da Mon- 
tecitorio, dove il'disegno 
di legge è costretto a tor- 
nare avendo subito alcu- 


IL PAPA TORNA SUL RUOLO DELLA DONNA 


«Donna sei grande» 


L’uomo ha un «debito enorme» verso l’altra metà del cielo 


Wojtyla ritorna sul ruolo della donna. 


Wojtyla lo ha dedicato 
al ruolo della donna nel- 


‘la vita della Chiesa ed 


in quella del mondo pro- 
fano. Ma ha preso le par- 
ti dell'Eterno femmini- 
smo, o se si vuole dell'al- 
tra metà del cielo,così 
come ha fatto in tutti i 
suoi precedenti inter- 
venti svolti sul medesi- 
mo argomento e natural- 
mente anche nella sua 
lettera apostolica «Mu- 
lieris dignitatem», che 
tanto scalpore ha desta- 
to nel mondo. Il tutto, 
in vista della prima con- 
ferenza sulla donna or- 
ganizzata dalle Nazioni 
Unite, che si svolgerà a 
Pechino a partire dal 4 
settembre prossimo ed 
alla quale parteciperà 
anche una folta delega- 
zione vaticana che sarà 
guidata, a quanto sem- 


ne modifiche da parte 
dei senatori. Ma non ci 
saranno sorprese: i depu- 
tati sono pronti all'ulti- 
ma fatica prima della 
chiusura estiva, e i tem- 
pi saranno contingenta- 
ti. 

Il varo definitivo della 
riforma dovrebbe dun- 
que avvenire venerdì 4 
agosto. 

Per Lamberto Dini, 
una bella soddisfazione. 
Tl governo da lui guidato 
ha saputo mantenere le 
promesse fatte, nono- 
stante ci sia stato chi (lo 
ha ricordato lui stesso 
venerdì a Firenze) non 
avrebbe scommeso una 
lira sul suo successo in 
così poco tempo. E inve- 
ce nell'arco di circa sette 
mesi il presidente del 
Consiglio ha portato a 
termine anche la rifor- 
ma previdenziale. Che 


bra, proprio da una rap- 
presentante del gentil 
sesso. 

. Ma, ovviamente, il ra- 
gionamento di Giovanni 
Paolo II è stato assai più 
articolato, agganciato 
com'era a quelli pronun- 
ciati nelle settimane 
scorse sul medesimo ar- 
gomento e nella stessa 
circostanza. Ha comin- 
ciato col dire infatti, 
parlando questa volta 
della donna come educa- 
trice, che è stato sotto- 
valutato troppo a lungo 
il ruolo delle donne nel- 
la società; dunque, «oc- 
corre un'inversione di 
tendenza», riscrivendo 
la storia «in modo meno 
unilaterale», cioè meno 
maschilista. E subito do- 
po si è chiesto:«Come 
non cogliere l'importan- 
za del genio femminile? 
Esso è addirittura indi- 
spensabile nella prima 
educazione in famiglia. 
La sua incidenza educa- 
tiva comincia per il 
bambino quando è anco- 
ra nel grembo mater- 
no». Ma è altrettanto ri- 
levante il ruolo femmini- 
le nel processo educati- 
vo e formativo che se- 
gue quello dell'infanzia, 
e qui il Papa ha esaltato 
l'intuito femminbile e la 
concretezza con cui la 
donna sa guardare ai 
problemi che si pongo- 
no ai figli. La tonalità 
con cui il gentil sesso of- 
fre i «valori fondamenta- 
li e universali» di ogni 
sana educazione, è com- 
plementare a quella 
dell'uomo. Insomma, 
nessuno può fare a me- 
no della donna nel mon- 
do di oggi e in quello del 
futuro. 

Emilio Cavaterra 


Determinante 
- latrattafiva 
dietro 
«le quinte» 


magari non soddisfa 
qualcuno. ‘Che magari 
dovrà essere ritoccata 
nei prossimi anni. Ma 
che si appresta a diven- 
tare legge dello Stato . 
Determinante è stata 
la trattativa politica die- 
tro le quinte, che ha per- 
messo al presidente del 
Consiglio di mettere in- 
sieme una maggioranza 
allargata. In altre paro- 
le: che ha conquistato 


(sulle pensioni) l'appog- 
gio di Forza Italia. Con- 
tro, ci sono invece Ccd, 
Cdu e ovviamente Rifon- 
dazione comunista che 
ha promesso di ripresen- 
tare in aula gli emenda- 
menti. Specialmente 
uno: quello che prevede 
il diritto alla liquidazio- 
ne dei contributi versati 
nel caso in cui non ven- 
gano raggiunti i requisiti 
minimi per la pensione, 
Battaglia verrà anche da 
un altro fronte dell'oppo- 
sizione, Alleanza nazio- 
nale, che punta a miglio- 
rare il testo, altrimenti 
«nessuno in Italia potrà 
più avere la certezza di 
una vecchiaia sicura, ga- 
rantita dalla pensione». 
Le principali modifi- 
che impresse dal Senato 
riguardano il tetto di 
132 milioni di imponibi- 
le contributivo rivaluta- 


to annualmente, che sa- 
rà obbligatorio solo per i 
nuovi assunti e per chi 
opterà per la riforma 
pur avendo più di 18 an- 
ni di contribuzione; l'au- 
mento da un milione 
800 mila a 2 milioni 400 
mila del reddito familia- 
re mensile per avere di- 
ritto all'integrazione al 
minimo della pensione; 
la possibilità per i lavo- 
ratori autonomi di anda- 
re in pensione con 40.an- 
ni di contributi anche 
prima del limite di età; 
altre facilitazioni per cu- 
mulare la pensione e un 
lavoro part-time; agevo- 
lazioni per le lavoratrici 
madri e per chi svolge la- 
vori usuranti; delega al 
governo sulla questione 
degli immobili di pro- 
prietà degli enti previ- 
denziali. i 

Tr. S. 


SEQUESTRATI CENTO CHILI DI TRITOLO 
«Cosa nostra» preparava 
un’auto-bomba per Caselli 


PALERMO — Volevano 
far saltare in aria il giu- 
dice. Giancarlo Caselli. 
Fargli fare la stessa tra- 
gica fine dei colleghi 
Giovanni Falcone e Pao- 
lo Borsellino. Di questo 
si sarebbero convinti gli 
investigatori siciliani 
dopo il ritrovamento, 
avvenunto poco più di 
‘una settimana fa, di ol- 
tre un centinaio di chilo- 
grammi di tritolo e di 
un'auto pronta per esse- 
re «imbottita». 

E una conferma che 
la «cupola» di Cosa no- 
stra stava preparando 
un gesto clamoroso per 
«vendicare» l'arresto di 
Leoluca Bagarella e dei 
suoi fiancheggiatori è 
venuta dal fatto che ve- 
nerdì scorso a Palermo, 
in tutta segretezza, si 
era tenuta una impor- 
tante riunione del comi- 
tato provinciale per l'or- 
dine e la sicurezza pub- 
blica alla quale: aveva 
preso parte anche il pro- 
curatore capo Giancarlo 
Caselli. 

Nel corso della riunio- 
ne, presieduta dal pre- 
fetto Achille Serra, era 
stato deciso il rafforza- 
mento della protezione 
ai magistrati più a ri- 
schio del capoluogo sici- 
liano. E va da sè che Ga- 
selli potesse essere un 
obiettivo ideale per le 
cosche. 

Era sabato 22 luglio 
quando, nel quartiere di 
Brancaccio, vennero se- 
questrati in un casolare 
cento chili di esplosivo 
e arrestate quattro per- 
sone (tra i quali l'artifi- 
ciere del gruppo). Si trat- 
tava, di tritolo, ad altis- 


simo potenziale, e di un 
ordigno confezionato 
con otto chili di tritolo. 
«Un quantitativo suffi- 
ciente a far crollare un 
intero edificio», fu il 
commento del questore 
La Barbera. È 
Gli investigatori tro- 
varono inoltre una Y 10 
con i pannelli interni 
già smontati: un'auto- 
mobile pronta. per esse- 


POLEMICA 
Sgarbi: 

«Par condicio 
pertutte 
leProcure» 


ROMA — «Basta con 
il palleggio delle in- 
chieste a Milano, Bre- 
scia e viceversa. Oc- 
corre una turnazio- 
ne, per sorteggio, del-, 


le procure sedi com- 
petenti per le indagi- 
ni sui magistrati. 
Questo per un princi- 
pio di equivalenza e 
ari dignità di tutte 
le procure e per evita- 
re che i magistrati 
delle procure limitro- 
fe si facciano la guer- 
ra per ritorsione o si 
aiutino reciproca- 
mente». Questo è 
quanto propone il 
presidente della Com- 
missione cultura del- 
la Camera, Vittorio 
Sgarbi che ha prean- 
nunciato a questo 
‘proposito. una sua 
proposta di legge. 


re imbottita di tritolo. 
Gome accadde con la 
Fiat 126 utilizzata per 
la strage di via D'Ame- 
lio. A quella che sembra- 
va la Santabarbara del- 
la mafia gli investigato- 
ri erano giunti in modo 
del tutto trasversale. 
L'indagine ebbe inizio 
circa due mesi fa quan- 
do, di notte, ad Ercara 
Friddi, un piccolo cen- 
tro al confine tra la pro- 
vincie di Palermo e di 
Agrigento un rudimenta- 
le ordigno esplosivo ven- 
ne lanciato contro la lo- 
cale stazione della Poli- 
zia stradale. L'indagine 
portò in carcere uno dei 
presunti attentatori, un 
camionista, che secondo 
quella prima ricostruzio- 
ne dei fatti avrebbe agi- 
to per «vendicarsi» con- 
tro multe molto «salate» 
ricevute. 

La vicenda prese però 
una piega del tutto di- 
versa quando un amico 
del camionista, per sca- 
gionare l'indagato, si of- 
frì di collaborare piena- 
mente con la polizia. 


. Quest'uomo, la cui iden- 


tità per ovvi motivi di 
sicurezza non è stata re- 
sa nota, ha guidato gli 
investigatori della, que- 
stura di Palermo fino al 
ritrovamento del deposi- 
to nel quartiere di Bran- 
caccio con i cento chili 
di tritolo. Il fatto che do- 
po il ritrovamento 
dell'esplosivo sia stato 
deciso il rafforzamento 
delle misure di sicurez- 
za è apparso, a Palermo, 
come un possibile indi- 
zio di un grosso attenta- 
to in preparazione da 
parte della mafia. 
Serena Bruno 


«Mal di destra»: 
storie e protagonisti 
convoglia di governo 


‘Articolo di 
Roberto Altieri 


Un giorno Er Pecora, al secolo Teodoro Buontem- 
po, oggi sempre in Tv con doppiopetto e cravatta il 
tinta, durante una lite con Gasparri al «Secolo d'Ita- 
lia», prese il futuro sottosegretario agli interni di 
Berlusconi e, sotto gli occhi sbigottiti dei redattori, 
lo appese fuori SENC finestra, sacramentando, co- 
me al suo solito. Allora, già da un pezzo Pino Rauti, 
pure dissenziente ma di tutt'altra classe, andava la- 
mentando di essere ormai un «emariginato). «Cir 
condato da molto rispetto - ripeteva - ma emargina- 
to, Non mi invitano mai a un convegno, a una ma- 
nifestazione... Ho allevato molta gente io, poi mi so- 
no sempre ritrovato con pochi, sono stato sabota- 
to). 

Per contro, Alessandra Mussolini era stufa di'esi- 
stere soltanto per il fatto che aveva il cognome che 


une a eena di 
QUARANT'ANNI IN UN LIBRO 


ha. Racconta: «Un giorno andai dal regista Monicel- 
li per un provino e lui le disse: «Ma quanti siete vol 
Mussolini?» come a dire: non finite mai. Ecco, stan- 
ca di tutto questo dissi tra me: Ah sì,? E allora fac- 
cio politica». Poi confessa crucciata: «Da piccola 
non potevo mai lasciare detto al telefono: "Ha chia- 
mato Alessandra Mussolini. Una volta lo feci e 
uno mi rispose: «Vabbè e allora io sono Napoleo- 
ne». 

Francesco Storace, un ruolo di salace «portavo- 
ce», andava famoso per le sue battute che gli procu- 
Tavano spesso una marea di grane. Celebre quella 
sui «giornalisti omosessuali con la erre moscia», Fi- 
ni mitigò così, dando una lezione su come andava 
inteso il nuovo corso: «Storace dice cose che provo- 
cano delle forti reazioni e poi ne soffre. Io gliel'ho 
detto. ‘Non puoi pensare di dare un ceffone e poi 
quando ne prendi due in risposta, venire da mam- 
ma e dire oddio m'hanno menato. Tu non sei più il 
portavoce di un tipo che deve far capire che è anco- 
ra vivo e più la spari grossa e meglio è». Insomma, 
una lezione in anteprima di bon ton e di assenna- 
tezza che i tempi richiedono. 

Pochi flash, tra i tanti possibili, su un panorama 
di nomi e storie di destra «fotografati» da due gior- 
nalisti di sinistra. Pubblicato a ridosso del congres- 
so della «grande svolta», quello di Fiuggi, di que- 
st'inverno, dal quale la camicia nera sarebbe uscita 
candeggiata senza timore di Jr irreparabili 
con un passato ormai consegnato alla storia e un 
presente tutto da costruire; digerito, pare senza 
esose querele, dai tanti protagonisti di cui ripercor- 
re, intrecciandola gustosamente, la vicenda politi- 
ca e umana, «Mal di destra» (Sperling & Kupfer, 
288 pagine, 24.500 lire) costituisce oggi forse il 
compendio più aggiornato su uomini, fatti e aned- 
dotti della destra italiana contemporanea. Una de- 
stra che diventata inaspettatamente «forza di go- 
verno» (un sogno rincorso per oltre quarant'anni) 
offre di sè un'immagine caleidoscopica, sanguigna, 
densa di personaggi ruspanti e discussi, ma sempre 
«veri», lungo un percorso politico lineare ma ostina- 
to che, spesso tacciato di banalità, alla fine ha allar- 
gato le sue schiere. 

E‘ una realtà complessa quella che precede e che 
gogua in Alleanza nazionale; una realtà ancora in 
bilico tra nostalgie e trasformismi, tra fedeltà. ai 
vecchi valori e il desiderio (e la necessità) di volta- 
re pagina. Un territorio ideologico, culturale e poli- 
tico complesso, a volte contradditorio, dalle mille 
facce in cui Stefano Di Michele e Alessandro Galia- 
ni, due giornalisti dell'Unità, si immergono facen- 
do parlare gli uomini che dal dopoguerra a oggi si 
sono mossi su un'eredità ingombrante e su un pro- 
getto politico che solo di recente ha trovato nel Pae- 
se quell'attenzione rincorsa inutilmente per decen- 
ni. Da Rauti, l'Ideologo Nero, segretario del Msi dal 
1990 al 1991, a Fini, l'uomo della svolta; da Buon- 
tempo, meglio conosciuto come «er Pecora» a Stora- 
ce, noto come «Epurator», finiano doc; e ancora da 
Pisanò, uno dei pochi fondatori del Msi ancora in 
vita a Tatarella, vicepresidente del Consiglio nel go; 
verno Berlusconi, è tutto un continuo districarsi! 
tra figure «fasciste» e«postfasciste», tra passato € 
presente. Per qualcuno, anzi, solo un «presente», 
come nel ERGE Antonio Mazzocchi, Publio Fiori; 
Gustavo Selva, ex democristiani, arrivati nella Se- 
conda Repubblica sotto la fiammella di An. 

Su politica, economia, cultura visti da destra, De 
Michele e Galiani fanno parlare volti noti e meno 
noti che oggi sono anche ‘în molti casi degli ex: l'eg 
ministro Fisichella ai Beni culturali, l'ex direttore 
dell'Italia Settimanale Marcello Veneziani gran fu- 
stigatore da destra dei «limiti della destra», Giano 
Accame, ex direttore del Secolo d'Italia ma sempre 
intellettuale «contro» . Insomma, le voci dell'Italia 
che è o è stata di destra, in una «geografia» che 1 
due autori hanno dipanato lungo tutta la Penisola.. 

In «Mal di destra» il percorso da Almirante a Fin! 
si snoda per tanti ni uno necessario all'altro: 
Assunta Almirante che fa sapere a Fini che rinnega” 
re «Giorgio sarebbe come rinnegare Dio»; Giusepp? 
Dimitri, terrorista nero, fondatore dei Nar, in carce” 
re a 23 anni che dice: «Al terrorismo ci arrivi pet- 
chè una generazione che rompe i ponti con la real 
tà e non è più in grado di vedere se stessa all'inter= 
no di una società». Giuseppe Tatarella passa per ! 
Richelieu di Cerignola. Il suo segreto? «Lo volete s4- 
pere chi ha esercitato un grandissimo fascino s4 
tutta la mia vita?». Dica. «Giuseppe Di Vittorio): 
Perbacco, il comunista? Il segretario generale dell? 
Ggil dei tempi duri? Tatarella annuisce: «Sì, era al: 
che lui di Cerignola e la sua prima battaglia non * 
stata sindacale ma di uguaglianza, perchè osò uso 
re in piazza indossando la coppola che i contadii 
non potevano portare). Tatarella, numero due di 
An, è soprannominato il «democristiano». Ma, lui 
non se la prende. «E' un complimento - dice - visto 
che quelli hanno governato per quarant'anni». 

Altro che «cespugli»: le radici della nuova destra 
dimostrano di aver avvilluppato tutto in quest! 

uaranti anni passati a sognare il governo. «Perchè 
l'opposizione - fanno sapere da destra - è un col” 
cetto di sinistra). 
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IL PRESUNTO PROGETTO DEI SERVIZI SEGRETI E DELL'ALLORA CAPO DELLA POLIZIA DI FERMARE DI PIETRO 


Amato convocato a Brescia 


Dovrà replicare alle accuse di Carlo Ripa di Meana - Intanto slitta a dopo le ferie la trasferta ad Hammamet 


si 
Pi 


Giuliano Amato 


Li 


Garlo Ripa di Méana 


BRESCIA — È vero che i 
servizi segreti e l'ex ca- 
po della polizia Parisi vo- 
levano fermare Di 
Pietro? Oppure Ripa di 
Meana mente? È quel 
che i pm Salamone e 
Bonfigli chiederanno og- 
gi all'ex presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to, convocato a palazzo 
di giustizia come perso- 
na informata sui fatti. Il 
«dottor sottile» è sdegna- 
to per la clamorosa sorti- 
ta dell'ex ministro 
dell'Ambiente e attuale 
portavoce dei Verdi. Ed 
ha negato di sapere qual- 
cosa sullo stop a Di Pie- 
tro. Oggi, in attesa del 
faccia a faccia con il poli- 
tico che lo ha chiamato 
pesantemente in causa, 
Amato avrà modo di rac- 
contare la sua verità. Sa- 
rà un momento delicato 
per il presidente della 
commissione antitrust, 
anche perché ieri Ripa 
di Meana ha detto che 
Amato alle volte «sa es- 
sere un gran Pinocchio», 
confermando punto per 
punto quel che venerdì 


scorso aveva detto al ma- 
gistrato bresciano, titola- 
re dell'inchiesta sull'ex 
giudice simbolo di «Ma- 
ni pulite», nelle tre ore 
di interrogatorio. 

E cioè che la mattina 
del 25 agosto ‘92 l'allora 
presidente del Consiglio, 
Amato appunto, gli 
avrebbe deito che non 
erano solo i servizi segre- 
ti a tramare contro Di 
Pietro: anche il capo del- 
la Polizia Vincenzo Pari- 
si (morto il 30 dicembre 
dello scorso anno) sareb- 
be stato convinto che il 
pm di «Mani pulite» an- 
dasse fermato prima che 
fosse troppo tardi. Nè 
più e nè meno quello che 
sua moglie Marina ave- 
va scritto a pagina 275 
del suo nuovo romanzo. 
E che Amato non si era 
dato la pena di smentire. 

«Nego nel modo più ca- 
tegorico di aver mai 
menzionato i capi dei 
servizi, che mai mi 
avrebbero potuto dire la 
battuta riferita da Mea- 
na), ha replicato ora 
Amato all'ex ministro 


dell'Ambiente. Ma allora 
chi mente? Ripa di Mea- 
na sospetta che il presi- 
dente dell'antitrust sia 
stato colpito da «subita- 
nea amnesiay e vorrebbe 
rinfrescargli la memo- 
ria. Per questo è ansiosis- 
simo di guardarlo negli 
occhi, dopo tre anni di 
black out. Purtroppo do- 
vrà aspettare fino a set- 
tembre. Quella che viene 
infatti sarà l'ultima setti- 
mana di lavoro per i pm 
Salamone e Bonfigli do- 
po mesi e mesi davvero 
stressanti. 

Dalla prossima setti- 
mana, rimesse nei cas- 
setti le inchieste più deli- 
cate, andranno in vacan- 
za, A malincuore hanno 
dovuto rinunciare, per il 
momento, alla trasferta 
ad Hammamet per inter- 
rogare Bettino Craxi do- 
po tutto quel fiume di ac- 
cuse che ha fatto piove- 
re sulla testa di Di Pie- 
tro. Dalla Tunisia sono 
appena tornati gli avvo- 
cati Giannino Guiso e 
Garlo Taormina, difenso- 
ri dell'ex leader sociali- 
sta. E hanno lasciato in- 


LA PIOGGIA NON FERMA LA GRANDE VOGLIA DI VACANZA DEGLI ITALIANI 


SI sono spostati in dodici milioni 


Incidenti mortali in Piemonte e in Puglia (distrutta una famiglia) - Tre vittime in montagna 


ROMA — L'Italia è or- 
mai in marcia. E ieri è 
stata una giornata di 
traffico intenso sulle 
strade. La pioggia e i 
temporali, che hanno col- 
pito soprattutto Puglia, 
Sardegna e riviera roma- 
gnola, non hanno ferma- 
to i vacanzieri. Chiuse le 
fabbriche e lasciatasi al- 
Je spalle la città sono sta- 
ti almeno dodici milioni 
gli italiani che si sono 
spostati al mare o ai 
monti. Volti scuri, non 
solo per l'abbronzatura, 
fra quanti hanno ripreso 
invece la via di casa. An- 
che .il week end del 
«grande esodo», che do- 
vrebbe concludersi mar- 
tedì 1° ‘agosto, è stato 
contrassegnato da nume- 
rosi incidenti e parecchi 
microtamponamenti. 


i. 


Due scontri mortali si so- 
no verificati in Piemon- 
te, mentre un'intera fa- 
miglia ha perso la vita 
nel foggiano, in località 
Stignano dove sorge un 
santuario dedicato alla 
Madonna, meta di nume- 
rosi pellegrinaggi. Le tre 
vittime - moglie, marito 
e il figlio diciannovenne 
- viaggiavano su una Nis- 
san Primera che si ‘è 
scontrata frontalmente 
con un pullman di linea 
sulla provinciale che col- 
lega San Severo a San 
Marco in Lamis. Ci sono 
volute molte ore di lavo- 
ro ai vigili del fuoco per 
estrarre i corpi martoria- 
ti dalla macchina ridotta 
un ammasso di lamiere. 

Ma non è soltanto la ve- 
locità, la voglia di arriva- 
re in fretta, ad uccidere. 


Anche la montagna con- 
tinua a fare le sue vitti- 
me. Un alpinista romano 
ha perso la vita precipi- 
tando dal monte Termi- 
nillo. E un escursionista 
veronese è morto in 
Trentino dopo un volo di 
parecchi metri sulle roc- 
ce della zona del Catinac- 
cio, in Val di Fassa. Flo- 
riano Ballarini, 34 anni, 
insieme alla sua comiti- 
va stava scendendo dal 
rifugio Goronelle quan- 
do ha perso l'equilibrio, 
ha messo un piede in fal- 
lo ed è precipitato giù. 
Quando lo hanno recupe- 
rato per lui non c'era 
più niente da fare. Non 
ha avuto maggiore fortu- 
na Corrado Franceschi 
D'Ambros, 66 anni, che 
mentre stava facendo 
una passeggiata sul Mon- 
te Cavallino (nel Bellune- 


_- 


se) è scivolato cadendo 
in un burrone. , 

Ma torniamo ‘al traffico, 
Di prima mattina la cir- 
colazione è stata abba- 
stanza sostenuta con 
punte maggiori sull'auto- 
strada del sole, sulla car- 
reggiata sud. E il record 
di fila c'è stato fra Pia- 
cenza sud e Fiorenzuola 
dove per dei tampona- 
menti il serpentone di 
metallo è arrivato a die- 
ci chilometri; la seconda 
coda di appena cinque- 
sei chilometri fra Fiden- 
za e Fontanellato. Poi, 
dopo la lunga pausa del 
primo pomeriggio, la cir- 
colazione è stata via via 
più sostenuta in serata. 
Ma il grosso del traffico 
era costituito da coloro 
che rientravano in città 
dal fine settimana. Cin- 
que chilometri di coda a 


Golf danese targata Firenze: è tutto regolare 


VERONA — Nonèl'auto di un fan di Firenze, ma semplicemente l'utilitaria di una famiglia danese 
nella quale le lettere della targa, per puro caso, compongono il nome della città italiana. Gli agenti 
della Polstrada di Verona, incuriositi, hanno fermato la Golf e dopo aver verificato la regolarità 
della targa hanno lasciato ripartire la famigliola di turisti alla volta del Lago di Garda con tante 


scuse. 


La bimba morta nell’acqua bollente: 
non è stata ancora trovata la madre 


ROMA — Non è stata an- 
cora rintracciata la ma- 
dre di Nneka, la bambi- 


. na nigeriana di un anno 


e mezzo morta sabato in 
un appartamento semin- 
terrato a Roma in segui- 
to alle ustioni riportate 
cadendo, mentre gioca- 
va con altre tre bambi- 
ne, in una vasca da ba- 
gno colma di acqua bol- 
lente, senza il controllo 
di nessun adulto 
nell'abitazione. ) 

La donna nigeriana a 
cui la madre aveva affi- 
dato da alcune settima- 
ne la piccola, era uscita 
dall'appartamento per 


fare la spesa. I carabinie- 
ri della compagnia Casi- 
lina pensano però di 
aver identificato la don- 
na che dovrebbe avere 
23 anni ed essere senza 
un domicilio ed un lavo- 
ro fisso. Dorothy Now- 
mah, che aveva in custo- 
dia la bambina e che sa- 
bato sera è stata sottopo- 
sta a fermo di polizia 
giudiziaria per abbando- 
no di minore, si trova 
ora insieme alla più pic- 
cola delle sue figlie, di 
due anni e mezzo, nel 
carcere romano di Re- 
bibbia. La figlia di quat- 
tro anni è stata invece 


affidata al padre Da- 
mien, che, sempre saba- 
to, è stato denunciato in 
stato di libertà, La quar- 
ta bambina è stata inve- 
ce momentaneamente 
affidata ad un istituto 
dal Tribunale dei mino- 
ri, poichè la madre è ri- 
coverata da alcuni gior- 
ni nell'ospedale Cto, in 
seguito ad un incidente 
stradale che le ha provo- 
cato la frattura di en- 
trambe le gambe. Oggi 
intanto il pm Diana De 
Martino nominerà il pe- 
rito che eseguirà l'autop- 
sia sul corpo della picco- 
la Nneka. 


Salerno per entrare in 
autostrada in direzione 
Napoli, cinque chilome- 
tri di code anche sulla 
statale di Como nei pres- 
si di Lecco in direzione 
Milano. Rallentamenti 
sulla Milano-Brescia in 
direzione Milano e una 
coda di un chilometro 
sulla Genova-Savona 
(verso l'aeroporto) e 
sull'allacciamento con la 
A7 Genova-Milano. 
Gli automobilisti hanno 
confermato anche ieri 
che ormai preferiscono 
mettersi in viaggio nelle 
ore meno calde anche 
per evitare il rischio di 
incidenti. Sulla statale 
26 della Valle d'Aosta il 
traffico è stato bloccato 
per uno scontro frontale 
tra Morgeux e Cour- 
mayer. 

Brunella Collini 


tendere che pur avendo 
il loro cliente manifesta- 
to l'intenzione di incon- 
trare i magistrati bre- 
sciani i tempi si allunga- 
no: i giudici tunisini, 
che devono esaminare la 
richiesta di rogatoria, 
non hanno infatti anco- 
ra preso alcuna decisio- 
ne. 

Delle tre vicende che 
hanno messo Di Pietro 
sotto i riflettori della 
Procura di Brescia sol- 
tanto una è vicina. alla 
conclusione: quella rela- 
tiva alle presunte calun- 
nie di Cerciello. Compa- 
rendo davanti ai giudici 
per la prima volta, dopo 
otto mesi di carcere, il 
generale della Finanza 
aveva detto di aver ap- 
preso dal maresciallo Na- 
nocchio che Di Pietro vo- 
leva a tutti i costi che si 
facesse il nome di Berlu- 
sconi. Salamone, dopo 
avere indagato a fondo, 
si è convinto che l'ex pm 
di «Mani pulite» non ha 
commesso abuso d'uffi- 
cio, anche se usava meto- 
di un po‘ duri, e che l'ex 
generale della Finanza 


non ha calunniato; di 
qui la richiesta di archi- 
viazione che ora tocche- 
rà al Gip (non ancora de- 
finito) valutare se acco- 
glierla oppure no. 

Prima di fare le vali- 
gie Salamone ha voluto 
sbarazzarsi di un'altra 
patata bollente: quella 
delle strane telefonate 
sospette fatte dal collega 
bresciano Ascione 
all'amico De Biase, ex 
ispettore del ministero 
della Giustizia. Il pm bre- 
sciano ha spedito tutto a 
Milano e Ascione è ora 
sotto inchiesta, Ma in se- 
rata il magistrato bre- 
sciano ha smentito di es- 
sere indagato annuncian- 
do querele, azioni civili 
di danno e un esposto 
pa accertare responsabi- 
lità penali «in ordine 
all'illecita propalazione 
di notizie». Da parte sua 
De. Biase ha precisato: 
«Con l’amico Guglielmo 
(Ascione) ci siamo senti- 
ti, ma escludo che voles- 
se favorirmi, anche per- 


‘ché non c'era nessun fa- 


vore che io chiedessi». 
Luca Belletti 


SEQUESTRATI IN COLOMBIA 
Appello ai guerriglieri 
perla liberazione 

di due tecnici italiani 


BOGOTA' — Importanti 
organismi civici colom- 
biani hanno diffuso un 
appello in cui chiedono 
la liberazione dei tecnici 
petroliferi italiani Salva- 
tore Rossi e Giuliano 
Ponzanelli, sequestrati 
103 giorni fa a Barranca- 
bermeja da un comman- 
do dell'Esercito di libera- 
zione nazionale (Eln). In 
un'inserzione pubblica- 
ta ieri da diversi giornali 
si invitano i guerriglieri 
a recedere dalla loro 
azione, ad assicurare 
l'integrità fisica dei due 
rapiti e a liberarli «per 
porre fine al dolore dei 
familiari e compagni di 
lavoro». 

L'appello è firmato tra 
gli altri dal Programma 
per la pace della Compa- 
gnia di Gesù, dalla Rete 
di iniziative cittadine 
contro la guerra e per la 


pace, dalla Commissione 
andina dei giuristi e dal- 
la Sezione vita, giustizia 
e pace della Conferenza 
episcopale colombiana. 

I due italiani, entrambi 
dipendenti della Techni- 
petrol, una delle princi- 
pali società italiane di 
progettazione e realizza- 
zione di impianti petroli- 
feri, sono stati sequestra- 
ti il 19 aprile scorso men- 
tre si recavano all'aero- 
porto. di Barrancaber- 
meja. Finora, nonostan- 
te i passi compiuti 
dall'azienda e dalle auto- 
rità diplomatiche italia- 
ne ed una ricompensa of- 
ferta dall'esercito colom- 
biano, non si sono avute 
notizie precise sul loro 
conto. Ormai da molti 
anni i gruppi guerriglieri 
colombiani effettuano se- 
questri in tutto il paese 
per autofinanziare la lo- 
ro lotta. 


SS ___INBREVE Mn 


Bimbo intrappolato 
nella porta del treno 
emammaaterra 


PARMA — Una famiglia parmigiana, che si accin- 
geva a prendere a Parma il treno per Ancona del- 
le 7.25, è stata «divisa» da una porta automatica 
del convoglio, in cui è rimasto impigliato con le 
gambe il figlioletto di cinque anni. Il bambino è 
stato subito liberato dal padre che era già salito, 
tenendolo per mano. La madre, invece, non è riu- 
scita a salire, restando attaccata alla maniglia 
per alcuni metri, fino a quando il figlio 23enne, 
che aveva accompagnato al treno i familiari, non 
l’ ha afferrata. L'uomo è sceso alla stazione di 
Reggio Emilia ed è tornato a Parma in taxi, dove 
ha presentato una denuncia alla Polfer. 


Lascia una bomba funzionante 
in un cassonetto della spazzatura 


FELTRE — Per sbarazzarsi di un ordigno della 
prima guerra mondiale che probabilmente con- 
servava da tempo in casa, un abitante di Feltre 
non ha pensato di meglio che metterlo in una 
scatola di scarpe e riporrre il tutto vicino ad 
un cassonetto delle immondizie. È qui che è 
stata trovata la bomba, lunga venti centimetri 
e con tanto di spoletta, da un passante che ha 
chiamato immediatamente i carabinieri. Que- 
sti sono accorsi sul posto tenendo alla larga i 
curiosi fino all'arrivo di un artificiere, che ha 
preso in consegna l' ordigno ancora perfetta- 


mente funzionante. 


Sfida tra mangiatori di spaghetti: 
in 18 secondi ne ingurgita 4 etti 


FIDENZA — Migliorato il record nell' insolita spe- 
cialità di mangiatore di spaghetti. È accaduto sa- 
bato sera in un locale di Bastelli, a pochi chilome- 
tri da Fidenza. Costantino Vezzoli, 39 anni, auto- 
trasportatore di Parma, ha liquidato alla bella il 
suo avversario, Giovanni Zinelli, artigiano di Co- 
lorno, mangiando in 18 secondi un piatto fuman- 
te di quattro etti di spaghetti con le mani legate 
dietro la schiena. Il record precedente era dello 
stesso Zinelli con 24 secondi. Venti sono stati i 
partecipanti alla sfida che si tiene da sedici anni. 
C'è stata una competizione anche fra donne; la 
vittoria è andata a Cristina Rossi, ragioniera di 
Parma: tre etti in 54 secondi. 


Inun minuto un chilo d’anguria: 
bergamasco campione mondiale 


SISSA — È andato ad un impiegato bergamasco 
di 38 anni, Pier Luigi Riva, di Treviglio, il titolo 
del campionato mondiale dei mangiatori di angu- 
ria, disputato a Sissa in provincia di Parma. nun 
minuto Riva ne ha ingurgitato 1018 grammi, ri- 
sultando il migliore fra i 109 concorrenti della ca- 
tegoria maschile. Anguria d' argento per France- 
sco Rupi, 26 anni, impiegato di Parma con 992 
grammi e anguria di bronzo per Francesco Traina 
di Agrigento con 982 grammi. Fra le donne la vit- 
toria è andata a Emma Nisoli, 26 anni, impiegata 
di Brignano Gera d' Adda (Bergamo) con 620 


grammi. 


OGGI A VITERBO L’INTERROGATORIO DEI DUE ARRESTATI 
Il padre che vendeva le due figliolette 
obbligava anche il figlio a collaborare 


VITERBO —. Potrebbe 
aver costretto anche il fi- 
glio di 15 anni a collabo- 
rare con lui, il padre che 
due o tre volte la setti- 
mana portava due delle 
sue tre figlie, di 11 e 14 
anni, in casa di un com- 
merciante romano il qua- 
le le stuprava al prezzo 
di circa mezzo milione 
di lire ciascuna. È quan- 
to stanno esaminando 
gli investigatori della 
squadra mobile di Viter- 
bo, diretta da Vincenzo 
Gianchella, che dopo tre 
mesi di indagini hanno 
arrestato l'altra notte il 
padre delle bambine, 
Glaudio M., di 49 anni, 
per favoreggiamento e 
sfruttamento della pro- 
stituzione e il commer- 
ciante romano Alessan- 
dro Capati, di 65 anni, 


sposato e con figli, abi- 
tante a Roma, che si fa- 
ceva portare le bambine 
in una villa-bunker vici- 
no al capoluogo viterbe- 
se, accusato di violenza 
carnale e atti di libidine 
violenta. 

Il figlio dell'uomo che 
faveva prostituire le fi- 
glie è stato trasferito in 
un istituto di accoglien- 
za e non è escluso che 
nei prossimi giorni sarà 
ascoltato dal sostituto 
procuratore della repub- 
blica di Viterbo, Donatel- 
la Ferranti, titolare dell’ 
inchiesta. Nel casale di 
campagna, vicino Viter- 
bo, dove la famiglia vive- 
va in condizioni pietose, 
è rimasta invece la mo- 
glie di Claudio M., una 
donna distrutta anche 
nel fisico dalla paura 
che le incuteva il mari- 


to, descritto come un 
«padre padrone», insie- 
me alla figlia più picco- 
la, di 8 anni. 7 

Al presunto stuprato- 
re, un commerciante che 
trafficava in affari tra i 
più disparati e ‘che la 
gente della:zona conside- 
rava un fallito, sono sta- 
ti sequestrati un telefo- 
no cellulare, due auto e 
una moto di grossa cilin- 
drata. Domani nel carce- 
re viterbese di Mamma- 
gialla il giudice per le in- 
dagini preliminari del 
Tribunale di Viterbo, Al- 
varo Carruba, interro- 
gherà i due arrestati e 
dovrà decidere se conva- 
lidare il fermo di polizia 
giudiziaria. Stupore ed 
indignazione a Viterbo, 
dove anche ieri la gente 
ha commentato inorridi- 
tala vicenda, che ha por- 


tato questa tranquilla 
città di provincia al cen- 
tro dell'attenzione. «È 
una delle tante situazio- 
ni vergognose - ha detto 
il sindaco Marcello Me- 
roi - che purtroppo si re- 
gistrano ovunque. Io 
non ne farei un caso na- 
zionale ma piuttosto lo 
vedo come uno dei tanti 
squallidi episodi che pos- 
sono capitare in tutta la 
penisola. Piuttosto - ha 
continuato Meroi - è be- 
ne vigilare e creare delle 
condizioni di vita e un 
rapporto di socialità che 
possa evitare queste 
squallide e drammatiche 
situazioni». Il sindaco 
ha anche elogiato le due 
assistenti sociali del Co- 
mune che hanno collabo- 
rato con impegno con gli 
inquirenti nella soluzio- 
ne del caso. 


LA «UNO» È STATA RITROVATA INTATTA DALLA POLIZIA E SARA’ PRESTO RESTITUITA AL GIOVANE 


Rubano lauto del figlio di Riina, poi sipentono 


PALERMO — Anche ai 
figli dei boss rubano 
l'automobile. La «Uno» 
di Giovanni Riina, scom- 
parsa quindici giorni fa, 
è stata ritrovata ieri, in- 
tatta, dalla polizia a Ca- 
stellammare del Golfo. 
Il furto era stato rego- 
larmente denunciato al 
commissariato dal pri- 
mogenito maschio del 
boss dei corleonesi. Gio- 
vanni Riina aveva riferi- 
to di essersi recato da 
Gorleone a Scopello, in 
provincia di Trapani, 
per fare un bagno a ma- 
re e di essere stato ap- 
piedato, insieme con 


due suoi amici che lo ac- 
compagnavano, dai la- 
dri. La «Uno» era stata 
regalata da mamma An- 
tonietta Bagarella al fi- 
glio in occasione del' 
suo diciottesimo com- 
pleanno. 

L'utilitaria non è sta- 
ta ancora restituita al 
proprietario. Francesco 
Accordino, dirigente del 
commissariato, con una 
lunga esperienza di co- 
sche maturata a Paler- 
mo, presso la sezione 
omicidi, vuole «leggere» 
sino in fondo la vicen- 
da, per accertarsi che 
dietro l' apparente e ba- 


nale episodio di micro- 
criminalità, non vi sia 
qualche cosa di diverso, 
magari un avvertimen- 
to, «trasversale» un 
«messaggio» al padre 
del derubato. 
Interrogato dal fun- 
zionario, Giovanni Rii- 
na ha detto di essersi 
astenuto da qualsivo- 
glia iniziativa, di avere 
chiesto aiuto a chicches- 
sia, per ritornare in pos- 
sesso della sua macchi- 
na. «Sono fatti — ha det- 
to al funzionario — dei 
quali deve soltanto inte- 
ressarsi la polizia». Non 
si può nemmeno esclu- 


dere che il ladro abbia 
solo compiuto un furto 
d'uso; abbia cioè prele- 
vato la macchina per fa- 
re un giro lungo la co- 
sta trapanese, abbando- 
nandola alcune ore più 
tardi. 

Gli investigatori fan- 
no anche un'altra sup- 
posizione: il libretto di 
circolazione, con il no- 
me e la residenza del de- 
rubato, potrebbe avere 
all'improvviso aperto 
gli occhi al ladro, che 
ha subito deciso di di- 
sfarsi di un'auto così 
«ingombrante» e perico- 
losa. 


Dei quattro figli di Ri- 
ina, Giovanni è stato 
quello più attentamen- 
te seguito dagli investi- 
gatori sin da quando, 
catturato il padre, era 
ricomparso con la mam- 
ma, il fratello e le due 
sorelle a Corleone. Il 
giovane era stato anche 
sospettato di avere in- 
franto la targa topono- 
mastica di piazza Falco- 
ne e Borsellino al cen- 
tro del paese, ma dopo 
alcune settimane i re- 
sponsabili del gesto van- 
dalico si erano «conse- 
gnati» ai carabinieri. 

Rino Farneti 


1E 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Sabot 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MONICA e SU- 
SANNA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, lunedì 31 luglio, alle 
ore 17, nella chiesa parroc- 
chiale di Aiello del Friuli. 


Aiello del Friuli, 
31 luglio 1995 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa di 


Ettore Mihalic 
lo ricordiamo con rimpian- 
to e amore, 
La sorella 
ei familiari 
Trieste, 31 luglio 1995 
Co ni 


VI ANNIVERSARIO 
Stanislao Tomsic 


con immutato amore, 


tua moglie 
tuo figlio 


Trieste, 31 luglio 1995 


Accettazione 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI" 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


| 
Î 


[A_I Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 31 luglio 1995 


Ben 400 mila 
gli sfollati 
exjugoslavi 
accolti da Bonn 


BERLINO — Di fronte alla nuova ondata di profu- 
ghi che sta montando dalla ex Jugoslavia, la Ger- 
mania teme di venir investita in pieno ancora una 
volta e chiede una ripartizione equa di 
combente peso. Intanto c'è polemica per la propo- 
sta - venuta dalle file del 
Helmut Kohl Mella foto) - di rendere la Germania 
in pratica meno accogliente per i profughi, magari 
tagliando i sussidi a loro destinati. 

Fattasi carico di quasi 400 mila sfollati (soprat- 
tutto musulmani bosniaci), la Germania è stato il 
paese che, da solo, ha accolto più profughi ex jugo- 
slavi di quanto abbiano fatto altri 23 Stati europei 
messi insieme. Nel ricordarlo Heiner Geissler, vi- 
ce-capogruppo della Cdu/Csu, il partito di Kohl, in 
dichiarazioni a un giornale ha chiesto ieri che si 
tenga presto una seduta straordinaria del consi 
glio dei ministri dell'Ue per decidere come riparti 
re in maniera più bilanciata i flussi di profughi. 

Intanto il ministro degli interni federale Man- 


fred Kanther continua a 


Il varo di una legge simile però sarebbe quanto 
meno una manifestazione di «scarsa sensibilità) 
soprattutto di fronte alla tremenda situazione dei 
profughi della ex Jugoslavia, ha ribattuto Otto 
Solms, un importante esponente del partito libera- 
le (Fdp), alleato di governo della Cdu/Csu. 

Il dibattito è in pieno corso e viene alimentato 
da cifre come quelle riportate dal giornale domeni- 
cale ‘Welt am Sonntag’: su una cartina d'Europa 
viene indicato che a fronte dei circa 720 mila pro- 
fughi ex jugoslavi la Francia si è fatta carico di so- 
le 15.900 persone e la Gran Bretagna di 7.000 (per 
l'Italia vengono indicati 54.600 profughi). 


DIBATTITO E POLEMICHE 
I profughi invadono 
la Germania: verso 

il taglio dei sussidi? 


rivi dalla Bosnia e il suo collega alla Sanità Horst 
Seehofer ha preannunciato un disegno di legge fi- 
nalizzato o a ridurre del 20 per cento le prestazio- 
ni in denaro destinate ai profughi di guerra o a 
erogare queste sovvenzioni sotto forma di generi 
di prima necessità, come alimenti e vestiti. 

Lo scopo del disegno di legge firmato dal mini- 
stro della Csu, ala bavarese (e ultra-conservatrice) 
del partito di Kohl, è soltanto quello di risparmia- 
re una cifra pari a circa 1.500 miliardi di lire; ùffi- 
cialmente infatti nessuno parla di grattar via 
dall'immagine della Germania quella patina di 
«paradiso» economico dovuta ai sussidi concessi 
ai profughi in cerca di asilo politico. 


L’OFFENSIVA DI ZAGABRIA RINTUZZA LE VELLEITA’ SERBE E CHIUDE LA KRAJINA IN UNA MICIDIALE TENAGLIA 


Knin sotto la «spada» dei croati 


Akashi nella roccaforte ha ottenuto il ritiro dei secessionisti dall’area di Bihac - Belgrado (per ora) snobba i «cugini» 


esto in- 


‘roverno del cancelliere 


irsi contrario a nuovi ar- 


Rodolfo Calò 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Con l'of- 
fensiva sferrata nel qua- 


| drante meridionale della 


Krajina, le truppe croate 
sono riuscite in un dupli- 
ce intento: hanno rintuz- 
zato (per ora) le velleità 
serbe di controllo totale 
sulla regione di Bihac, e 
hanno chiuso la roccafor- 
te di Knin in una micidia- 
le tenaglia. La strategia 
di Zagabria era chiara 
ia da prima dell'accor- 
o militare di Spalato 
con il governo di Sa- 
rajevo. La Croazia aveva 
iniziato la sue contro- 
mosse all'indomani degli 
attacchi missilistici serbi 
su Zagabria dei primi di 
maggio, spostando trup- 
pe a sud, verso Gospic e 
poi in direzione dei mon- 
ti Dinara a sud-est. di 
Knin. A quel tempo nes- 
suno dava troppo peso a 
quei movimenti, conside- 
randoli piuttosto come 
una reazione «umorale» 
al bombardamento della 
capitale. Oggi, invece, se 
ne capiscono appieno 
motivi e finalità. Ancora 
una volta lo Stato mag- 
giore croato si è mosso 
con estrema abilità. 

Ora il grosso enigma 
diventa proprio la «que- 
stione di Knin». «Qui la 
situazione è esplosiva - 
ha detto ieri un ufficiale 
della Nato che si trova 
nella roccaforte serba 
della Krajina - e potreb- 
be degenerare in modo 
fatale». L'esercito croa- 
to, infatti, è a una venti- 
na di chilometri da Knin, 
dando l'impressione di 
essere pronto a ingaggia- 
re una guerra di posizio- 
ne, per ora, in attesa di 
precisi segnali dallo sce- 
hario internazionale. Ieri 
è volato nella roccaforte 
il plenipotenziario Onu 
per l'ex Jugoslavia 
‘Akashi, reduce da un 
summit a Brioni con il 
presidente croato Tudj- 
man. Akashi punta a rl- 
lanciare il negoziato tra 
le parti. Ieri avrebbe ot- 
tenuto il ritiro dell’eserci- 
to serbo della Krajina dal- 
l’area di Bihac e la dispo- 
nibilità a un incontro tra 
il capo di Stato maggiore 
dei ribelli serbi con quel- 
lo croato. I serbi hanno 
altresì chiesto un dispie- 
gamento di caschi blu 
sui monti Dinara che so- 
vrastano Knin, attual- 
mente in mani croate. 
Nella roccaforte è stato 
comunque imposto il co- 


_: 


Il generale Ratko Mladic, il famigerato capo militare dei serbo-bosniaci, accusato di crimini contro 
l'umanità dal Tribunale dell'Aia, arringa le sue truppe (foto da «Le Nouvel Observateur»). 


prifuoco dalle 20 alle 3 
ed è stata decretata la 
mobilitazione generale 
anche per gli uomini al 
di sopra dei 55 anni. Nu- 
merose famiglie, per ti- 
more di un attacco, han- 
no abbandonato la zona. 

Belgrado, per il mo- 
mento, sta snobbando la 
lotta dei suoi «cugini» di 
Pale, ma soprattutto di 
quelli della Krajina. Il go- 
verno ha emesso un laco- 
nico comunicato in cui si 
afferma che i combatti- 
menti nella Bosnia occi- 
dentale «spingono perico- 
losamente verso l'opzio- 
ne bellica» e in cui si 


chiede «una energica 
azione politica interna- 
zionale per fermarla». 
Nel documento non com- 
pare menzione alcuna 
delle proteste venute dai 
dirigenti di Pale nei con- 
fronti di Belgrado, accu- 
sata di non aver aiutato i 
«fratelli di Bosnia». 

Sul terreno Karadzic 
ha cercato di reagire alle 
vittorie croate coman- 
dando una controffensi- 
va su Glamoc e Bosan- 
sko Grahovo .che sono 
state  bombardate. Nel 
corso delle incursioni è 
morto un poliziotto croa- 
to delle unità speciali e 


tre suoi commilitoni so- 
no rimasti feriti. Il capo 
di stato maggiore del- 
l'esercito serbo-bosnia- 
co, generale Manojlo Mi- 
lovanovic ha detto che i 
suoi uomini «libereranno 
Glamoc e Grabovo». 
«Non sappiamo - ha pre- 
cisato - se l’esercito rea- 
lizzerà questo obiettivo 
in 24 ore o in 24 giorni, 
ma è sicuro che libererà 
questi territori). 

Il neuropsichiatra di 
Pale però deve fare i con- 
ti anche con un generale 
Mladic, comandante del- 
l'esercito serbo-bosnia- 
co, che si sta muovendo 


con sempre maggiore au- 
tonomia anche sul piano 
politico. Zagabria e Sa- 
rajevo sono consce di 
questo tallone d'Achille 
e anche ieri sono passate 
all'«offensiva diplomati- 
ca». «La nostra attività 
nella zona di Bihac - ha 
affermato il ministro de- 
gli esteri croato Granic 
al termine di un incontro 
tenuto a Brela sull'Adria- 
tico con il suo omologo 
bosniaco Sacirbey - di- 
penderà dalla situazio- 
ne. Non permetteremo 
che vengano colpiti gli 
interessi vitali e strategi- 
ci della Croazia, ma nem- 


L’Onu annuncia un accordo per contenere la guerra 


Tudjman chiede in cambio la sovranità sulla Krajina 


ZAGABRIA — Il raggiungimento di un accordo in- 
teso ad avviare una trattativa per impedire che 
la guerra di Bosnia dilaghi in Croazia è stato an- 
nunciato dalle Nazioni Unite, anche se da Zaga- 
bria sono state subito poste condizioni molto ri- 
gide per rinunciare all'opzione militare. Il gover- 
no croato ha fatto sapere che esige trattative da 
condurre al massimo livello e alle proprie condi- 
zioni, altrimenti «è possibile qualsiasi altra op- 
zione» (cioè: la guerra). / 
Una delle richieste è che le trattative vertano 
sul ripristino della sovranità croata sul territo- 


rio della Krajina, controllato dai serbi di Croa- 
zia, anche se appare difficile che i serbi siano di- 
sposti a negoziare su questo punto. 

Teri il mediatore dell'Onu Thornvald Stolten- 
berg, co-presidente della Conferenza internazio- 
nale di pace, ha conferito a Zagabria con rappre- 
sentanti croati su una prossima tornata di trat- 
tative con i serbi di Krajina. «Noi - ha dichiarato 
il capo della delegazione della Croazia alla confe- 
renza di pace, Hrvoje Sarinic - siamo disposti a 
trattare, ma dobbiamo avere garanzie che non 
si negozierà solo per guadagnare tempo». 


.dell'allargamento 


meno quelli ‘della Bo- 
snia-Erzegovina», 

Granic ha quindi sfode- 
rato un vecchio cavallo 
di NCVECLO di Zagabria, 
accusando l'Onu. della 
tragedia che si sta consu- 
mando nell'enclave. In 
particolare egli ha soste- 
nuto che i caschi blu 
schierati in Croazia non 
hanno fatto nulla per im- 
pedire che i ribelli serbi 
passassero il confine e 
appoggiassero i serbo-bo- 
sniaci e le milizie del lea- 
der musulmano dissiden- 
te Fikret Abdic. Anche il 
primo ministro bosniaco 
Haris Silajdzic ha fatto 
sentire ieri la sua voce. 
Atterrato all'aeroporto 
di Zagabria, dove è giun- 
to da Washington, egli 
ha. chiesto energicamen- 
te massicci raid aerei del- 
la Nato in difesa dell'en- 
clave di Bihac. «Se la co- 
munità internazionale 
non interverrà - ha soste- 
nuto il premier - Bihac ri- 
schia di fare la stessa fi- 
ne di Srebrenica e di Ze- 
pa». 

Intanto, attorno all'en- 
clave contesa, stanno 
mutando gli scenari mili- 
tari, Ieri mattina, secon- 
do fonti confermate dal- 
le Nazioni Unite, 1300 
soldati dei ribelli serbi 
della Krajina hanno effet- 
tuato un ripiegamento 
riattraversando il confi- 
ne bosniaco. Non è chia- 
ro se si tratta di un ritiro 
o, piuttosto, di un'azione 
che prelude a un ridispie- 
gamento delle forze sul 
terreno, per cercare di ri- 
spondere più efficace- 
mente all'avanzata da 
sud dei soldati croati e 
bosniaci. Nel corso del- 
l'operazione, i militari di 
Knin hanno comunque 
lasciato la maggior parte 
dei loro carri armati e 
dei pezzi di artiglieria 
nelle mani delle unità 
musulmane , secessioni- 
ste di Abdic. 

Un portavoce dell'Onu 
ha riferito però che sia le 
forze armate di Zaga- 
bria, sia quelle dei ribelli 
serbi della Krajina conti- 
nuano ad ammassare 
truppe lungo la zona cu- 
scinetto in cui sono 
schierati i caschi blu del 
contingente Unprofor. Se 
la Groazia dovesse attac- 
care la roccaforte di 
Knin rischierebbe un 
nuovo bombardamento 
della propria capitale. 
L'inevitabile reazione po- 
trebbe avere effetti disa- 
strosi dal punto di vista 
dello 


.di nuovi negoziati. 


DIPLOMAZIA 


Adesso Pale 
vorrebbe 

la riapertura 
dei negoziati 


SARAJEVO — L' of- 
fensiva croata in Bo- 
snia occidentale, con 
la conquista di due 
città strategiche per! 
serbo-bosniaci, sem- 
bra averne raffredda- 
to l'aggressività nella 
zona di Bihac e aver 
convinto i dirigenti di 
Pale della necessità 


Ieri il vicepresiden- 
te della autoproclama: 
ta Repubblica serb@ 
di . Bosnia, Nikola 
Koljevic, ha auspicato 
che si tenga una nuo: 
va conferenza inter- 
nazionale di pace sul 
la ex Jugoslavia. «La 
situazione è molto 
più complessa di 

anto appaia. Giò 
che ora importa so- 
prattutto è di trovare 
i modi per riunire 
‘una nuova conferen: 
za di pace», ha detto 
Koljevic, aggiungendo 
che la Repubblica ser 
bo-bosniaca «spera i 
un rapido intervento 
diplomatico per arre 
stare l'escalation del- 
la guerra». 

Intanto l'incontro 
fra il segretario di Sta- 
to americano WarreD 
Christopher e il mini- 
stro degli Esteri russ0 
Andrei Kozyrev, an- 
nunciato per ieri 4 
Brunei, probabilmen- 
te slitta a domani. Lo 
ha detto lo stesso 
Kozyrev, precisando 
che l'incontro avver- 
Tà comunque nel Bru- 
nei, dove è in corso 
un'assemblea dell'As- 
sociazione dei Paesi 
del sud-est asiatico 
(Asean). Kozyrev ha 
anche annunciato che 
la Russia ha chiesto 
al consiglio di sicurez- 
za dell'Onu di poter 
inviare in Bosnia, nel 
la zona dell'enclavé 
musulmana di Go: 
razde, un nuovo con” 
tingente di suoi ca? 
schi blu. 


FORSE UNA SVOLTA NELLA SANGUINOSA VICENDA DELLA REPUBBLICA CAUCASICA SEPARATISTA 


Russie ceceni firmano l'armistizio, no di Dudalev 


Tregua a tempo indeterminato, accordo per lo scambio dei prigionieri, disarmo dei guerriglieri, ritiro delle truppe di Mosca 


Grozny: sette mesi di scontri atroci 
Bombardamenti, stragi, distruzioni 


La Cecenia sì è dichia- 
rata indipendente nel 
1991: per tre anni fra 
Mosca e Grozny era sta- 
to trovato un modus vi- 
vendi, poi i tragici scon- 
tri. Ecco la cronologia 
della guerra e dei tenta- 
tivi di pace fino alla fir- 
ma, ieri, dell'accordo 
militare. 

11 dicembre 1994 - 
Colonne corazzate rus- 
se muovono su tre diret- 
trici verso la capitale 
Grozny. Il presidente 
Boris Eltsin è in ospeda- 
le e per alcuni giorni 
non apre bocca. I ‘fal- 
chi’ sembrano tenere le 
redini del potere. 

16 dicembre - Il-pre- 
mier Viktor Cernomyr- 
din è pronto a incontra- 
re il leader separatista 
Giokhar Dudaiev. 

27 dicembre - Eltsin 
ordina la cessazione 
dei bombardamenti e 
invita a trattare: l'ordi- 
ne e l'invito sono igno- 
rati dai militari. 

30 dicembre - Inizia 
contro Grozny il primo 
grande attacco delle 
truppe russe, che subi- 
scono gravi perdite. Le 
bombe russe fanno stra- 
ge fra i civili. 

9 gennaio 1995 - Cer 
nomyrdin ordina inva- 
no un cessate il fuoco. 

19. gennaio - A 
Grozny cade il palazzo 
presidenziale.  Silurati 
tre viceministri della di- 
fesa ‘colombe’, 

1.0 febbraio - Viene 


spiccato un mandato 
di cattura contro Duda- 
îev per escludere possi- 
bilità di trattative. 

6 febbraio - La resi- 
stenza cessa fra le ma- 
cerie di Grozny, si spo- 
sta in altri centri e ver- 
so le montagne. 

14 giugno - Un grup- 
po di guerriglieri pren- 
de oltre mille ostaggi a 
Budionnovsk, nella 
Russia meridionale. 
L'esercito tenta due at- 
tacchi, sanguinosamen- 
te falliti. Menire Eltsin 
è al vertice del G7 ad 
Halifax, Cernomyrdin 
tratta con il capo cece- 
no Shamil Basaiev e il 
18 risolve la crisi. 

19 giugno - Iniziano 
a Grozny i negoziati di 
pace fra il governo rus- 
so e rappresentanti di 
Dudaiev, nella sede 
dell'Osce (Organizzazio- 
ne per la sicurezza e la 
cooperazione in Euro- 
pa). 

. 21 giugno - Primo ac- 
cordo, per il disarmo 
dei separatisti e la per- 
manenza di non più di 
6.500 militari russi. 

30 giugno.- Eltsin si- 
lura tre capifila dei ‘fal- 
chi’: il ministro degli in- 
terni, quello delle que- 
stioni etniche e il capo 
del controspionaggio. 
Si salva il ministro del- 
la SH Pavel Graciov. 

7 luglio - Uomini in 
uniforme russa massa- 
crano una famiglia di 
agricoltori ceceni. Le 


trattative sembrano in 
pericolo, ma riprendo- 
no quando si mette al 
lavoro una commissio- 
ne d'inchiesta compo- 
sta di russi e ceceni. 

15 luglio - I negozia- 
tore ceceno Usman Ima- 
iev annuncia che un ac- 
cordo di pace è stato so- 
stanzialmente raggiun- 
to. 

24 luglio - Le posizio- 
ni tornano ancora di- 
stanti a causa di un''in- 
tervista televisiva di 
Dudaiev che sconfessa 
la sua delegazione. 

25 luglio - La fase di 
stallo in cui versano da 
alcuni giorni le trattati- 
ve di Grozny ha imme- 
diatamente ridato la 
parola alle armi. Vio- 
lenti scontri con diver- 
se vittime scoppiano 
nella capitale subito do- 
po l’ annuncio della so- 
spensione del negozia- 
to fino a sabato prossi- 
mo. 

26 luglio - Mosca pro- 
pone di limitare i nego- 
ziati all'accordo milita- 
re e di rimandare lo sta- 
tus pollitico della Cece- 
nia a futuri negoziati. 

29 luglio - Riprendo- 
no le trattative a' 
Grozny che vanno 
avanti tutta la notte e 
si concludono all'alba 
del 30 con la firma 
dell'accordo militare 
per la fine dei combatti- 
menti, il disarmo a tap- 
pe dei guerriglieri e il 
graduale ritiro delle for- 
ze russe dalla Cecenia. 


MOSCA — Un primo im- 
portante passo verso la 
pase in Cecenia potreb- 
e esser stato fatto all'al- 
ba di ieri a Grozny dai 
negoziatori russi e dai se- 
aratisti ceceni con la 
irma di un armistizio 
che prevede il disarmo a 
tappe dei combattenti 
della repubblica secessio- 
nista e il progressivo riti- 
ro delle forze russe dal 
territorio devastato da 
sette mesi di guerra. 

Dopo 42 giorni di este- 
nuanti trattative - più 
volte arenatesi sul pro- 
blema dello status cece- 
no - le due delegazioni si 
sono accordate per met- 
tere fine immediata alle 
ostilità e ritirare i loro 
uomini dalle linee di 
combattimento. La tre- 
gua in vigore dal 18 giu: 
gno è stata confermata a 
tempo indeterminato, è 
stato concluso un accor- 
do per lo scambio dei pri- 
gionieri, sono state fissa- 
te le modalità per il di- 
sarmo in tre fasi dei 

erriglieri ceceni e per 

graduale ritiro delle 
forze russe, che lasceran- 
no in Cecenia solo due 
battaglioni. 

La svolta è arrivata 
con la proposta di Mo- 
sca di rimandare il nego- 
ziato politico a ulteriori 
trattative, che riprende- 
ranno martedì a livello 
di esperti. Un compro- 
messo ‘bizantino’ è stato 
Toesiunio per definire 
nel documento lo status 
attuale della Cecenia: la 
Russia ha precisato di 
non riconoscere la Re- 
pubblica cecena del lea- 
der secessionista Gio- 
khar Dudaiev, ma l'ac- 
cordo prevede nel con- 
tempo che la delegazio- 
ne separatista garanti- 
sca, insieme a quella rus- 


Boris Eltsin 


sa, il rispetto delle clau- 
sole concordate, e sia 
quindi legittimata di fat- 
to. È 
Immediata è giunta la 
risposta del leader dei se- 
paratisti ceceni; «Gio- 
khar Dudaiev ha sconfes- 
sato il documento firma- 
to a Grozny», ha detto la 
televisione indipendente 
Itogi, citando una inter- 
vista del leader separati- 
sta a una radio poche 
ore dopo che l'accordo 
era stato firmato. Diffici- 
le dire, a questo punto, 
quanto valga la parola 
di Dudaiev, tuttora alla 
macchia probabilmente 
sui monti della Cecenia. 
Per il capo negoziato- 
re russo, il ministro per 
le questioni etniche Via- 
ceslav Mikhailov, la fir- 
ma dell'armistizio è inve- 
ce «un passo importan- 


Giokhar Dudaiev | 


tissimo verso la pace». 
Usman Imaiev, capo del- 
la delegazione. cecena, 
ha affermato che «il con- 
flitto va verso la fine» e 
che il documento «con- 
ferma giuridicamente la 
cessazione delle ostilità 
LA 
L'armistizio «non pia: 
cerà né a Grozny, né nel- 
le montagne cecene, né 
a Mosca», ha detto il mi- 
nistro degli interni Ana- 
toli Kulikov riferendosi 
al governo ceceno filo- 
russo, ai separatisti e al 
‘partito della guerra’ a 
Mosca, che fa capo al mi- 
nistro della difesa Pavel 
Graciov. Per Kulikov, 
«c'è chi vuole che l'in- 
cendio della guerra man- 
tenga vive le braci, se 
non le fiamme». 
Restano comunque ir- 
risolti alcuni punti fon- 
damentali, come il futu- 


ro della Cecenia e quello 
di Dudaiev, che potreb- 
be imporre la sua candi- 
datura alle elezioni in 
programma a novembre. 
E rimane il rischio di 
nuovi tentativi di sabo- 
taggio dei negoziati da 
parte dei ‘falchi’ di Mo- 
sca e degli irredentisti 
ceceni. 

L'intervento. russo - 
iniziato l'11 dicembre 
scorso - è costato finora 
la vita di almeno 30.000 
civili e circa mezzo mi- 
lione di profughi. Ha 
causato tra le forze rus- 
se - secondo i bilanci uf- 
ficiali - 1.800 morti, 
6,500 feriti e 250 disper- 
si. 

Per Mosca la guerra 
ha avuto un prezzo alto 
anche in termini econo- 
mici, di immagine inter- 
nazionale e di equilibri 

olitici interni. La popo- 
farità del presidente Bo- 
ris Eltsin - il quale per 
tutta la durata del con- 
flitto ha oscillato fra mo- 
derati e ‘falchi’, con una 
certa parzialità per que- 
sti ultimi - è calata ai mi- 
nimi storici. Con la san- 
ERO presa di ostaggi 

ei guerriglieri ceceni, il 
14 giugno, nella cittadi- 
na russa di Budionno- 
vsk, sono stati sostituiti 
i capi di tre ministeri 
chiave: interni, contro- 
spionaggio e questioni et- 
niche. 

Il premier Viktor Ger- 
nomyrdin, che fin 
dall'inizio dell'interven- 
to aveva chiesto i nego- 
ziati, ha accresciuto il 
suo prestigio con la riu- 
scita mediazione nella 
vicenda di Budionnovsk 
che ha segnato l'avvio 
delle trattative, e viene 
ora indicato da più parti 
come un buon candidato 
alla guida del Cremlino. 

Beatrice Ottaviano 


scenario bellico. 
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Serbo diciannovenne 
«genio» dei computer 
all’Università di Oxford 


LONDRA — Un ragazzo serbo in fuga dagli orroi 
dell'ex Jugoslavia è assurto al rango di «genio» £° 
l'Università di Oxford. Ranko Lazic ha 19 anni e Si 
meno di un biennio si è laureato con il massimo 
voti in matematica e computer science. E' il più gr0*- 
so exploit scolastico a Oxford negli ultimi dieci ani; 
Lazic è stato inviato in Inghilterra dalla famiglia D°° 
1991 per studiare l'inglese, dopo l'uccisione di un &” 
gino negli scontri etnici, Era già un enfant prodige: ni 
14 anni aveva pubblicato in patria un ibro sulla p°- 
grammazione dei computer. Ranko ha deciso di riméi 
nere per il momento a Oxford, dove studierà pel i. 
dottorato di ricerca. Spera di sviluppare nuovi 109 
di comunicazione tra computer su scala planetari@ 


Siberia: un soldato impazzito 
uccide il comandante e 4 compag! 


VLADIVOSTOK — Colto da un raptus, un soldat® ni 
servizio di guardia ha aperto il fuoco contro i POET 
compagni d'arme, uccidendo il comandante e d Si 
quattro militari. Teatro dell'eccidio è stata la gua) 
gione di una sperduta isola dell'estremo Orient? 
beriano. Il giovane; il soldato semplice VyaGe gi 
Bulgakov, ha sparato a raffica con il mitra d';n 
nanza uccidendo il maggiore Alexander Golov!f nel 
comandante dell'avamposto sull'isola di PopoY! , 

Golfo Pietro il Grande, insieme a due sergen®! dal 
due soldati. Altre sei persone sono state fer! pin 
soldato impazzito: il figlio dodicenne di GoloY! “tie! 
la moglie di un soldato e quattro guardie di A di 
ra. L'omicida è stato arrestato e verrà esamin9! 
uno psichiatra prima della sua incriminazion@ 


E il «bobby» diventa «roboc0P* 
con l’elmetto computerizzato 


LONDRA — Il ‘bobby’ si trasforma in ‘robocoP Cali 
alto e caratteristico elmetto sarà stipato di att!° iutal 
re elettroniche miniaturizzate che dovrebber® piltep 
lo nelle sue funzioni. In una contea del Nord PS ;ge) ù 
ra (Cleveland) e in una provincia scozzese (T2fanta, 
forze di polizia hanno introdotto a titolo spet Sato Ùi 
l'avveniristico elmetto: sull'orlo destro è ins! 
piccolo televisore, che tramite un minicomP CA 
collegamento con la centrale. Pur girando sei ella ter 
da fuoco,.i ‘bobbies' vengono così a disporr® crutabi, 
nologia informatica: grazie al televisore = 0 Pot 
con l'uso del solo occhio destro - il poliz!9.ttrez 
consultare foto segnaletiche, grafici e testi. L mente iì 
tura viene dagli Stati Uniti e fa salire noter® LI 
prezzo dell'elmetto: 20 milioni di lire. 
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SAGGI: BORGNA 
Quei mondi privati 
vicini, ma lontani 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


È ormai compiuta la ma- 
estosa trilogia di Euge- 
nio Borgna, iniziatasi 
nel 1988 con «I conflitti 
del conoscere», prosegui- 
ta poi nel 1992 con l’ec- 
celso studio sulla «Malin- 
conia»), e ora coronata 
con questo «Come se fi- 
nisse il mondo», Feltri- 
nelli (pagg. 238, lire 33 
mila). Borgna, responsa- 
bile del Servizio di psi- 
chiatria dell'Ospedale di 
Novara, brillante espo- 
nente di quell'indirizzo 
fenomenologico-antropo- 
logico (a matrice svizze- 
ro-tedesca), che ebbe in 
Ludwig Binswanger il 
massimo esponente 
(l'equivalente di quel 
che è stato Freud per la 
Poison fa scanda- 
0. 

Fa scandalo perché 
non considera la schizo- 
frenia come una malat- 
tia incurabile, mostra 
che essa è curabile attra- 
verso un rapporto di 
umana presenza e di to- 
tale ascolto (solo un mi- 
nimo appoggiato ai far- 
maci), spiega che esiste 
un «mondo» dello schizo- 
frenico con una sua logi 
ca e sue strutture, e al li- 
mite vede in questo «vis- 
suto) un modo d'essere 
al mondo lontano dal no- 
stro, ma non di rado cre- 
ativo. 

Insomma Borgna ha 
tutte le carte in regola 
per stare in compagnia 
di quegli illustri pionieri 
— Searles, Benedetti, Re- 
snik — che hanno saputo 
o sanno accostarsi alla 
galassia psicotica con 
quell'«empatia» che sola 
permette di condividere 
un'esperienza che è mol- 
to comodo tacitare (ag- 


Se) con la narcosi © 


armacologica. suna 

La condizione psicoti- 
ca potrebbe essere defi 
nita come la vita in una 
ersonale concezione 
‘antastica delle cose e 
della realtà, così esacer- 
bata da precludersi l'in- 
contro e il dialogo col 
mondo-degli-altri. Lo 
psicotico si ritira in un 
mondo privato, assoluta- 
mente proprio, da cui 
germinano le allucimazio- 
ni e i deliri quali modi di 
segnalare una perdita di 
terreno comune. Lo schi- 
zofrenico, si potrebbe di- 
re, ha perduto l'apparte- 
nenza a una «patria» 
(«Heimat»). 


Con «Comesefinisse 

il mondo», edito dalla 
Feltrinelli, si conclude la 
Inaestosa trilogia dello 
studioso, responsabile 
del servizio di psichiatria 
all'Ospedale di Novara. 


Si potrebbe ripetere 
quel che Eraclito diceva 
a proposito del sonno: 
«Per'i desti il mondo è 
uno e comune; ma quan- 
do prendono sonno si 
volgono ciascuno al 
suo». Come nello stato 
d'animo delirante, in cui 
si appalesa l'esperienza 
della fine del mondo, In- 
dicibile angoscia di una 
catastrofe imminente, 
come in Giovanna, che 
vive dapprima la vortico- 
sa dissolvenza del mon- 
do, poi la nascita di un 
mondo nuovo, infine 
l'ascensionale tripudio 
nel disperato abbraccio 
con la luce. + 

Si annulla la differen- 
za fra reale e immagina- 
rio (il dramma. lucida- 
mente segnalato e tema- 
tizzato dal grande Ner- 
val, l'Hòlderlin di Fran- 
cia); una logica delle ana- 
logie e delle identità sop- 
pianta la nostra logica 
delle «differenze»; le «co- 
se» acquistano significa- 
ti in continua espansio- 
ne; ogni evento allude al- 
la persona del paziente: 
non c'è più alcuna casua- 
lità negli eventi. È.il gri- 
do di Michele: «Mi vo- 
gliono uccidere, mi vo- 
gliono fare fuori. Sono 
tutti coalizzati contro di 
me. Di notte c'è gente 
che entra in casa, mi in- 
quinano l'acqua e mi av- 
velenano i cibi». 

La schizofrenia, pur 
nella sua estrema varie- 
tà di modulazioni, può 
essere ricondotta a tre 
ceppi: il primo è caratte- 
rizzato soprattutto dal- 
l'esperienza delirante e 
allucinatoria; il secondo 
dall'esperienza della dis- 
sociazione e della frantu- 
mazione (si pensi ad Ar- 
taud); il terzo (catatonia) 
concerne fondamental- 
mente la relazione col 
corpo. Il catatonico pas- 
sa  dall'agitazione ‘' più 
sfrenata a un'immob: 
zazione pietrificata. Sil- 
via, a esempio, si fa rigi- 
da come una statua, non 
risponde, ad alcuna do- 


manda, rifiuta di alimen- 
tarsi, sprofonda in una 
solitudine disperata. 

Qualcun altro — Ales- 
sandra — dirà: «Io non so- 
no più io, sono diecimila 
frammenti sparsi di cui 
nessuno si riconosce co- 
me Alessandra». «Fram- 
mentazioni», diceva Ar- 
taud; l'essere tutto si 
identifica in questi fram- 
menti ed è da essi risuc- 
chiato; il fatto di sentirsi 
«già morti) convive con 
l'urlo silenzioso del desi- 
derio di morte. Alessan- 
dra, che si sente «immer- 
sa) nella morte, speri- 
menta lo spossessamen- 
to dei propri pensieri e 
dei propri sentimenti. E 
in questa direzione la ce- 
lebre «lettera» di Lord 
Chandos (di Hofmann- 
sthal) aveva. raggiunto 
profondità or 

Comune a tutti questi 
pazienti è tuttavia la 
Sue icne (o la più au- 

ace re-invenzione), del- 
le coordinate spazio-tem- 
porali. Dove sei, tu che 
mi stai vicino, ma non 
sei presente? In quali 
modi temporali, in quale 
spazio vissuto stai 
viaggiando? Irraggiungi- 
bili sono spesso questi 
pazienti, e il curante, co- 
me lo sciamano, deve se- 
guire il suo «altro» in 
quei territori e in quelle 
atmosfere marcate dalla 
più desertica lontanan- 
za. 

L'assunto di Borgna — 
che ci fa veramente tre- 
mare con le sue vive pa- 
role che ripercorrono e 
restituiscono labirinti 
della mente — è questo: 
«Le indagini fenomenolo- 
Bode e_ antropologiche 

anno dimostrato l'esi- 
stenza di un mondo schi- 
zofrenico strutturato». 
Non solo: tutta la secon- 
da parte del suo saggio è 
consacrata allo studio di 
elle evenienze in cui 
l'esperienza psicotica si 
accompagna a un'espe- 
rienza ‘poetica: non solo 
in grandi autori, ma in 
persone anonime, come 
Margherita. Quella Mar- 
gherita che dice: «Ieri, al- 
cune persone sono venu- 
te a chiedere un catino: 
era per raccogliere il 
mio Sano. Mi strappe- 
ranno gli occhi, mi ta- 
glieranno le gambe...); 
uò levarsi in volo a sil 
‘abare testi poetici di 
una bellezza abbacinan- 
te. A uomini, a pionieri 
come Eugenio Borgna va- 
da tutta la nostra calda 
gratitudine. 


MOSTRA: LORETO 


Madonna ispiratrice 


La Vergine rivisitata in oltre 60 grandi opere 


LORETO — I piedi nudi, sporchi e cal- 
losi della povera gente, quelli che il Ca- ni. 
i porre in primo pia- 
no nella «Madonna dei pellegrini», in- 
sieme con le splendide iperboli poeti- 
che delle litanie lauretane rappresenta- 
no meglio di ogni altro simbolo, la pre- 
gnanza del fervore popolare nel culto 
centenario della Madonna di Loreto. 
E' stato il ministro dei beni culturali 
Antonio Paolucci a sottolinearlo inter- 
venendo all'inaugurazione della mo- 
stra «L‘ iconografia della Vergine di Lo- 
reto nell'arte» nei saloni del palazzo 
apostolico di Loreto (Ancona), nell'am- 
bito delle celebrazioni per il settecen- 
tesimo anniversario della traslazione 


ravaggio scelse 


della «Santa Casa». 


Oltre 60 opere in esposizione tra cui 
spicca su tutte la grande tela caravag- 
gesca della «Madonna dei pellegrini), 
ma ci sono lavori dei manieristi Men- 
zocchi e Tosini, Vincenzo Pagani, il 
Guercino, Carracci, Lilli, Tiepolo, i 
marchigiani del primo Seicento Belli- 
ni, Ridolfi e Guerrieri, gli scultori Jaco- 
metti e Sebastiano Sebastiani accanto 
a tanti anonimi intagliatori lignei. E la 
novità della rassegna sta proprio nella 
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saro». 


dell'arte 


copiosa presenza dei plastici laureta- 
i. «La mostra pi 
dell'estate» secondo il giudizio di Pao- 
lucci il quale si augura che la grande 
varietà iconografica e la ricchezza dei 
significati possano essere motivi d' at- 
trazione per quel «popolo dell'estate 
che riempie le spiagge di Rimini e Pe- 


significativa 


Promossa dalla delegazione pontifi- 
cia per il santuario Gol 

dalla Regione Marche e dalla Soprin- 
tendenza per i beni artistici e storici 
delle Marche, la mostra affronta perla 
prima volta la complessa iconografia 
lauretana. e 
un'attenta campionatura delle mille e 


la Santa Casa, 


rappresenta 


‘mille testimonianze visive che nel cor- 


LIBRIIN BREVE 


so dei secoli hanno scritto il culto del- 
la Vergine di Loreto. 

Il soprintendente Paolo Dal Pogget- 
to ha tracciato i criteri e la tipologia al- 
la base dell'omaggio espositivo laùreta- 
no, intrecciato su due filoni: la storia 
iconografica e lo sviluppo cronologico 
delle rappresentazione mariane. En- 
trambi di grande effetto sul visitatore 
che si trova di fronte a decine e decine 
di Madonne. 


MOSTRA: LUGANO 


Segni da sogno 


A Villa Favorita c’è la «Pittura e calligrafia islamica» 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


«Da Bagdad a Isfahan», 
sembra il titolo di una 
canzone inizio Novecen- 
to. Completo, dice: «Pit- 
tura e calligrafia islami- 
ca dall'Accademia russa 
delle scienze di San Pie- 
troburgo», la mostra in- 
fatti proviene da Est, si 
ferma fino al 12 agosto 
alla Villa Favorita di Lu- 
gano e poi prosegue per 
il Metropolitan Museum 
di New York. Una rasse- 
gna intrigante già nel ti- 
tolo, bellissima, di,una 
fantasia inaspettata. Di- 
ce Flavio Cotti, che l’ha 
patrocinata: «... la pre- 
sentazione di manoscrit- 
ti islamici consente di 
mettere come epigrafe lo 
splendore e la grazia del- 
la calligrafica araba e 
persiana e di rendere 
partecipe un vasto pub- 
blico della sua ricchez- 
za. Questi magnifici co- 
dici e miniature giungo- 
no inoltre a ricordare la 
permanenza degli scam- 
bi fra la Svizzera e il 
mondo arabo di cui 
Jakob Burckhardt, sco- 
pritore di Abu Simbel e 
di Petra che divenne in 
seguito sceicco Ibrahim, 
fu illustre testimone». 
Partecipi certo, ma 
con l'avvertenza di ade- 
guarsi a una diversa 
«lunghezza d'onda». Si 
può parlare, in linea ge- 
nerale, di codici, di ma- 
noscritti  arabo-musul- 
mani; di quaderni di die- 
ci, otto o dodici fogli, 
per lo più rilegati. L'ele- 
mento che maggiormen- 
te colpisce l'osservatore 
è quello decorativo. Pre- 
vale  l'ornamentazione 
vegetale che sostituisce 
motivi geometrici e dise- 
gni astratti. Sono predi- 
letti giardini e paesaggi, 
con piante esotiche, uc- 
celli, animali feroci, veri 
o di fantasia, come la fe- 
nice e i draghi; motivi 
che, varcando incredibi- 
li distanze, sono arrivati 
fin dalla lontana Cina. 
A leggere la storia che 
racconta il costituirsi 
del museo, arricchitosi 
sistematicamente di ma- 
noscritti di grafica arabi- 
ca, si ha l'impressione 
di trovarsi di fronte a 
un libro, meglio una rac- 
colta di libri d'avventu- 
re, con personaggi come 
Jean-Louis ’—’—Rousseau 
(1780-1831), discenden- 
te dell’illustre Jean-Jac- 
ques. Trasferitosi da Gi- 
nevra in Siria, Jean- 
Louis era divenuto un 


perfetto levantino, cono- _ 


scitore  dell'arabo, del 
‘persiano, del turco, rac- 
coglitore infaticabile di 
monete e di manoscritti, 
costretto poi, come spes- 
so succede, a vendere la 
sua preziosa collezione, 
acquistata dal Museo di 
Pietroburgo e base per 
tutto un complesso di 
operazioni che seguì. 
«L'espressione minia- 
tura araba», rileva Stefa- 
no Carboni nel catalogo 
della mostra, «è una de- 
signazione convenziona- 
le usata dagli studiosi di 
arte islamica per indica- 
re il corpus di illustrazio- 
ni custodite in mano- 
scritti copiati in arabo e 
prodotti in paesi di lin- 
gua araba, specialmente 
in Egitto, Siria e Irag». 
L'apogeo di questa «pit- 
tura araba» si raggiunse 
tra il XII e il XIV secolo 
mentre più a lungo durò 
la produzione di mano- 
scritti illustrati nel mon- 
do di lingua persiana. 


Tmanoscritti conservati dall’Accademia russa 
dellescienze di San Pietroburgo contengono, accanto 
al testo composto da affascinanti righe e righe di parole 
scritte conla grafia araba, motivi geometrici e disegni 
astratti con giardini e paesaggi, piante esotiche, uccelli 
e animali feroci. Personaggi realmente esistiti o creati 
dalla fantasia. Un capitolo a sé costituiscono i Corani. 


Senza lasciarsi irreti- 
re dall'incredibile acca- 
vallarsi di nomi che desi- 
gnano le opere presenta- 
te si può, scontata la me- 
raviglia per l'abilità de- 
gli scribi capaci di alli- 
neare righe e righe di 
quel rigoroso e fantasti- 
co fluire di segni che la 
scrittura araba presen- 
ta, assaporare la grazia 
delle illustrazioni che si 
intrecciano al testo del- 
l'opera. di cosmografia 
«Prodigi del creato e ra- 
rità del mondo reale»: 
due «angeli» fluttuanti, 
tre mostri marini, pian- 
te da cui si estraggono 


sostanze medicamento- 
se, unicorni, e soprattut- 
to un mercante di 
Isfahan il quale vola per 
aria aggrappato alle 
zampe di un gigantesco 
uccello durante le sue 
peregrinazioni nelle iso- 
le del mare del Sud (per- 
sonaggio ‘ante litteram 
alla Chagall). 

Oppure affidarsi alla 
magia del «Libro delle 
erbe», che si ispira al- 
l'opera greca «Materia 
medica» di Dioscoride, 
attraverso la versione si- 
riaca, con disegni di 
piante, fiori come iris e 
giaggioli, gigli, anche er- 


Sopra, il piùimportante manoscritto illustrato 
in arabo: la «Maquamat» di al-Hariri, Sotto, 
‘mirabile versione del «Libro dei Re» di Firdusi. 


be medicamentose, cu- 
rioso giardino dai delica- 
ti colori (ma in cui è ri- 
spettata accuratamente 
la definizione botanica) 
che germoglia da un fit- 
to substrato di scrittura. 
Richiamo, naturalmen- 
te, a codici e libri d'ore 
dell'Occidente, ma qui 
esprimendo un vero 
trionfo della bravura (e 
infinita pazienza) dei 
calligrafi, per lo più 
ignoti. 

A volte gli album sono 
rilegati e siccome il mo- 
do di elaborare i mate- 
riali, di presentare testi 
e disegni, è piuttosto di- 
verso da quello consue- 
to, vale la pena di «ab- 
bandonarsi» alla descri- 
zione di un «album» che 
presenta sul piatto supe- 
riore della rilegatura un 
disegno ad acquarello ri- 
coperto di lacca, con lo 
spazio centrale fitto di 
rose, tulipani, peonie su 
sfondo bordeaux e dora- 
to, con cornice e pagliuz- 
ze dorate e così via; 
quanto tempo ci avrà 
messo l'autore, il quale, 
finalmente, sempre sul- 
la copertina, fa una fir- 
ma in oro: «Eseguì l’umi- 
lissimo Muhammad-Sa- 
fi'b, anno 1144», corri- 
spondente circa al 1731. 

Un capitolo a sé è co- 
stituito dai Corani, di 
cui si presenta una pre- 
ziosa raccolta. Si raccon- 
ta: «...E io domandai al 
mercante: Dove vuoi 
dirigerti? E lui mi rispo- 
se: In Cina, voglio por- 
tarci la pomice persia- 
na. Dicono che lì la po- 
mice costa. Poi dalla Ci- 
na vado in Grecia, a por- 
tare la porcellana cinese 
e dalla Grecia in India a 
portare la seta greca, e 
ad Aleppo a vendere l'ac- 
ciaio indiano e nello Ye- 
men a vendere il vetro 
di Aleppo e in Persia a 
vendere i tessuti dello 
Yemen...». Questo intra- 
‘prendente mercante, 
non lontano dal vero, è 
raccontato da un famo- 
so poeta; come tutti i 
suoi compagni d'impre- 
sa possedeva un Corano, 
di piccolo formato. Non 
solo un libro ma un po- 
tente talismano, il pri- 
mo soccorso in caso di 
malattia, l'ultimo com- 
pagno al fine della vita. 
Testi decorati preziosa- 
mente, senza risparmio, 
testimonianza di fede e 
anche di gusto, numero- 
si alla mostra di Luga- 
no: uno fra tanti, copia- 
to in Iran, con le «sure» 
introdotte da un'elegan- 
te illustrazione rettango- 
lare, con. l'indicazione 
del titolo della «sura» e 
del luogo in cui fu tra- 
smessa al Profeta, sem- 
pre con quella confluen- 
za, che è fantastica e ra- 
zionale insieme, di moti- 
vi grafici, di preziose no- 
te di colore, di gusto per 
l'impaginazione che si 
ritrova in questi testi, 

In una chiara nota in- 
formativa  Efim A. 
Rezvan racconta la sto- 
ria di Al-Qur'an (lettura 
ad alta voce, recitazio- 
ne), del libro sacro dei 
musulmani che racco- 
glie le rivelazioni profeti- 
che esposte da Maomet- 
to alla Mecca e alla Me- 
dina. É uno dei «capito- 
li» compresi nel volume 
che illustra la mostra di 
Lugano (Fondazione e 
Arch-Electa), certo più 
di un catalogo, piuttosto 
affascinante guida a un 
mondo di credenze e di 
immagini diverso e pa- 
rallelo insieme al no- 
stro. 


ARTE: CATALOGO 

La vecchia stazione 
mette in sintonia 
multiformi linguaggi 


«La città delle pecore» di Odinea Pamici, opera 
esposta nella mostra «Achtung auf den Zug». 


Recensione di ______— 
Marianna Accerboni 


E stata divertente, ironi- 
ca e allusiva, a volte pro- 
vocatoria, la rassegna 
«Achtung auf den Zug» 
(Attenti al treno), curata 
da Maria Campitelli, pro- 
mossa e organizzata dal 
Gruppo 78, che si è con- 
clusa di recente negli 
spazi del Museo ferrovia- 
rio e della stazione di 
Campo Marzio. E si è 
configurata anche come 
BE Ra sintesi 

lei molteplici linguaggi, 
fra i quali è a mo 
stallazione, attraverso i 
quali si possono esprime- 
re i giovani artisti con- 
temporanei, sollecitati 
da un contenitore così 
insolito e ricco di memo- 
rie. 

Lo stesso pathos si av- 
verte nel catalopo, origi- 
nalmente ideato (nella 
grafica e nel formato) a 
guisa di orario ferrovia- 
Tio, in linea con il conte- 
sto espositivo. Edito da 
Campanotto Editore di 
Udine, esso riassume, at- 
traverso i testi di Maria 
Campitelli (tradotti in in- 
glese da Amanda de Feli- 
ce) e un'ampia sequenza 
di immagini fotografi- 
che, il significato dell'ori- 
ginale e complessa ope- 
razione, che è stata cor- 
redata anche da una se- 
rie di essenziali e sofisti- 
cate performance. Come 
quella di Silvano Rubi- 
no, concepita quale idea- 
le prolungamento dell'in- 
tervento operato in seno 
alla mostra dall'artista 
stesso e ispirata al miste- 
ro kafkiano, tema sul 
quale Rubino lavora da 
tempo, 

Se «Praedica Verbum» 
ha inteso ricomporre, 
con l'intenso intervento 
danzato di Martha Rubi- 
no, i frammenti di 
un'identità perduta, 
«L'attesa» di Scene Art 
Productions ha eviden- 
ziato un sottile percorso 
creativo attraverso il mo- 
nocromatismo iniziale, 
il suono e la gestualità ri- 
tuale dei performer. Con 
«Spazio. interattivo n. 
63» Fasoli M. & M. han- 
no condotto una signifi- 
cativa analisi e rilettura 
del sito, mentre l'audi- 
zione del radio film «Vi- 
sioni di un viso diviso» 
su testo di Roberto Dede- 
naro e musiche di Fabio 
Nider ha invece evocato, 
attraverso la vicenda 
fantastica dello scoiatto- 
lo primordiale Ratatosk, 
una riflessione su 
un'identità difficile, 
quella del «confine» vi- 
sto come un problema di 
«orientamento» di carat- 
tere globale. 


Nel catalogo Maria 
Campitelli racconta l'ap- 
proccio degli artisti, trie- 
Stini e provenienti da 
ogni parte d'Italia, già 
ben affermati in campo 
nazionale ed estero, con 
un contesto espositivo 
così diverso dai consueti 
spazi asettici con i quali 
l’arte contemporanea è 
solita \confrontarsi. Il 
Museo ferroviario è, in- 
fatti, un luogo in cui s'in- 
treccia, tra vecchie loco- 
motive austriache d'ini- 
zio secolo, carrozze ita- 
liane degli anni Trenta e 
tram sgangherati, riman- 
di architettonici in stile 
Secessione, diorami e 
manichini, la storia trie- 
stina del Novecento. Edi- 
ficata nei primi anni del 
secolo dall'impero au- 
stroungarico per servire 
i ‘collegamenti con le 
aree orientali e, successi- 
vamente alla prima guer- 
ra mondiale, soprattutto 
con l'Istria; chiusa nel 
1959 dopo la riduzione 
dei servizi dovuta al mu- 
tamento dei confini e 
delle direttrici di traffi- 
co, la stazione è oggi un 


‘museo, più noto fuori zo- 


na che in città. 

Inizialmente l'impatto 
con le memorie e le vi- 
cende legate al trasporto 
e alla comunicazione ha 
destato in alcuni artisti 
disorientamento e per- 
plessità, ma ha anche 
aguzzato loro l'ingegno. 

tri ne sono invece ri- 
masti immediatamente 
affascinati. 

Con spirito giocoso e 
analogico all'andamento 
degli Interventi, la Cam- 
pitelli li suddivide in tre 
posizioni: quella del «di- 
vertissement» sottile è 
garbato, adottato dai 
«Ludici sorridenti»; quel- 
la dell'inserimento, più 
o meno mimetizzante, o 
comunque legato a una 
tematica ispirata in qual- 
che modo al treno, che 
contraddistingue gli «In- 
seriti), e infine l'opzione 
per un lavoro autonomo, 
sganciato dal contesto, 
scelta dagli «Autonomi», 
che tuttavia hanno tro- 
vato nelle suggestioni 
ambientali l'opportunità 
di uscire. 

L'incontro-scontro tra 
storia e contemporanei- 
tà ha comunque donato, 

‘azie alle diverse moda- 
ità espressive e alla vi- 
brante fantasia dei tren- 
ta artisti presenti, nuo- 
va vita‘e una nuova fun- 
zione al negletto museo, 
le cui sale hanno sopperi- 
to alla difficoltà di trova- 
re spazi adeguati a ospi- 
tare un'ampia 
Tassegna/testimonianza 
dell'arte attuale. 


Se l’«amateur» teme l'Aids, meglio affidarsi a un vecchio porco: Charles Bukowski 


Recensioni di 
Paolo Marcolin 


«Dunque: il gas è chiuso, 
la luce staccata, ci siamo 
messi d'accordo che, per 
depistare i ladri, la cas- 
setta. delle lettere la 
svuota ogni giorno la vi- 
cina, il nonno è già in 
macchina... Possiamo 
partire! Un momento, e i 
libri? Cosa portiamo da 
leggere?». x 

Estate, sei calda come 
i libri che ho perduto... 
Si dice che l'estate sia la 
stagione in cui, avendo 
più tempo a disposizio- 
ne, sotto l'ombrellone o 


nelle noiose serate in ri- 
va al lago, si possono fa- 
re quelle letture che, per 
ponderosità di tomi o 
densità concettuale, ven- 
gono da sempre rimanda- 
te. Ma alla fine, per stan- 
chezza o noia, si ripiega 
sul bestseller del mo- 
mento, sentendosi un 
po' in colpa e rimandan- 
do ogni buon proposito 
alle prossime vacanze, 
Siccome nulla è più sag- 
gio del motto di Montai- 
gne: «Non faccio nulla 
senza gioia), mettiamoci 
pure l'anima in pace. 
Via dunque i libri che 
apriremmo con l'animo 
bellicoso del pugile che 


sibila a denti stretti «e 
ora a noi due», e sotto 
con i titoli agili, aerei e 
trasparenti. come una 
notte estiva. 
Cominciamo con un 
racconto tragicomico, 
adatto a chi pregusta 
una settimana di follie 
sulla riviera romagnola: 
«Prevenzione fatale», 
di Roberto Alinghieri. 
Sottotitolo «poesia e mor- 
te di un amore al lattice 
di caucciù» (Guaraldi, 
pagg. 76, lire 10 mila). 
Bizzarrie di un «ama- 
teur» incallito, ossessio- 
nato dalla paura dell'Ai- 
ds, che inonda i figli di 
scatole di preservativi. 


NE 


A chi vi dice «aspetto 
le ferie per sdraiarmi a 
letto e non fare assoluta- 
mente nulla», regalate 
«Gli. svogliati» (Theo- 
ria, pagg. 187, lire 12 
mila). Ritmo dinoccola- 
to, molta musica, un po’ 
di droga e sesso assicura- 
ti dalla penna del venti- 
seienne americano Jona- 
than Brook. 

wa xa 

Il vecchio sporcaccio- 
ne colpisce ancora: Sono 
‘una ristampa, d'accordo, 
questi racconti di Char- 
les Bukowski (nella foto 
a sinistra) pubblicati nel- 
la Piccola Biblioteca de- 


gli Oscar Mondadori, ma 
la loro lercia fragranza è 
intatta. «Niente canzo- 
ni d'amore» (pagg. 221, 
lire 8000) sono quel che 
ci vuole per chi voglia 
passare un'estate grun- 
ge, tutta anarchia, birre 
e dormite. Da raccoman- 
darsi a chi ha appena ter- 
minato gli esami di ma- 
turità... 
da 

La scrittrice america- 
na Rebecca Goldstein 
prova a fare la nipotina 
di Isaac B. Singer. Oscil- 
lando tra sentimento e 
ragione, le nove storie 
che campongono «La ge- 
ometria delle bolle di 


sapone» (Biblioteca del 
Vascello, pagg. 246, li- 
re 32 Tila) scavano nel- 
la recente tradizione de- 
gli ebrei d'America, un 
mondo che aveva trova- 
to nello scrittore jiddish 
il suo massimo cantore. 
da a 

Laterza pubblica una 
collana — «I sonagli», di- 
retta da Giampaolo Ru- 
garli — che alla composi- 
zione-guida, di dimensio- 
ni contenute, scritta da 
un «grande», antepone 
un'introduzione di uno 
scrittore contempora- 
neo. Tra i titoli editi, «Il 
monaco nero» di Ce- 
chov, presentato da Mi- 
chele Prisco, e «Pensaci 


Giacomino» di Pirandel- 
lo, con una presentazio- 
ne di Sebastiano Adda- 
mo sulla «fenomenologia 
delle corna» nello scritto- 
re e drammaturgo sicilia 
no, (Entrambi i volumi, 
pagg. 101, lire 9000). 
Pao 


Terra avara di scritto- 
ri, la Bulgaria. Quanto 
mai interessante, allora, 
dare uno sguardo a que- 
sto libretto di Emilijan 
Stanev, definito il «mag- 
giore dei classici contem- 
poranei bulgari», pubbli- 
cato dalle edizioni Vo- 
land. Pubblicato nel ‘48, 
«Il ladro di pesche» 
(pagg. 108, lire 16 mila) 
racconta, in uno scena- 


rio di guerra balcanica, 
l'impossibile amore tra 
Elisaveta, moglie di un 
colonnello bulgaro, e 
Ivo, prigioniero serbo. 
CES 

Avviso per chi sta pre- 
parando i bagagli per un 
piaggio in Irlanda (del 
Nord): non dimenticate 
di mettere in valigia 
«Gal» (Feltrinelli, pagg. 
156, lire 10 mila) di Ber- 
nard Mac Laverty. Me- 
glio di tante guide turi- 
stiche, questo romanzo 
sui militanti dell’Irish 
Republic Army da cui è 
stato anche tratto un 
film, spiega il recente 
passato di un Paese orgo- 
glioso e dilaniato. 


| 
| 
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ANCHE NELLA REGIONE ISTRO-QUARNERINA E’ SCATTATA LA MOBILITAZIONE 


Caccia aperta ai coscritt 


Molti giovani chiamati alle armi cercano di evitare in ogni modo l’arruolamento per il fronte 


ZAGABRIA — Dopo qua- 
si quattro mesi di relati- 
va tranquillità, con mo- 
bilitazioni parziali e mi- 
rate, in Croazia è nuova- 
mente scattata una mas- 
siccia chiamata alle ar- 
mi che coinvolge gli uo- 
mini in età di leva, dai 
18 ai 60 anni. Si tratta di 
una mobilitazione gene- 
rale strisciante, non pro- 
clamata come invece av- 
viene nella sedicente 
Krajina di Knin. Nel cor- 
so dell'ultimo fine setti- 
mana, migliaia di riservi- 
sti hanno ricevuto la car- 
tolina precetto oppure 
sono stati direttamente 
prelevati da agenti della 
polizia militare, i cui vei- 
coli hanno scorrazzato 
in lungo e in largo anche 
lungo le arterie istro- 
quarnerine. 

La recrudescenza del 
conflitto in Bosnia e l'or- 
mai imminente, quasi 
scontato attacco. del- 
l'esercito croato contro 
le milizie di Milan Mar- 
tic, hanno dato vita a si- 


tuazioni e quadretti che 
ricordano il 1991, anno 
del conflitto croato-ser- 
bo. Mentre attraverso la 
radio di stato le canzoni 
patriottiche croate ven- 
gono diffuse con crescen- 
te insistenza, la stragran- 
de parte dei notiziari ra- 
dio-tv è riservata ormai 
esclusivamente a notizie 
di contenuto bellico, qua- 
si a voler fare persuasa 
la popolazione sull'ine-. 
luttabilità della guerra 
da sostenere per liberare 
la Bosnia e soprattutto 
per reintegrare la Kraji- 
na nell'ordinamento co- 
stituzionale della Croa- 
zia. 

In Istria e nel Quarne- 
ro crescono intanto bre- 
occupazione e paura per 
quanto sta avvenendo 
con impressionante rapi- 
dità, quasi a seguire il 
copione di un film scrit- 
to anni fa. Nelle due re- 
gioni nordadriatiche so- 
lo i più ingenui credeva- 
no che la parola fine alla 
tragedia balcanica fosse 
stata già scritta: Tutti 


gli altri sono convinti 
che la resa dei conti tra 
Zagabria e Knin (e il 
coinvolgimento croato 
in Bosnia) sia ancora di 
dì a venire, come del re- 
sto dimostrato dai più re- 
centi sviluppi. 

Pertanto, né in Istria, 
né nel Quarnero la mobi- 
litazione a tappeto ha su- 
scitato sorpresa, bensì 
tanta apprensione nelle 
migliaia e migliaia di nu- 
clei familiari che hanno 
visto il proprio padre, fi- 
glio, fratello, partire ver- 
so Est, vero il fronte. 

Non tuttii coscritti ub- 
bidiscono però al richia- 
mo della patria, anzi. Ri- 
spetto a quattro anni fa, 
quando nell'area istro- 
quarnerina il 90-95 per 
cento dei richiamati ri- 
spondeva di sì all'invito 
alle armi, attualmente 
tale percentuale è di pa- 
recchio inferiore, fatto 
che causa non. pochi 
grattacapi alle. forze 
croate e agli uffici di ar- 
ruolamento. 

Che la situazione in 


A CAUSA DEL «NEVERIN» 
Turista ceco scomparso 
da giorni nel mare di Veglia 


FIUME — Sono bastati 
un piccolo temporale e 
la bora perché il golfo 
del Quarnero tornasse a 
occupare lo spazio riser- 
vato alla cronaca nera. 
Venerdì pomeriggio, do- 
po un accenno di «neve- 
riny accompagnato da 
violente raffiche di bora, 
è letteralmente scompar- 
so il turista ceco Jan 
Hazuchi, di 22. anni, 
ospite dell'autocampeg- 
gio di Sibinj, presso Se- 
gna. Il giovane si era av- 
venturato in mare vener- 
dì scorso, intorno a mez- 
zogiorno, proprio men- 


tre la zona veniva inve- ‘ 


stita da un rovescio e da 
forti refoli di bora. A bor- 
do del gommone, Hazu- 
chi si era diretto al largo 
assieme a un amico con- 
nazionale, Peter Klc, di- 
mostrando così entram- 


bi di essere completa- 
mente a digiuno delle 
più elementari norme di 
comportamento marina- 
re. «Gi trovavamo a un 
miglio dalla terraferma 
— questo il racconto di 
Klc, salvato mentre si 
trovava in un'insenatu- 
ra dell'isola di Veglia — 
quando Jan ha deciso di 
gettarsi in mare, dirigen- 
dosi a nuoto verso la co- 
sta. L'ho visto per alcuni 
secondi e poi non più». 
Le operazioni di ricer- 
ca sono partite già nel 
tardo pomeriggio di ve- 
nerdì, coinvolgendo due 
battelli delle capitanerie 
di porto di Segna e di No- 
vi Vinodolski e un velivo- 
lo della fiumana «Krila 
Kvarnera». Peter Klc è 
stato ritrovato un paio 
d'ore dopo mentre si tro- 
vava col suo gommone 


nell'insenatura di Mala 
Luka, a Veglia. Le ricer- 
che sono proseguite sia 
sabato sia ieri ma senza 
esito. Ormai risultano 
sempre più esili le spe- 
ranze di ritrovare il gio- 
vane villeggiante in vita. 
La giornata di venerdì è 
stata tutto un susseguir- 
si di salvataggi. 

Di fronte a Punta Per- 
nat (Cherso) è stato trat- 
to in salvo il panfilo ita- 
liano di nome «Rosa», un 
«otto metri» rimorchiato 
in acque più sicure da 
un'imbarcazione della 
capitaneria di porto di 
Fiume. Operazioni di soc- 
corso (conclusesi positi- 
vamente) hanno riguar- 
dato pure uno yacht te- 
desco al largo di Smergo, 
isola di Cherso, e un sur- 
fista che si stava esiben- 
do nelle acque antistanti 
Jadranovo (Crikvenica). 


questo campo non sia 
delle migliori, lo confer- 
ma l'autentica caccia 
che la polizia militare 
sta dando a coloro che 
escogitano di tutto pur 
di non indossare l'unifor- 
me mimetica. Sabato e 
ieri si sono viste persino 
camionette della polizia 
che si aggiravano in alcu- 
ni campeggi istriani, ma 
anche in altri centri turi- 
stici, alla ricerca di co- 
scritti. In Istria, come 
pure nel Quarnero, si te- 
me che la guerra possa 
nuovamente riempire le 
pagine dei giornali locali 
di annunci mortuari rela- 
tivi a soldati caduti al 
fronte, come pure che 
possa dar luogo a un 
massiccio esodo di perso- 
ne, in maggioranza gio- 
vani. Un fenomeno non 
nuovo, del resto: si calco- 
la che dal ‘91 in qua cir- 
ca 60 mila tra istriani e 
quarnerini abbiano la- 
sciato il Paese per anda- 
re a cercare fortuna al- 
l'estero. 

red 


LA BOMBA FE’ ESPLOSA SOTTO LA VETTURA 
Attentato dinamitardo 
a un’auto targata Udine 


VARO A FIUME 
Nuova 
petroliera 


Al cantiere navale fiu- 
mano «3 Maggio) è 
stata varata la petro- 
liera «Temriuk». Alla 
cerimonia ha assisti- 
to anche l'ambasciato- 
re. russo in Croazia; 


Leonid Kerestedjanc. 
Infatti il varo ha ri- 
guardato il primo dei 
tre tanker commissio- 
nati  dall'armatrice 
russa «Novorossjisk 
Shipping Company». 
Si tratta di un'unità 
di 39.990 tonnellate 
di portata, in grdo di 
trasportare greggio, 
derivati e prodotti 
chimici. 


FIUME — Tanto spaven- 
to e 12 milioni di lire di 
danni: questo il bilancio 
dell'attentato dinamitar- 
do che ieri mattina si è 
verificato nel villaggio 
di Hreljin (pochi chilome- 
tri alle spalle di Fiume). 
A saltare in aria intorno 
alle ore 5 è stata un'Alfa 
Romeo targata Udine 
(precisamente :UD 
512640), ma di proprietà 
di N..M., cittadino croa- 
to residente a Hreljin 
che lavora in Italia. — 

«E stato un botto tre- 
mendo — ha detto l'uomo 
alla polizia — e ho subito 
temuto che si trattasse 
della mia automobile, 


«parcheggiata di fronte a 


casa mia. Purtroppo que- 
sto presagio si è tramuta- 
to in realtà». N. M., ri- 
spondendo alle domande 
del giudice istruttore del 
Tribunale regionale di 


RIAPERTA LA VENDITA PUBBLICA 


Porto di Capodistria, azioni a ruba 


Risolto a tempo di record il contenzioso con l’ A genzia di privatizzazione 


CAPODISTRIA — Le 
azioni del Porto di Capo- 
distria si trovano nuova- 
mente in vendita pubbli- 
ca. Molto rapidamente è 
stato risolto il contenzio- 
so, sorto negli ultimi 
giorni, tra l'Agenzia per 
la privatizzazione e 
l'unico scalo marittimo 
della Slovenia. Al termi- 
ne di febbrili consulta- 
zioni con Lubiana gli 
esperti dell'emporio han- 
no individuato e rimoss 
l'intoppo che aveva fat 
to squillare il campanel- 
lo d'allarme. 

I membri della com- 
missione di controllo del- 
l'Agenzia sostengono 
che sostanzialmente non 
avrebbero imposto lo 
stop alla vendita di una 
fetta del patrimonio del 
Porto di Capodistria, ma 
unicamente richiesto ai 
responsabili dello scalo 


Gli agenti della Questu- 
ra di Fiume, in collabo- 
razione con la polizia 
militare, sono risuciti a 
scoprire gli autori di 
tre furti con scasso ai 
danni di altrettante ri- 
‘vendite di articoli spor- 
tivi, e che ai malviven- 
ti avevano fruttato 
unbottino di circa 80 
mila marchi. Come re- 
so noto in una confe- 
renza-stampa, si tratta 
di quattro giovani fiu- 
mani, precisamente di 
un l8.enne e di tre 


Militari di leva croati 
«Iipulivano» negozi 


— i quali nel compilare 
il decalogo del processo 
di privatizzazione, non 
si erano attenuti, per fi- 
lo e per segno, alle rego- 
le del gioco — di appor- 
tare delle correzioni. 

Numerosi, piccoli ri- 
sparmiatori, tenendo s0- 
prattutto conto dell'otti- 
mo stato di salute del- 
l'azienda in questione, e 
di conseguenza del note- 
vole interesse che regna 
in tutta la Slovenia per 
le sue azioni, avevano af- 
fidato l'intero pacchetto 
degli speciali certificati 
di proprietà ai preposti 
servizi del porto. 

In caso di eccesso di 
iscrizioni, eventualità 
che si è puntualmente 
verificata, questi rispar- 
miatori avevano autoriz- 
zato l'emporio a.dirotta- 
re il rimanente dei loro 
certificati verso altri 
Fondi di investimento. 


19.enni, di cui uno sta 
espletando il servizio 
di leva a Pola. Il milita- 
re e un suo complice di 
19 anni sono già stati 
interrogati dal giudice 
istruttore del Tribuna- 
le regionale di Fiume, 
mentre i restanti due 
malviventi vengono at- 
tivamente ricercati dal- 
la polizia. Tre i negozi 
«ripuliti» dai giovani. 
Bottino preferito so- 
prattutto tute sportive 
e scarpette da ginnasti- 
ca. 


L'Agenzia per la priva- 
tizzazione ha, però, ap- 
purato che il nominativo 
dei Fondi di investimen- 
to, pubblicato dall'Ente 
porto, risultava. incom- 
pleto., e alcuni Fondi di 
investimento sono stati 
accantonati. Da i le 
proteste e la richiesta 
dell'Agenzia ai responsa- 
bili dello scalo di attener- 
si. al regolamento. Ora 
limpresa ha emesso azio- 
ni per un valore nomina- 
le globale di 5 miliardi e 
789 milioni di talleri! Fi- 
nora la richiesta dei pic- 
coli risparmiatori avreb- 
be superato di oltre il 20 
per cento il valore delle 
azioni poste in vendita 

iubblica. Attualmente 
‘o Stato sloveno detiene 
il 51 per cento, ovvero il 
pacchetto di maggioran- 
za, dello scalo capodi- 

striano. 
0.e. 


ge 


Fiume, non ha saputo 
spiegare i perché del ge- 
sto. Forse si tratta d'invi- 
dia, considerato che l'uo- 
mo lavora nella vicina 
penisola dove le retribu- 
zioni sono di gran lunga 


. superiori alla Croazia. 


Fatto sta che N. M. era 
arrivato un paio di gior- 
ni orsono a Hreljin per 
so un paio di giorni 

i vacanza, per ritrovar- 
si ora con un'automobile 
buona soltanto per esse- 
re venduta al più vicino 
rottamaio. 

La carica di esplosivo, 
come confermato dagli 
artificieri della Questura 
di Fiume, è stata posta 
sotto la vettura, dopo di 
che l'attentatore — o gli 
attentatori — si è messo 
al riparo facendo esplo- 
dere l’ordigno. La defla- 
grazione ha spaventato 
non poco gli abitanti di 
Hreljin e dintorni. 


DELEGAZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA 


Incontro 
con Kajin (foto): 
«Evitare 
altre ingiustizie» 


ABBAZIA — E mentre ai 
confini della Croazia si 
riaccende il conflitto, 
l'Istria e il Quarnero so- 
no interessati in modo 
sempre più frequente da 
visite di delegazioni eu- 
ropee. Due solo nello 
scorso . fine settimana. 
La prima rappresentan- 
za, incaricata di seguire 
l'estensione del program- 
ma Phare ai paesi, del 
l'Est, è stata ieri a Fiu- 
me, prima tappa di una 
serie di verifiche sui si- 
stemi doganali ai confini 
dell'intero Paese: La de- 
legazione, guidata da 
Tom Roberts, è stata ri- 
cevuta dal vicedirettore 
della dogana fiumana, 
Kruno Brguljan, che ha 
messo a disposizione il 
materiale richiesto circa 
l'applicazione pratica 
della legge in materia. 
Scopo. del monitoraggio 
è quello di stabilire gli 
aiuti di carattere tecnico 
e l'entità degli aiuti ma- 
teriali sui quali Zagabria 
potrà contare dal pro- 
gramma Phare, per con- 
sentire appunto all'appa- 
rato doganale croato di 
integrarsi progressiva- 
mente in quello comuni- 
tario. La delegazione ha 
visionato il funziona- 
mento del valico croato- 
sloveno di Rupa, quindi 
la dogana al porto di Fiu- 
me e la sua zona franca. 
Al termine della giorna- 
ta d'«ispezione», Roberts 
si è espresso. positiva- 
mente sul funzionamen= 
to del servizio assicuran- 
do consistenti contributi 
«in tempi relativamente 
brevi». 

‘Ad Abbazia invece è 
giunto da Parigi Jacques 
Rupnik, consigliere pres- 
so il governo francese e 
al Consiglio d'Europa 
per i paesi in via di tran- 
sizione. Rupnik ha volu- 
to incontrare una delega- 
zione istriana (era forma- 


ta dal sindaco abbaziano 
e presidente dell’associa- 
zione dei comuni istria- 
ni, Axel Luttenberger, e 
da Damir Kajin, presi- 
dente del consiglio della 
Regione Istria) per capi- 
re i rapporti tra questa 
regione e il resto del Pae- 
se. Non a caso il giorno 
prima il francese è stato 
a Zagabria e, prossima- 
mente, dovrebbe venir 
ricevuto dal Presidente 
sloveno, Milan Kucan. 
Come affermato da 
Kajin «...ad Abbazia si è 
parlato della situazione 
politico-sociale in Istria, 
dei temi riguardanti la 
guerra in Croazia e Bo- 
snia, alla luce dell'accor- 
do tra croati e musulma- 
ni firmato poco tempo fa 
a Spalato». 

Ma ciò che è sembrato 
interessare di più il di- 
plomatico parigino è lo 
status dell'Istria in seno 
alla Croazia e la posizio- 
ne della Dieta democrati- 
ca istriana, partito al go- 
verno in regione, nei con- 
fronti di Zagabria, Lubia- 
na e Roma. Domande 
specifiche di Rupnik so- 
no state formulate in te- 
ma di rapporti conì la dia- 
spora giuliano-dalmata 
e sulla problematica rela- 
tiva ai beni abbandona- 
tti. «Bisogna cancellare 
tutte le vecchie ingiusti- 
zie — è stata la risposta 
degli esponenti politici 
istriani — senza però cre- 
arne delle nuove». Quel- 
lo di Abbazia è stato uno 
dei primi incontri ufficia- 
li tra diplomatici france- 
si e i vertici del partito 
regionalista simboleggia- 
to dalle tre caprette. «Un 
incontro importante», co- 
sì è stato definito da Da- 
mir Kajin, che ha pure 
preannunciato, al termi- 
ne del colloquio, immi- 
nenti contatti con 
«...esponenti, vicini ai 
vertici politici francesi). 


Alberto Cernaz, 


i francesi «indagano» 
sui beni abbandonati 


DIMISSIONI 


Alleanza 
democratica, 
cresce 
latensione 


FIUME — Alta tensio- 
ne ai vertici di Allean- 
za democratica fiuma- 
na, il partito di orien- 
tamento regionalista! 
a dimettersi nei gior- 
ni scorsi è stato 
Franjo Cabrijan, vice- 
presidente dello schie- 
ramento dell'aquila 
bicipite. La mossa; 
senz'altro clamorosa 
ma non inaspettata, 
si è concretizzata do- 
po che il focoso e pole- 
mico Cabrijan era sta; 
to deferito dal presi 
dente di Adf, Vladi- 
mir Smesny, al Giurì 
d'onore del. partito 
per «il suo atteggiar 
mento (questa la moti 
vazione) scoordinat0 
e arbitrario nei riguar 
di dei mass-media © 
per abuso di potere». 
Cabrijan ha preferi- 
to, invece rassegnare 
le dimissioni, dando 
luogo a una rottura 
cui si parlerà ancora: 
Va premesso che l'at- 
tivista, noto per le 
sue critiche e stronca” 
ture ad effetto rim: 
bombante (un vero @ 
proprio grillo parlan- 
te, o sparlante, a se? 
conda dei punti di vi 
sta), era entrato nel 
l'Adf circa un anno 
fa, dopo l’'abbandon0 
dei socialdemocratici 
di Vujic unitisi ai s0- 
cialdemocratici de 
ben più noto Racan: 
Dopo alcuni mesi pas- 
sati in armonia con 
SRCHBIO gli altri diri 
enti. di partito, Ca- 
rijan si sarebbe al 
lontanato da quelli 
che sono gli intendi 
menti dei regionalist! 
“fiumani, Stando ai ber 
ne. informati, Ca? 
brijan avrebbe critica” 
to senza mezzi termi 
ni la nascente coali: || 
zione preelettoralé 
tra Adf, socialdemo? 
cratici, Azione social: 
democratica e Demo” 
cratici indipendenti. 


NETTA FLESSIONE DEGLI INVESTIMENTI 
Gli imprenditori italiani in fuga 
dalla Croazia: temono la guerra 


CITTANOVA — Netta fles- . 


sione: degli investimenti 
italiani in Croazia nel pri- 
mo semestre del ‘95. Lo 
ha constatato il direttivo 
del Club degli imprendito- 
ri italo-croato, riunito a 
Cittanova, per esaminare 
l'andamento della coope- 
razione economica tra i 
due Paesi. Stando a un 
primo, ancora sommario 
e certamente incompleto 
bilancio (in quanto alcuni 
progetti congiunti italo- 
croati sono in embrione 0 
allo studio), dall'inizio del- 
l'anno a tutto giugno, gli 
uomini d'affari italiani, 
assieme a imprenditori 
croati, avrebbero erogato 
poco più di 100 miliardi 
di lire, contro i 240 miliar- 
di dell'analogo periodo 
dello scorso anno, per il 
completamento di alcuni 
progetti congiunti, soprat- 
tutto nei settori industria- 
le, edile, calzaturiero, tu- 
ristico-alberghiero,  me- 


talmeccanico, ecc... nella 
Croazia centrale, in Dal- 
mazia e Istria. In tale mo- 
do si sarebbero soltanto 
parzialmente avverate le 
ottimistiche previsioni, 
formulate lo scorso set- 
tembre alla riunione del 
vertice degli investitori 
italiani e croati, allestita 
nell'ambito della Giorna- 
ta dell'Italia alla Fiera in- 
ternazionale di Zagabria. 

Stando agli addetti ai 
lavori tra le cause princi- 
pali di questa preoccupan- 


te flessione dell'interesse _ 


degli imprenditori del Bel 
paese a investire propri 
capitali in Croazia, va cer- 
tamente annoverata la re- 
crudescenza del confitto 
balcanico, che ultimamen- 
te sta risucchiando anche 
questo Paese nei vortici 
bellici con conseguenze 
davvero imprevedibili. In 
questa situazione pochi 
sono disposti a rischiare 
grossi contingenti di dena- 


ro. Un altro motivo va ri- 
cercato anche. nella poco 
trasparente legislazione 
croata in materia di inve- 
stimenti stranieri. Tra i 
progetti congiunti italo- 
croati andati ultimamen- 
te felicemente in porto, è 
stata ricordata la comple- 
ta ristrutturazione tecno- 
poi della fabbrica di 
adesivi «Siproy, di Uma- 
go, con un investimento 
italiano di una decina di 
miliardi di lire, che già 
quest'anno consentirà al 
la muova società per azio- 
ni mista italo-croata di 
piazzare oltre un centina- 
io di milioni di metri qua- 
dri di adesivi in una venti- 
na di paesi di tutto il mon- 
do. Già prossimamente fa- 
coltosi investitori italiani 
dovrebbero investire pro- 
it capitali per rilanciare 
le attività agricole e la z0- 
oetenia nei piana di Ce- 
pic, una delle aree più de- 

presse dell'Albonese. 
0.e, 


RIAPERTO IL MANIERO DOPO UN RESTAURO DURATO CINQUE ANNI E LA SCOPERTA DI UN VERO TESORO 


Postumia, il castello di Erasmo torna agli antichi splendori! 


Il castello di Predjama (o 
dei Lueghi), situato a no- 
ve chilometri della famo- 
se grotte di Postumia, è 
stato riaperto nei giorni 
scorsi con un «look» che 
ripristina lo stile origina- 
rio della seconda metà 
del 16.0 secolo. I lavori 
di ristrutturazione sono 
durati cinque anni e ol- 
tre al rinnovo di vari am- 
bienti, quali la cantina 
del castello e la sala dei 
cavalieri del 15.0 secolo, 
sono state rifatte le tra- 
vature in tre sale princi- 
pali e in quattro laterali 
dell'edificio che ospita- 
no mostre permanenti e 
temporanee e la torre di 


difesa. Nuovi anche il 
tetto e le finestre. Il pri- 
mo è stato realizzato 
con le 
«skodle», ossia tegole in 
legno di pino seleziona- 
to, tipica copertura delle 
costruzioni della regione 
slovena dell'Alta Carnio- 
la (Gorenjska). Nelle tre 
sale principali è stata 
aperta anche una mo- 
stra di quadri ad olio, di 
opere di piccola plastica 
e di grafiche dell'artista 
locale Mario Leo Vilhar, 
in ricorrenza del suo 
70.0 compleanno, che sa- 
rà visitabile sino al 30 
settembre. 

Il castello, su una ru- 


caratteristiche 


pe alta 120 metri, davan- 
ti all'ingresso ‘di una 
grotta carsica situata 
proprio al di sotto, adibi- 
to a museo, è legato a 
una leggenda sempre vi- 
va: quella di Erasmo, il 
primo proprietario del 
castello vecchio. Essa 
presenta il cavaliere co- 
me una specie di brigan- 
te ribelle, che inseguito 
dalle truppe dell'impera- 
tore austriaco si rifugiò 
nel castello e resistette a 
un assedio durato diver- 
si mesi grazie a un pas- 
saggio segreto, attraver- 
so il quale gli venivano 
inviati. viveri e le armi. 
Uno dei servitori, però, 


lo tradì — era una sera 
del 1483 — svelando al 
comandante imperiale, 
barone Ravbar, il passag- 
gio segreto, ed Erasmo 
fu colpito a morte da 
una palla di pietra. 

Si tratta di una delle 
più note leggende slove- 
ne, la cui attendibilità 
storica è stata offuscata 
dal tempo, anche se tut- 
t'oggi si può vedere il 
passaggio che dal castel- 
lo interno porta: all'alti- 
piano in cima alla rupe 
carsica. 

Nel corso di scavi ef- 
fettuati ai piedi della ru- 
pe sono stati rinvenuti 
resti di un insediamento 


preistorico mentre sca- 
vando nella cantina del 
castello è stato portato 
alla luce un vero tesoro: 
numerosi pezzi di argen- 
teria, che dopo il restau- 
ro da parte degli esperti 
del Museo regionale del- 
la Carniola interna (No- 
tranjska), saranno espo- 
sti nel castello assieme 
ai reperti archeologici e 
agli altri materiali della 
cultura e della civiltà 
medievale che testimo- 
niano il passato della re- 
gione dalla preistoria al 
tardo medioevo. Il castel- 
lo è Apro ogni giorno e 
visitabile ogni ora a par- 
tire dalla 9 alle 19. 

ma. lu. 


DIETA ISTRIANA | 
Jakovcic | 
negli Usa 


Prosegue la visita ne” || 
gli Stati Uniti di Iva 
Nino Jakovcic, pres! || 
dente, della Dieta de- 
mocratica istriana £ 
deputato al Sabor, vi” 
sita che avviene su iP: |l 
vito del governo 4 |l 
Washington. Dopo @5 
sere stato al Pentag®: 
no, dove ha espost0 
propri punti di vist? 
sulla situazione poli!” 
co-militare in Croa4!” 

e in Bosnia-ErzegoW” 


tra Usa e Croazia. 


Lunedì 31 luglio 1995 


Regione 


Il Piccolo 


ALLA FESTA DELLA PACE RICEVUTA UNA DELEGAZIONE CROATA DELL’ERZEGOVINA | DOCUMENTO ECONOMICO DI PROGETTAZIONE 


Il grido d’aiuto di Mostar 


Chiesti al Friuli-Venezia Giulia interventi per ricostruire l'acquedotto, l'ospedale e le fabbriche } I SI del ia Gi un ta 


«ORIZZONTI 
Proposta 
perabolire 
le quattro 
province 


TRIESTE — L'associa- 
zione «Orizzonti per il 


Friuli-Venezia Giulia»,. 


nel corso di un incon- 
tro svoltosi in consi- 
glio regionale, durante 
la scorsa settimana, 
ha consegnato al presi- 
dente della Commissio- 
ne speciale, del Consi- 
glio regionale, per la ri- 
forma del governo loca- 
le, Michele Degrassi 
(Pds) una proposta sul 
progetto che mira 
all'abrogazione dei 
quattro enti provincia- 
li, nell'ambito di una 
regione in grado di va- 
lorizzare appieno le di- 
verse peculiarità pre- 
senti nelle varie aree. 

Il piano presentato 
dall'associazione è mol- 
to dettagliato. In parti- 
colare lo scopo — è det- 
to in una nota — è quel- 
lo di sostituire le pro- 
vince con un compren- 
sorio di Udine, Porde- 
none e Gorizia che pri- 
vilegi il dialogo con la 
Carinzia, da una parte, 
e l'area metropolitana 
di Trieste, Monfalcone 
e,San Giorgio di Noga- 
ro dall'altra, ponendo. 
quest'ultima nelle con- 
dizioni di poter coordi- 
nare i porti regionali 
dell'alto Adriatico, mi- 
rando alla collaborazio- 
ne programmatica con 
gli scali di Capodistria 
e Fiume, 

La proposta di «Oriz- 
zonti» esamina anche 
la «necessità di unifi- 
care i comuni piccoli» 
per «creare un'unica 
amministrazione muni- 
cipale, che garantisca 
il mantenimento e il 
miglioramento di ogni 
servizio secondo prin- 
cipi di razionalizzazio- 
ne e di necessario con- 
tenimento della spesa 
pubblica». 


UDINE — Un progetto 
di cooperazione, un 
«ponte di solidarietà» 
per far rivivere un popo- 
lo, e non solo per farlo 
per farlo sopravvivere. 
Con questo intento ieri a 
Tarcento, a margine del- 
l'incontro di pace orga- 
nizzato dall'Arcidiocesi 
di Udine a Sedilis, si è 
svolto un incontro tra al- 
cune autorità regionali, 
politiche e amministrati- 
ve e una delegazione dei 
rappresentanti croati 
della regione di Erzegovi- 
na, guidata da Pero 
Markovio. 

Le richieste della dele- 
gazione straniera sono 
state infatti chiare. Nè 
ospitalità, nè possibilità 
di sfollare in altri paesi, 
piuttosto aiuti materiali 
per riuscire a riportare a 
Mostar e dintorni i servi- 
zi essenziali, affinchè 
quel popolo martoriato 
dalla guerra riesca a ri- 
sollevarsi. I rappresen- 
tanti croati hanno indi- 
cato due priorità assolu- 
te: l'acquedotto di Mo- 
star e l'ospedale. Al se- 
condo posto, invece, ci 
sono gli aiuti per rimet- 
tere in sesto gli insedia- 
menti industriali e la 
produzione agricola. 

Il presidente del consi- 
glio regionale Giancarlo 
Cruder, l'assessore regio- 
nale all'industria Gian- 
franco Moretton, il depu- 
tato Roberto Asquini, il 
presidente della comuni- 
tà collinare. delle Valli 
del Torre, Armando No- 
acco e il sindaco di Tar- 
cento Michela Gasparut- 
ti hanno assicurato il 
proprio interessamento 
per avviare progetti di 
cooperazione, In partico- 
lar modo l'assessore al- 
l'industria Moretton, 
portavoce del governo 
regionale, ha anticipato 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia si metterà al più pre- 
sto in contatto con il mi- 
nistero degli esteri per 
verificare le possibilità 
di intervento rispetto al- 
le richieste avanzate dal- 
la delegazione croata del- 
l'Erzegovina. Quest'ulti- 
ma, infatti, ha chiesto 
anche di poter stringere 
con la nostra regione de- 
gli accordi per joint-ven- 
ture nel campo della pro- 
duzione metallurgica. Ri- 
chieste che naturalmen- 
te dovranno essere va- 
gliate con molta atten- 
zione. 


TRE POSTI PER 


LA REGIONE 


Pacifisti di Alpe-Adria 
Alla fine di agosto 
| P«Ecocamp» a Brescia 


TRIESTE — Nuove iniziative per coinvolgere i gio- 
vani sui temi della pace e dell'impegno civile, in una 
Europa ancora troppo spesso attraversata da conflit- 


dell'Ecocamp. Nell'ambito 
mosse dal gruppo di lavoro 


tembre. 


Mostar: i croati chiedono aiuti per l'ospedale. 


logico. 


ti bellici. Im questo contesto si inserisce l'iniziatica 


delle manifestazioni pro- 
giovani di Alpe Adria per 


il 1995, è ora in fase di predisposizione l'Ecocamp, 
che avrà luogo a Pisogne, località nei pressi del lago 
Iseo, in provincia di Brescia, dal 19 agosto al 2 set- 


Organizzata dalla regione Lombardia in collabora- 
zione con il Centro studi di educazione per l'area me- 
diterranea, l'Ecocamp fa parte di un progetto bien- 
nale promosso dai giovani di Alpe Adria per prepara- 
re giovani professionisti nel settore del turismo eco- 


Complessivamente saranno ammessi all'Ecocamp 
una trentina di giovani, e tre posti sono a disposizio- 
ne della Regione Friuli-Venezia Giulia. Lingua di la- 
voro sarà l'inglese. Informazioni ulteriori possono 


essere richieste al servizio rapporti esterni della Re- 


INCONTRO IN REGIONE SULLE RBALTA’ LOCALI 


Il futuro delle banche 
Sindacati in allarme 


TRIESTE — L'assessore regionale del 
Friuli-Venezia Giulia alle finanze Pie- 
tro Arduini si è incontrato con una de- 
legazione sindacale della Fabi (Federa- 
zione autonoma bancari italiani). Nel 
io gli esponenti sinda- 
cali hanno manifestato la loro preoccu- 
pazione sul futuro del settore del cre- 


corso del collo: 


dito nella regione. 


Arduini ha condiviso le preoccupa- 
zioni espresse dagli esponenti sindaca- 
li ed ha ricordato che, proprio avendo 
presente le difficoltà che gli istituti 
medio-piccoli possono incontrare in 
un settore dove è estremamente pesan- 
uelli di carattere na- 
zionale ed in modo particolare in que- 
sto momento dove le concentrazioni 
bancarie sono molto ricercate, già nel 
dicembre 1993 aveva promosso un in- 
contro con le banche popolari per una 
verifica delle possibilità di addivenire 


te l'influenza di 


ad una loro fusione. 


L'obiettivo che il settore creditizio 
regionale deve ricercare non deve ri- 
guardare solo un mantenimento dei li- 
velli occupazionali, ma soprattutto evi- 
tare che si verifichi un trasferimento 
fuori regione dei centri decisionali dei 


nuovi soggetti creditizi con una margi- 

‘ nalizzazione delle professionalità pre- 
senti sul territorio ed una conseguente 
dispersione dei rapporti ‘che hanno 
sempre legato gli istituti locali con il 
territorio. 

Gli istituti di credito — ha proseguito 
Arduini — sono chiamati oggi a muove 
scelte e al conseguimento di nuovi 
Obiettivi: la recente normativa banca- 
ria che ha eliminato le cosiddette spe- 
cializzazioni, impone alle banche di 
trovare nuovi spazi sul mercato, ed in 
quest'ottica la regione ha manifestato 
l'opportunità di consentire l'accesso 
degli istituti regionali in mediocredito. 

In merito alla ventilata ipotesi che 
vedrebbe la cassa di risparmio di Vero- 
na nuova «proprietaria» della Crup, Ar- 
duini ha affermato che se questa voce 
corrispondesse al vero sarebbe un fat- 
to estremamente negativo che non 
mancherebbe di provocare negative ri- 
percussioni sul tessuto socio-economi- 
co locale, ed ha auspicato un ripensa- 
mento dei vertici dell'istituto udinese 
ed un mantenimento della proprietà e 
delle professionalità nel territorio na- 
turale dove sono nate e sviluppate. 


gione - segreteria di Alpe Adria. 


Piano di sviluppo 


TRIESTE — La giunta 
regionale, su proposta 
dell'assessore all'uffi- 
cio di piano Arduini, 
ha approvato la nota 
programmatica 1995 
che si colloca nelle pro- 
cedure della program- 
mazione regionale per 
l'aggiornamento del 
piano regionale di svi- 
luppo. 

La «nota» si compo- 
ne di due parti. La pri- 
ma |presenta lo stato 
di attuazione degli in- 
terventi finanziari 
compresi nel Prs 1994 
edè articolata sull’evo- 
luzione degli impieghi 
complessivi suddivisi 
per componenti econo- 
mica e per soggetti be- 
neficiari e sull'analisi 
per comparto e per set- 
tore. 

Vengono evidenziati 
gli impegni di spesa a 
fronte della disponibi- 
lità costituita ' dagli 
stanziamenti di compe- 
tenza per l'anno consi- 
derato e dalle risorse 
non utilizzate 


nell'esercizio prece- 
dente, la cosiddetta 
«competenza deriva- 
tap. 


La seconda parte 
contiene una sintetica 
illustrazione delle li- 
nee programmatiche e 
delle principali inizia- 
tive dell'amministra- 


zione regionale per il- 


triennio 1996-'98. 

La trattazione richia- 
ma gli indirizzi e gli in- 
terventi che caratteriz- 
zano l'attività normati- 
va e programmatoria 
prossima futura con ri- 
ferimento a comparti 
e settori del Prs non- 
chè ad alcune temati- 
che di valenza interset- 
toriale (programmi co- 


munitari, ‘montagna, 
energia). _‘ 
La nota contiene 


quest'anno un appen- 
dice di rilevante inte- 
resse dove sono ripor- 
tati, da una parte l’ag- 
giornamento per il 
1994 dell'annuale rile- 
vazione sulla distribu- 
zione dei pagamenti re- 


gionali nel territorio 
con suddivisione per 
settore. d'intervento, 
provincia e classe di 
beneficiario, e dall'al- 
tra un approfondimen- 
to della suindicata rile- 
vazione con riferimen- 
to ai pagamenti del 
quadriennio 1990-93 al- 
le ammministrazioni 
pubbliche locali. 

Ora dopo questa sua 
approvazione a livello 
di giunta regionale, la 
«nota» verrà portata 
all'attenzione delle or- 
ganizzazioni sindacali, 
delle associazioni di ca- 
tegoria, degli organi- 
smi economici e delle 
parti sociali e costitui- 
rà la base per le osser- 
vazioni sulle scelte del- 
la programmazione re- 
gionale. Anche. sulla 
scorta di ciò l'esecuti- 
vo regionale si appre- 
sterà poi a mettere a 
punto il nuovo bilan- 
cio ella Regione per il 
prossimo anno, non- 
chè le leggi finanziarie 
ad esso collegato. 


PROPOSTA DI LEGGE DEL PDS SUI SERVIZI TELEMATICI 


Autostrada informatica 


Sonego propone una società regionale che copra l’intero territorio 


Uffici locali dell’Inps 
Sollecitazioni a Roma 


TRIESTE — Il Comita- 
to Tepionale dell'Inps 
per il Friuli-Venezia 
Giulia, nell'ultima se- 
duta, su proposta del 
presidente Luigi We- 
ber, ha approvato un 
ordine del giorno col 
quale sollecita e impe- 
Sua i vertici nazionali 
ell'Inps ad assumere 
tutte le necessarie de- 
terminazioni al fine di 
consentire l'apertura 
nel più breve tempo 
possibile dei centri 
operativi di S. Vito al 
Tagliamento e di Co- 
droipo e delle agenzie 
urbane di Trieste. 
Tutto ciò in conside- 
razione della necessità 


E° DURANTE IL PERIODO DELLE VACANZE CHE SI ACUISCE IL FENOMENO DEI FURTI 


Estate, la stagione record dei ladri 


Presi di mira soprattutto gli appartamenti incustoditi - La punta massima si è registrata nel 1991 


TRIESTE — Ogni gior- 
no, durante l'intero arco 
dell'anno, nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia vengono vi- 
sitati dai «soliti ignoti» 
14 appartamenti. 

Nel perido delle ferie 
estive, quando le abita- 
zioni vengono lasciate 
incustodite dai rispettivi 
proprietari o inquilini, 
partiti per il mare, 1 
monti o in crociera, il pe- 
ricolo si acuisce. Per cui, 
proprio in questa stagio- 
ne, due anni or sono la 
questura di Trieste, ol- 
tre a rinforzare i servizi 
di controllo sul territo- 
rio, rivolgeva un invito a 
tutti i cittadini a collabo- 
rare con le autorità, per 
rendere «più agevole la 
costante opera di preven- 
zione e repressione dei 
reati), segnalando «a 
presenza di nomadi e, in 

i caso, di estranei al- 
l'interno dei condomini 
o di proprietà». | 

Del resto, per farsi 
un'idea delle dimensioni 
del fenomeno è sufficien- 
te| ricordare che — come 
evidenziano i dati ripor- 
tati nella tabella — negli 
ultimi cinque anni ben 
26.128 furti in apparta- 
menti sono stati denun- 
ciati all'autorità giudizia- 
ria nella nostra regione. 

Fortunatamente, gra- 
zie all'intensificata vigi- 
lanza delle forze dell'or- 
dine, sia all'installazio- 
ne — da parte dei proprie- 
tari degli alloggi — di si- 
stemi antifurto, negli ul- 
timi tre anni il numero 
dei furti, dopo aver toc- 
cato la punta massima 
nel 1991 con 6.002 casi 
denunciati, è andato gra- 
datamente — anche se 
lentamente — diminuen- 
do: a 5.691 nel 1992, a 
5.073 nell'anno seguente 
e a 4.932 nel ‘94. 


Ciononostante, in rap- 
porto al numero degli ap- 
partamenti occupati, il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta un'incidenza di 
abitazioni visitate dai la- 
dri piuttosto. elevata, 
che la pone al — certa- 
mente non invidiabile — 
quinto posto della gra- 
duatoria decrescente del- 
le venti regioni italiane. 

In particolare, nell'ul- 

, timo biennio le regioni a 


Furti negli 
appartamenti, nel 
Friuli-Venezia Giulia 


più elevato rischio sono 
risultate essere la Lom- 
bardia (con 26,6 abitazio- 
ni visitate dai ladri, ogni 
mille alloggi occupati); il 
Piemonte (23,9), la To- 
scana (22,8), il Lazio 
(22,3) e il Friuli-Venezia 
Giulia, nel quale nell'ul- 
timo biennio 10.005 ap- 
partamenti (pari a una 
media di 21,8 abitazioni 
ogni mille occupate, ov- 
vero una su quarantasei) 
ha ricevuto la sgradita 
visita dai «topi d'appar- 
tamento». Alla pari con 
la nostra regione si collo- 
ca la Valle d'Aosta. Quin- 

i vengono il Veneto 
(21,1), la Sardegna (20,9) 
e la Sicilia (20,6) — tutte 
con frequenze superiori 
alla media nazionale — 
seguite dalle altre regio- 
ni. 

In molti casi, come è 
stato accertato, gli auto- 
ri dei colpi sono ladri oc- 
casionali e «dilettanti», 
che proliferano nel mon- 
do della microcriminali- 
tà, o tossicodipendenti 
(che, con il ricavato dei 
furti, si procurano la 
quotidiana dose di stupe- 
facenti), balordi e sban- 
dati— che, se anche ven- 
gono acciuffati, quando 
vengono rilasciati ripren- 
dono questa loro attività 
— mentre meno frequen- 
ti sono i «colpi» organiz- 
zati da «professionisti» o 
da bande, provenienti ge- 
neralmente da altre re- 
gioni, che scelgono con 
cura vittime e obiettivi. 
Molti colpi sono, inoltre, 
perpetrati da stranieri; 
per cui, qualora questi 


elementi «importanti» 
venissero eliminati, la si- 
tuazione registrerebbe 


un sensibile migliora- 
mento. 


gio. p. 


Laboratorio della comunicazione 
Arrivederci al prossimo anno 


GEMONA — Con la cerimonia del 
consueto premio annuale si è conclu- 
sa l'altra sera a Gemona il Laborato- 
rio internazionale della comunicazio- 
ne, al quale hanno partecipato un 
centinaio di esperti linguisti di tutto 
il mondo. 

Quest'anno è stato il regista del 
Mali, Souleymane Cissè, uno dei mag- 
giori esponenti della cinematografia 
africana, a ricevere sabato sera il se- 
Sto «Gamajun International Award», 
il premio conferito dal Laboratorio 
internazionale della comunicazione 
a un personaggio che si è particolar- 
mente distinto nel campo dell'arte 
della cultura e della comunicazione. 

«Il mio conforto — ha detto Cissè — 


trare l'Africa. 

tera Africa». 
Il premio d 

assegnato lo 

Prodi. 

alla sua quatti 


di paesi. 


lano, 


E anche perle pic 


è trovarmi qui in mezzo all'Europa e 
trovare popoli che cercano di incon- 
E' un conforto per l'in- 


lel Laboratorio era stato 
scorso anno all'attrice 


Lina Sastri e, nel 1994, a Romano 


Il laboratorio internazionale della 
comunicazione, giunto questo anno 


ordicesima edizione, ve- 


de la presenza a Gemona di oltre 100 
studiosi provenienti da una trentina 


Dedicato quest'anno al centenario 
del cinema, è diretto da Bruno De 
Marchi, critico cinematografico e do- 
cente dell'Università cattolica di Mi- 


di completare nel più 
breve tempo possibile 
il programma di decen- 
tramento nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Il Comitato regiona- 
le ha inoltre accolto in 
linea di massima la 
proposta del presiden- 
te Weber per una riu- 
nione, da tenersi a Tri- 
este, dei presidenti dei 
comitati regionali del- 
l'Inps d’Italia per l’esa- 
me dei problemi strut- 
turali discendenti dal- 
la riforma pensionisti- 
ca e per una valutazio- 
ne, lin tale contesto, 
del futuro degli organi 
collegiali periferici del- 
l'istituto. 


TRIESTE — Il consigliere regionale del Pds Lodovi- 
co|Sonego ha presentato una proposta di legge per la 
realizzazione in Friuli-Venezia Giulia di una «auto- 


strada informatica». 


Il provvedimento prende lo spunto dalla prossima 
cessazione del regime di monopolio da parte dello 
stato per la costruzione e la gestione delle reti telefo- 


niche e telematiche. 


La proposta di legge prevede la costituzione di 
una società per azioni, la «Multimedia F.V.G.), che 
abbia come finalità di avviare e realizzare una rete 
di fibre ottiche e di sviluppare analoghe iniziative 
nei confronti dei paesi del Centro Europa. 

«La logica dell'intervento pubblico in questa socie- 
tà — rileva Sonego in un comunicato — è di innescare 
e guidare i primi passi di un processo da affidare in 
seguito ad interlocutori privati). La proposta preve- 
del una dotazione finanziaria di oltre 25 miliardi di 
lire, modificando la destinazione d'uso di 19 miliar- 
di|precedentemente assegnati dalla Regione ad un 
progetto per aree telematiche in Carnia e la cessione 
della partecipazione regionale nella «Insiel», che am- 
monta a sei miliardi. «Multimedia F.V.G. Dovrebbe 
avere sede a Tolmezzo — conclude la nota — per assi- 
curare comunque alla Carnia una filiera tecnologica 
di |grande prospettiva qualificando, quindi, le pro- 
spettive di sviluppo della montagna udinese». 


RIUNIONE CONGIUNTA DI UNCE, UPIE AICCRE 


Enti locali e riforme 
«La Regione ci ignora» 


TRIESTE — Si è tenuta 
presso la sede dell'Upi- 
Fvg di Udine la prima riu- 
nione congiunta del grup- 
po di lavoro tecnico-poli- 
tico|per l'attuazione del- 
la legge cost. n. 2 sul de- 
centramento e la propo- 
sta di una «nuova 142). 
Un incontro importan- 
te che ha visto riuniti per 
l'occasione numerosi 
esponenti delle Associa- 
zioni degli enti locali: il 
presidente della provin- 
cia di Udine Giovanni Pe- 
lizzo e il segretario Gian- 
franco Crisci per l'Upi, il 
vice presidente dell'An- 
ci-Fvg. Nevio Puntin, il 
sindaco di Lignano Sab- 
biadoro Stefano Trabal- 
za, in rappresentanza dei 
comuni turistici e il se- 
gretario Giuseppina Za- 
nuttigh, per l'Anci, il dot- 
tor Leonardo Forabosco 
e il dott. Ivo De Gregorio, 


per l'Uncem, Unione co- 
unità montane, e il 
dott. Piergiorgio Bertoli, 
per l'Aiccre (Associazio- 
nel comuni e regioni d'Eu- 
ropa) della nostra regio- 
ne, Insieme a loro i tecni- 
ci dott. Edoardo Barusso 
e dott. Giancarlo Zoletto, 
rispettivamente per Upi 
e Anci, coordinati dal- 
l'avv. Marco Marpillero. 

Al centro dei lavori, il 
futuro (e l'attuale) ruolo 
delle autonomie locali, i 
rapporti con lo Stato e la 
Regione, e quindi lo stato 
di attuazione del decen- 
tramento per province, 
comuni e comunità mon- 
tane, in sostanza il nuo- 
vo assetto istituzionale 
previsto dalla legge cost. 
n. 2 e dall'applicazione 
della L. n. 142. 

«Mentre le Associazio- 
ni delle Autonomie locali 
OSsono, oggi incidere e 
‘ar sentire la loro voce ai 


iù alti livelli istituziona- 
i e sono di fregente rice- 
vute dai più importanti 
esponenti del Governo e 
del Parlamento (di recen- 
te anche dal Capo dello 
Stato) — ha dichiarato il 
presidente della provin- 
cia di Udine, Giovanni Pe- 
lizzo, che ha presieduto 
la riunione — nella nostra 
regione sia l'Upi che l'An- 
ci hanno più volte chie- 
sto inutilmente udienza 
ai principali esponenti 
dell'amministrazione re- 
sal e alla stessa presi- 
lente Guerra». 

Per questo «in questa 
delicata fase dell'attua- 
zione degli assetti istitu- 
zionali — si legge nel do- 
cumento congiuntamen- 
te redatto da Anci, Upi, 
Uncem e Aiccre del Fvg — 
sarebbe opportuno che la 
regione, come più volte 
annunciato, aprisse real- 
mente un confronto). 


r———k o LO LI SIA NOE 
SECONDO IDATI UFFICIALI DELL’ APTTL 95 PER CENTO DELLE REALTA” CHIUDE OGGI PER RIAPRIRE ALLA FINE DI AGOSTO 


cole fabbriche è tempo di vacanze 


UDINE — Anche il vasto 
e diversificato panora- 
ma delle piccole e medie 
industrie è pronto alla 
chiusura per le ferie esti- 
ve, anche se per la mag- 
gioranza delle imprese 
non si tratterà di una so- 
spensione lunga. Da og- 
gi, secondo i dati elabo- 
Tati dall'Associazione 
piccole e medie indu- 
strie di Udine, il 95 per 
cento delle industrie del 
settore del legno chiude- 
rà i battenti per ripren- 
dere la produzione verso 
la fine di agosto. Rimar- 
Tanno aperti ancora una 
settimana, invece, gli uf- 


fici commerciali e i ma- 
gazzini per dare seguito 
alla massiccia domanda 
proveniente dai mercati 
esteri, in particolare dal- 
la Germania, i cui perio- 
di di ferie non coincido- 
no con quelli italiani. 
Secondo i dati Api, le 
imprese approfitteranno 
della sosta agostana per 
svolgere quei lavori di 
manutenzione tecnica 
degli impianti produttivi 
indispensabili nell'aspet- 
tativa di una ripresa a 
settembre. Un'impressio- 
ne, questa, facilmente 
avvertibile oltre che nel 
settore del legno, anche 


in quello dell'industria 
meccanica che è uno dei 
maggiori beneficiari del- 
l'attuale positiva con- 
giuntura. 

Diversa la situazione 
nell'edilizia, settore per 
il quale l'estate compor- 
ta le condizioni operati- 
ve ideali grazie alle favo- 
revoli condizioni atmo- 
sferiche e alle lunghe 
giornate. Non sono infat- 
ti previste soste impor- 
tanti per recuperare i 
tempi di lavoro persi nei 
mesi precedenti e per go- 
dere al massimo dell'al- 
lentamento della con- 
giuntura negativa che 


da molto tempo condizio- 
na il mercato. Due setti- 
mane di ferie al massi- 
mo sarà la pausa delle 
imprese elettro-meccani- 
che ed elettroniche che 
fermeranno la produzio- 
ne tra il 7 e il 20 agosto, 
utilizzando anch'esse il 
periodo di chiusura peri 
lavori di manutenzione 
tecnica, Infine le impre- 
se industriali di autotra- 
sporto merci per le quali 
non si può parlare di so- 
spensione dell'attività, 
ma solo di rallentamen- 
to, grazie anche alla sem- 
pre maggiore mole di la- 
voro con i paesi dell'Eu- 
ropa orientale. 


da un racconto di PAOLO MARANI con i disegni del medesimo 


- Ogni riferimento a persone reali o a fatti realmente accaduti è da considerarsi puramente casuale » 


PESCI, INCONTRERETE 

UN ACQUARIO E PERDE 
RETE LA LIBERTA». 
VERGINE, INCONTRERETE |» 
UN TORO E CAMPBIERETE 


IL BIANCO CASTELLO SUL GOLFO 
ERA STATO ADIBITO : 
A LABORATORIO 
PER DLE INSIGNI 
SCIENZIATI .--- 
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HO QUI LA VIDEOCASSETTA 


L'uomo avrebbe dichiarato che stava recandosi a Milano per consegnare il materiale a un’altra persona 


Da Trieste a Milano. 
Lungo questo asse si 
stanno sviluppando le in- 
dagini per capire il ruolo 
e gli obbiettivi dell'ara- 
bo arrestato sabato mat- 
tina. Oltre a un passapor- 
to falso del regno del Ma- 
rocco, l'uomo aveva in 
tasca numerose istruzio- 
ni su come compiere at- 
tentati terroristici. Le in- 
formazioni erano memo- 
rizzate in “codice” in 
un'agenda ‘elettronica 
scritta in lingua araba. 
Erano indicate a chiare 
lettere le modalità tecni- 
che e operative per co- 
struire un'auto bomba, 
per abbatterre un tralic- 
cio dell'alta tensione o 
per attentare a un oleo- 
dotto. Gli esperti esterni 
attivati dalla ‘Digos’ 
hanno impiegato un po- 
meriggio per decifare il 
contenuto della momo- 
Tia elettronica. Non è 
Stato un lavoro facile e il 
risultato ha fatto prima 
sobbalzare sulla sedia 
gli investigatori e ha poi 
fatto suonare l'allarme 
nelle centrali dell'anti- 
terrorismo. 

«Ero diretto a Milano. 
Qualcuno che non cono- 
sco mi avrebbe atteso al- 
la stazione Centrale” ha 
ammesso l'arrestato do- 
po un lungo silenzio. Al- 
tro non ha detto. Ha pe- 
rò fornito agli inquirenti 
Un nome su cui i control 
li sono quasi impossibili. 
Quanti Mohamed ci so- 
no al mondo? Anche il 
suo passaporto è falso 
ma racconta molte cose. 


—— Il Marocco è il Paese ara- 


bo dove il fondamentali- 
smo finora non è stato 
lasciato attecchire. Dun- 
que un documento a bas- 
so rischio, che richiama 
erto meno attenzione 
di un analogo passapor- 
to emesso dalle autorità 
libiche, siriane, algerine 
o libanesi. L'uomo rin- 
chiuso da tre giorni al 
Coroneo aveva una bor- 
sa piena di accendini, 
portafogli e altra mer- 
canzia di solito offerta 
dai vu’ cumprà. Un altro 
modo per cercare di pas- 
sare inosservato? Certo 
è che parlare dell'arre- 
sto “effettuato durante 
Un normale controllo” 
suona perlomeno stona- 
to. 
i Parlando di Milano 
l'arabo si è però indiret- 
tamente inserito in quel 
Filone di indagini che il 
6 giugno scorso aveva 
portato all'arresto di do- 


Stampe e Sviluppo Dia 


IN MENO DI 1 ORA! 
attualfoto 


Via dell'Istria n.8- TRIESTE - Tel. 771326 


OGGI L’INTERROGATORIO DEL MAROCCHINO ARRESTATO CON IL MANUALE PER GLI ATTENTATI 


Spunta la pista algerina 


315353 


L’arabo 
collegato 
agli integralisti 


islamici 


dici ‘estremisti algerini 
asseritamente collegati 
al Fronte di salvezza 
islamico, il movimento 
di ispirazione fonda- 
mentalista ispiratore 
della guerra civile nel 
Paese nordafricano e og- 
gi nel mirino delle auto- 
rità francesi per la stra- 
ge nella metropolitana 
di Parigi. 

Due mesi fa l'organiz- 
zazione che aveva basi a 
Roma, Napoli, Pavia e 
Milano era stata parzial- 
mente smantellata ma 

n “integralista” era riu- 
scito a fuggire. Oggi que- 
ste forze forse stanno ri- 


CARABINIERI 
Individuati 
gli autori 
dell’incendio 
all’edicola 


Una bravata e non cer- 
to un'azione dimostra- . 
tiva all'origine dell'in- 
cendio all'edicola del 
porticciolo di Muggia. 
I carabinieri hanno 
individiuato i-due pre- 
sunti ‘autori denun- 
ciandoli a piede libero. 
Si tratta di C.S., 31 an- 
ni e di D.R., 22 anni, en- 
trambi operai e incen- 
surati. ; 
L'altra sera — secon- 
do il rapporto dei mili- 
tari — i due giovani 
che avevano bevuto 
qualche bicchiere di 
troppo e avevano an- 
che fumato hashish, so- 
no andati nei pressi 
dell'edicola. Hanno for- 
zato la porta. Poi — 
sempre secondo la rico- 
struzione dei carabi- 
nieri — hanno appicca- 
to il fuoco a una locan- 
dina usando un accen- 
dino. i 
In poco tempo le 
fiamme hanno avvolto 
l'edicola distruggendo- 
la completamente. 


Il Piccolo 


tentando uno sbarco nel 
nostro Paese. D'altra par- 
te già da tempo i servizi 
di sicurezza europei ave- 
vano messo in allarme i 
rispettivi governi, sotto- 
lineando il pericolo della 
“Internazionale islami- 
ca”, Si tratta — secondo 
le informazioni raccolte 
con una intensa opera di 
intelligence — di un pro- 
getto di unificazione a li- 
vello organizzativo dei 


l'Islam. Dall'Afganistan, 
al Medio Oriente, alla 
Bosnia, alle potenti co- 
Îmunità islamiche presen- 
ti negli Stati Uniti e in 
molti Paesi europei. Ita- 
lia compresa. 

Oggi il sedicente vu' 
cumprà marocchino sa- 
rà interrogato dal giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari Raffaele Morvay 
che ' dovrà convalidare 
l'arresto disposto dal so- 
stituto procuratore Gior- 
gio Nicoli. Il magistrato 
ha accusato l'arabo di 
aver tentato di introdur- 
re in Italia armi ed esplo- 
sivo. Si tratta di una sor- 
ta di un espediente giuri- 
dico, di un "escamotage” 
in cui le armi e gli esplo- 
sivi sono virtuali. Occul- 
tati in una memoria elet- 
tronica, non certo in gra- 
do di esplodere, 

Ma è chiaro che attra- 
verso questa “memoria” 
e queste istruzioni si pos- 
sono organizzare stragi 
e attentati abbattendo i 
rischi e aumentando le 
probabilità di successo. 
Non a caso un esperto 
americano della Cia Mar- 
vin Cetron ha descritto 
in un suo studio la fac- 
cia futura del terrori- 
smo. Secondo le sue ana- 
lisi il Medio Oriente sarà 
il focolaio del superterro- 
rismo così come lo è sta- 
to del terrorismo stori- 
co. Né esce un quadro 
da incubo destinato co- 
munque ad alimentare 
diffidenza, paura, intolle- 
ranza, odio etnico. 

«E' . prevedibile uno 
scisma tra musulmani e 
non musulmani. Il radi- 
calismo islamico farà 
perno sui giovani, sui po- 
veri, l'odio per l’Occiden- 
te e avrà le sue cellule in 
tutta l'Europa e l'Ameri- 
ca. Nel 2010 in almeno 
15 Paesi arabi ci saran- 
no governi panislamici. 
L'Islam. muoverà una 
guerra santa agli infede- 
li, controllerà il petrolio, 
avrà uno o due potenze. 
nucleari, armi chimiche 
e biologiche». 


Trieste 


Le prime bordate con- 
tro Illy sulle aree di so- 
sta in superficie che da 
settembre saranno a pa- 
gamento sia per i resi- 
denti, sia per i commer- 
cianti, sono arrivate da 
Bruno Marini, consiglie- 
re comunale del Ccd. 
L'esponente politico 
chiede al sindaco se, a 
proposito della nuova 
viabilità che partirà nel 
Borgo Teresiano e in 
quello Giuseppino, ha 
pronunciato le frasi ri- 
‘portate sulla stampa. Il 
passaggio “incriminato” 
è il seguente: «Nessuna 
legge sancisce che il cit- 
tadino abbia diritto di 
avere il posto macchina 
sotto casa o fuori dal ne- 
gozio. Si può invece af- 
fermare con tranquilli- 
tà che gli abitanti han- 
no il dovere ‘di pagare 
l'occupazione del suolo 
pubblico». 

Marini osserva che il 
provvedimento riguar- 


VIABILITA” 
Marini(Ccd): 
«Ilynon può 
Varare la tassa 
parcheggio» 


da circa cinquantamila 
triestini e interroga il 
sindaco rivolgendogli 
tutta una serie di ‘que- 
stioni. Fra questa il con- 
sigliere comunale  do- 
manda a Illy se si rende 
conto che «una misura 
del genere verrebbe a 
costituire a tutti gli ef- 
fetti una nuova pesante 
supertassa, la quale se- 
condo voci ufficiose po- 
trebbe arrivare per i re- 
sidenti fino a 100' mila 
lire mensili, superando 
con ciò e di gran lunga 
la stessa tassa di pro- 


prietà dovuta allo Sta- 
toy. Marini chiede inol- 
tre “su quali basi giuri- 
diche e normative pog- 
gia l'allucinante sua af- 
fermazione che "gli abi- 
tanti hanno il dovere di 
pagare l'occupazione 
del suolo pubblico” per 
il posteggio della pro- 
pria auto» e se è a cono- 
scenza che 
"l'occupazione del suolo 
pubblico è un concetto 
ben preciso e codificato 
dalla legislazione nazio- 
nale e dai regolamenti 
comunali in materia e 


che esso non può essere 
esteso indiscriminata- 
mente a mezza città di 
Trieste». E aggiunge: dl 
sindaco si rende conto 
che a causa della parti- 
colare configurazione 
della nostra città, per 
gli abitanti del centro 
cittadino la nuova 
“tassa” diventerebbe 
praticamente un obbli- 
gatorio balzello, non es- 
sendo in pratica possibi- 
le per un abitante del 
del Borgo Teresiano o 
Giuseppino andare a 
parcheggiare la propria 
auto altrove, se non a 
distanze chilometri- 
che?». Marini va avanti 
e domanda se il sindaco 
ha valutato che questa 
ulteriore “tassa”, unita- 
mente alle crescenti ta- 
riffe dell'assicurazione 
obbligatoria, trasforme- 
rebbe .il possesso di 
un'autovettura in un ve- 
ro e proprio privilegio 
per ricchi, insostenibile 
per le classi popolari». 


Lunedì 31 luglio 1995 


\ Gissso 


LABORATORIO KODAK EXPRESS 


Laboratorio collegato con Milano 
in MODEM per il controllo qualità 


Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


CAMERA: COMITATI PRODI 
Bianchi e Vocci 

i due coordinatori 
di collegio 


I «Comitati per l'Italia che vogliamo» che in tutto 
il Paese sostengono la candidatura di Romano Pro- 
di hanno eletto a Trieste, nel corso di un'assem- 
blea, ì responsabili per i collegi elettorali della Ca- 
mera. 

Si tratta di Ulrico Bianchi che ha ricoperto in 
tempi recenti la carica di vice presidente dell'Unio- 
ne del commercio ed è stato designato coordinato- 
re per Îl collegio di Trieste 1 e di Marino Vocci, pre- 
sidente del Circolo culturale "Istria", designato co- 
ordinatore per il collegio di Trieste 2. 

La figura dei coordinatori è nata dalla volontà 
dei Comitati Prodi di agire con maggiore efficacia 
nei diversi momenti del tragitto verso le prossime 
elezioni politiche: dalla stesura del programma al 
metodo per la scelta delle candidature. 

I coordinatori si pongono come punto di aggrega- 
zione e a loro spetterà di mantenere aperto il rap- 
porto con tutte le forze interessate, in diversa ma- 
niera, al progetto dell'Ulivo, costituendo quindi un 
reale collante delle forze di centro sinistra. 

I due coordinatori entreranno a far parte del co- 
ordinamento regionale che.si sta costituendo in 
questi giorni. 

I primi comitati sono attivi in città da marzo e 
nell'aprile scorso hanno organizzato l'incontro di 
Prodi con Trieste, nell'ambito del giro delle cento 
città. 

Nel mese di giugno hanno invece messo a punto 
quattro “Incontri nelle piazze” su diversi temi. Nel 
corso dell'ultima assemblea che ha riunito tutti gli 
aderenti, è stato quindi deciso di designare i due 
coordinatori di collegio. 


TRANSENNE ATTORNO ALL’ EDIFICIO DOPO CHE LA BORA HA FATTO VOLARE TEGOLE 


Cade a pezzi la chiesa di S. Giacomo 


E.il parroco si lamenta: «Il Comune, dopo aver restaurato il campanile nel 1988, non ha più fatto nulla» 


ba 


Padre Mario Penco con una tegola e un pezzo d'intonaco caduti sulsagrato: «Temo che attorno alla 
mia chiesa possa scapparciil morto, è urgente avviare opere di restauro». (foto Sterle) 


UN APPELLO AFFINCHE? IL CARATTERISTICO LOCALE NON CEDA FORZATAMENTE IL PASSO E CHIUDA I BATTENTI 


Cento studiosi difendono l’Antica Ghiacceretta e la sua cucina 


LAMPADARI 
Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Ventilatori da soffitto) 
aprezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


‘90152 


(FRAGO 


Vi invita a degustare 
i cocktails, i panini farciti e 
il suo gelato artigianale ‘’ 


Incredibile ma vero. Oltre cento ricercatori di quat- 
tordici diverse nazionalità hanno sottoscritto un ap- 
bello affinché non chiuda la trattoria "All'Antica 
Ghiacceretta», nei pressi di Piazza Cavana. Tanti ita- 
liani, ma anche studiosi provenienti dall'Australia, 
dalla Germania, dall'Austria e da altri Paesi europei 
ed extraeuropei. Una bella soddisfazione per il titola- 
re, Glaudio Ugo, la cui famiglia gestisce il locale dal 
1954. Ma cos'è successo? 

L'immobile è stato acquistato da una società e il 
‘popolare Claudio attualmente rischia di dover lascia- 
re la trattoria dove si trova in affitto. Oltre cento ri- 
cercatori tuttavia, che evidentemente gradivano 
molto la cucina tipica, sono insorti. 

«La progressiva estinzione delle trattorie classi- 
che di Trieste — scrive Franco Zanini, promotore 
dell'iniziativa — è un processo sotto gli occhi di tut- 
ti, ma è altrettanto chiaro che si tratta di una ten- 
denza da invertire». «L'annunciata chiusura della 
trattoria “All'Antica Ghiacceretta” priverebbe la cit- 
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BBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


e 
RAGAZZI 


Il buon gelato arti 
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tà di un locale dall'atmosfera familiare e di un pun- 
to di riferimento gastronomico per i ricercatori che 
da mezzo mondo vengono a Trieste, ma sarebbe so- 
prattutto un'altra sconfitta sul piano della difesa 
dell'identità culturale». 

«Il nostro auspicio — conclude l'appello — è che 
non si perda un'altra occasione per mantenere intat- 
to un patrimonio importante come quello della no- 
stra tradizione a causa di uno sviluppo troppo spes- 
so cinico e disordinato». 

Sembra che i lavori di ristrutturazione possano in- 
ziare già a settembre. «Per quanto mi riguarda vor- 
rei rimanere — dice Claudio Ugo, che con la famiglia 
gestisce la trattoria — la cucina casalinga è la no- 
stra specialità». 

Negli anni ‘30 anche il Duca d'Aosta avrebbe man- 
giato nel popolare locale (o almeno così si racconta) 
che in precedenza era una rivendita di ghiaccio. Sen- 
za la trattoria di via Fornelli 2, cittavecchia perde- 
rebbe insomma una parte di sé. 


ED HYUNDAI 


SOLO FINO AL 25 AGOSTO '95 


3 Milioni 


la Tx 7 - 
per la valutazione della vostra automobile 
In p IU usata - secondo «Quattroruote»** 


TUTTA LA GAMMA HYUNDAI E GARANTITA 3 ANNI 
LANTRA 1,6 - SCOUPE 1,5 - SONICA 2,0 
ACCENT 1,3 4 porte climatizzata 

oppure Ritiriamo anche 2 usate 
oppure Ritiriamo usato diesel 
oppure 11 milioni in 18 rate senza interessi (spese da conteggiare 
- salvo l'approvazione dell'Istituto di credito) 
oppure Un finanziamento agevolato con prima rata a Marzo 1996 
oppure Condizioni speciali senza ritiro dell'usato 
SOLO PRESSO LA CONCESSIONARIA 


E 


** valore assicurativo - secondo le condizioni indicate nella stessa rivista 


%I9'C DIVI 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 362821 


Scatta l'allarme rosso 
per la chiesa di San Gia- 
como. L'edificio sta or- 
mai cadendo a pezzi, 
quasi quotidianamente 
piovono. tegole e calci- 
nacci, e ora.il parroco, 
padre Mario Penco, dice 
senza mezzi termini che 
«di questo passo, con tut- 
ti questi crolli, ho paura 
ci possa scappare il mor- 
to». Un'affermazione 
non esagerata, se è vero 
che proprio per un caso 
l'ultima pietra caduta 
dalla facciata non abbia 
colpito una delle nume- 
rose persone — in buona 
parte anziani e bambini 
— che frequentano ogni 
giorno la piazza e il sa- 

‘ato. «Ormai — dice pa- 

‘e Penco — non è più 

estione di interventi 

i manutenzione o abbel- 
limento della chiesa, ma 
è una questione di peri- 
colosità e di salvaguar- 
dia dell'incolumità pub- 
blica». 6 

Dopo gli ultimi cedi- 
menti (pro un cop- 
po smosso dalla bora e ri- 
masto miracolosamente 
in bilico fino all'arrivo 
dei vigili del fuoco) il pe- 
rimetro della. chiesa è 
tutto transennato e off 
limit. «E non mi sorpren- 
derei — dice il parroco 
—, che il Comune fosse 
costretto a chiudere del 
tutto, come se fosse un 
rudere». 

Il Comune, appunto. 
La Chiesa, inaugurata 
del 1855, è di proprietà 
municipale: fu costruita 
nell’ ito — come ha 
scritto Giuseppe Cuscito 
— di un articolato pro- 
gramma di «politica reli- 

iosa e di bonifica mora- 
‘e avviato dal Comune di 
Trieste anche su solleci- 
tazione della Curia ve- 
scovile specie. dopo il 
concordato stipulato tra 
la Santa Sede e la monar- 
chia asburgica». Dai tem- 
pi dell'Impero la manute- 
zione e il resaturo com- 
petono dunque al Gomu- 
ne, che dopo aver rimes- 


CHIAVI IN MANO 


Oppure da L.327.000 al 
mese senza acconto. 
Versione da 3 0 5 
‘porte, motorizzate 
994 ce, 

oltre 20 km 

con 1 litro a 90 km/h 


ALPINA 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


PRESENTA LA NUOVA 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 362821 È 


so a posto il campanile 
nel 1988 (senza per altro 
coprire le malte) non ha 
più fatto nulla (tranne, 
dice il parroco, qualche 
«intervento di estrema 
urgenza), ‘ad esempio 
una parte del tetto recen- 
temente sistemata con 
una spesa di 70 milioni, 
(«anche se adesso piove 
dentro lo stesso»). I lavo- 
ri per la chiesa sono pre- 
visti, dice ancora don 
Penco, ma non basta: «Il 
piso lotto, il campani- 
e, è stato fatto, ma al 
Comune giace ancora la 
delibera del 1991 che 
stanziava 900. milioni 
per il secondo lotto, 300 
per l'impiantistica e il re- 
sto per il nuovo ufficio 

arrocchiale». Il terzo 
otto, invece, è ancora 
da deliberare, e riguarda 
le facciate. «Ma — affer- 
ma padre Penco —, a 
parte la delibera per il 
secondo lotto mai appli- 
cata in quattro anni, re- 
sta il fatto che ormai il 
degrado è tale che va ri- 
vista la priorità degli in- 
terventi: le facciate peri- 
colanti sono le più peri- 
colose, ma anche gli im- 
ianti sono da rifare: 
‘impianto elettrico e 
quello di riscaldamento 
sono addirittura fuorileg- 
ge; insomma andrebbe 
ristrutturato tutto e su- 
bito». 

Il problema non è da 
poco, ma non è da poco 
nemmeno la portata del 
disagio: San Giacomo 
conta 12 mila parroc- 
chiani, piuttosto affezio- 
nati alla loro chiesa, che 
tra l'altro — con l'ampio 
piazzale che la circonda 
— è anche un importan- 
te punto d'incontro e di 
socializzazione per il po- 
polare quartiere. «Del re- 
sto così non si può anda- 
re avanti — ripete il par- 
TOCO — e non credo sa- 
rebbe una buona soluzio- 
ne nemmeno chiudere la 
chiesa perché troppo pe- 
ricolante; speriamo solo 
Po, nessuno si faccia ma- 

e». 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


IL REGISTA EMUSICOLOGO GRANDE DIVULGATORE DELLA PICCOLA LIRICA E DEL MUSICAL 


Prawy, il signore dell'operetta 


Artefice della prima italiana di «Kiss me Kate» a San Giusto, ha realizzato nel ’60 «Luci e suoni» 


Intervista di 
Paola Bolis 


«Delle foto? O.k., allora 
facciamole qui, con Mi- 
ramare sullo sfondo... 
Così: si vede il castello?» 
Sembrerebbe la classica 
battuta da turista: un tu- 
rista arrivato qualche 
ora prima all'hotel Rivie- 
ra da quel vecchio salot- 
to mitteleuropeo che è 
Vienna. 

Invece non è solo una 
questione di nostalgie 
absburgiche. Né del colo- 
rato fascino di un pano- 
rama mozzafiato. Quella 
che Marcel Prawy nutre 
per Trieste è la passione 
di chi continua a pensa- 
re a questa città, come 
dice lui stesso, con 
«grande affetto». Un af- 
fetto fatto di ricordi. Di 
passato e di presente. Di 
luoghi e di persone. Per-| 
ché degli ultimi qua-| 
rant'anni dell'attività —| 
di una certa attività — ar- | 
tistica e culturale di T: 
este, il regista e musico: | 
logo è stato, direttamen- | 
te e indirettamente, uno | 
dei protagonisti. Nel cor- | 
so di una lunga parabola 
iniziata nel ‘59, quando | 
realizzò la prima edizio-| 
ne italiana di «Kiss me| 


Kate» al Castello di San| 
Giusto. E proseguita poi, | 
l'anno successivo, con | 
l'allestimento del «So-| 
gno imperiale di Mira- 
mare» fatto di Luci e suo- | 
ni. Trieste deve anche a | 
Prawy, primo promotore 
del musical in tutta Eu- 
topa e sostenitore delle 
fortune dell'operetta, 
quella vocazione alla pic- 
cola lirica sulla quale og- 
gi la città punta per ga- 
Yantirsi un posto al sole 
nell'ambito dello spetta 
tolo italiano e dell'offer- 
ta turistica nazionale e | 
internazionale. 
| Professor Prawy, par- 
tiamo da quel 1959. Da 
lella «Kiss me Kate» 
che segnò il debutto 
italiano della comme- 
dia musicale made in| 
Usa. | 
| Mi viene subito in 
mente il nome — lo citi, 
per favore — di Alfredo 
Sbisà, segretario genera- 
Je del Verdi allora guida- 
to da Giuseppe Antoni 
celli. Fu lui l'anima di] 
quella produzione: ave- 
va sentito parlare del ca- 
polavoro di Cole Porter e 
volle realizzarlo a San 
Giusto. Greai lo spettaco- 
lo a fianco di Mario Nor- | 


Il regista e musicologo viennese Marcel Prawy sulla terrazza dell'hotel Riviera. Sullo sfondo, 
Miramare: nel’60 Prawy ha realizzato «Il sogno imperiale» per Luci e suoni. (foto Sterle) 


dio: i 120 orchestrali del 
teatro, il celebre basso 
Italo Tajo, gli altri can- 
tanti tutti arrivati dal- 
l'Opera di Vienna, gli at- 
tori del Piccolo Teatro di 
Strehler, Mai fatto uno 
spettacolo altrettanto 
bello in tutto il mondo... 
In quella stessa stagione 
metfermmo in scena 
«Giao ciao» e «Scugniz- 
za»: un titolo, quest'ulti- 
mo, importantissimo per 
me che non conoscevo 
ancora l'operetta italia- 
na. 

Poi fu la volta di Lu- 
ci e suoni, un classico 
dell'estate triestina... 

Lo sa dove nacque la 

arte fondamentale del- 
o spettacolo? Sulle ca- 
scate del Niagara, Vole- 
vo studiare gli effetti del- 
le luci colorate sull'ac- 
qua: gli americani stava- 
no facendo la stessa co- 
sa proprio sulle cascate, 
così chiesi loro di poter 
usare le attrezzature per 
mettere a punto alcune 
idee. Poi, una volta a Tri- 
este... Che rivoluzione 
scoppiò qui, proprio in 
questo albergo. I clienti 
si misero a protestare: 
noi le prove del suono 
dovevamo farle di notte. 
E la gente non sopporta- 
va tutti quei rumori... 

Vent'anni fa, nel cor- 
so di una conferenza 


che lei tenne in città, 


sottolineò l'importan- 


za di un festival dedi- 
cato all'operetta: non 
solo in termini artisti- 
ci, disse, ma anche nel- 
l'ottica di un rilancio 
turistico, Crede anco- 
ra nel richiamo popola- 
re di un genere che al- 
cuni considerano or- 
mai tramontato? 
Tramontato? Certo, di 
operette non se ne scri- 
vono più. Ma nella sto- 
ria della musica soprav- 


viverà la memoria di| 


una quindicina di capola- 
vori - quelli italiani sono 
«Cincilà», «Scugnizza» e 


anche «Addio giovinez- | 
za». Trieste ha il dovere | 


di offrire un servizio cul- 


turale estremamente im- | 


portante. Peccato che 
questa sia una città che 
non si mette in mostra, 


che non sa pubblicizzare | 


il proprio talento... 


Parliamo ancora di| 


musical. Giovedì la 
Compagnia della Ran- 
cia metterà in scena 


«West side Story», uno | 


dei maggiori successi 


di Leonard Bernstein | 


che lei ha divulgato in| 


tutta Europa, a partire 
dalla prima edizione 
del'68.a Vienna. 

Lo spettacolo fu idea- 
to per il cinquantesimo 
compleanno del composi- 


tore. Tutti avevano una 
gran paura a portarlo in 
palcoscenico: si temeva 
il confronto. col film. Il 
consiglio che mi diede 
Bernstein fu questo: 
«L'importante è che 
Tony e Maria cantino co- 
me fanno Rodolfo e Mi- 
mìin “Bohème”. 

E il solito problema 
degli interpreti di que- 
sto genere: devono sa- 

er recitare, cantare e 

allare. In Europa per 
lungo tano sono man- 
cate scuole in grado di 
formare artisti comple- 
ti. E quanto all'Italia, 
si deve onnio alla 
Rancia il merito di 
aver aperto la strada 
ai professionisti del 
musical. Come giudica 
la situazione attuale? 

Ormai in Austria e in 
Germania spettacoli co- 
me «West side Story» so- 
no inseriti nel repertorio 
lirico. In alcune città si 
costruiscono sale dedica- 
te espressamente a que- 
ste rappresentazioni, E 
gli artisti oggi sono qua- 
si tutti europei. Il fatto è 
che negli Stati uniti c'è 
una maggiore attenzione 
per l'elemento musicale: 
Îì si canta meglio, insom- 


ma. In Europa invece, a. 


eccezione di quanto ac- 
cade nei teatri d'opera, 
il musical continua a es- 


sere concepito come un 
genere da attori: un ge- 
nere parlato più che can- 
tato. 

A proposito di Bern- 
stein, qual è stato il 
suo rapporto con quel- 
lo che veniva conside- 
rato uno dei personag- 
gi più difficili del pano- 
rama musicale? 

Tutti ne parlano, ma 
in realtà chi dice di aver- 
lo conosciuto è un bu- 
giardo: il suo era un ca- 
Tattere impossibile da co- 
gliere in tutta la sua 
complessità. Era la per- 
sonalità di un genio: sa- 
peva tutto, con lui si po- 
teva parlare di tutto, Ed 
era veramente se stesso 
davanti a un bicchiere, 
in un bar, di notte: allo- 
ra era capace di uscirse- 
ne con i pensieri più in- 
credibili. Una volta mi 
disse: “Hai mai pensato 
che in tutte le lingue la 
parola mamma inizia 
con. la emme"? Sì, era 
davvero un personaggio 
incredibile... 
amicizia è nata proprio 
qui a Trieste: ci ero ve- 
nuto per lavorare in 
tranquillità alla. prima 
produzione europea di 
«Porgy and Bess», nel 
‘64, alla Volksoper vien- 
nese. Volevo che fosse 
proprio Bernstein a diri- 
gerla. Gli scrissi una let- 
tera da Trieste. Lui rifiu- 


La nostra’ 


tò: avrei saputo in segui- 
to che stava preparando 
il «Falstaffy con la regia 
di Visconti, Ma da quel- 
la lettera nacque il no- 
stro rapporto... 

Professor Prawy, lei 
da moltissimi anni con- 
tinua a curare e pre- 
sentare, per le televi- 
sioni di molti paesi, 
delle trasmissioni dedi- 
cate ai grandi composi- 
tori e alle più celebri 
opere liriche. La sua è 
un'attività di divulga- 
zione culturale. Un'at- 
tività nella quale la tv 
italiana è accusata di 
non essersi mai impe- 
gnata molto... 

Con le reti di lingua te- 
desca facciamo delle co- 
se molto interessanti: ci 
rechiamo sui luoghi in 
cui sono ambientate le 
opere, incidiamo fram- 
menti dei titoli che si 
danno nei teatri locali, 
parliamo con gli artisti... 
Fra poco, per esempio, 
realizzerò in America un 
"viaggio nella musica 
nera”. Quanto all'Italia, 
che vuole?, da noi si dice 
che il pesce puzza dalla 
testa. Dovrebbero essere 
le teste pensanti della 
tv, appunto, a farsi cari- 
co di quest'opera di pro- 
mozione culturale. Ma il 
vostro è uno strano pae- 


se... 
.. Un'ultima domanda: 


lei ha compiuto i suoi 
studi in quella Vienna 
dove nascevano l'ato- 
nalità e la dodecafo- 
nia, dove operavano 
Schoenberg, Weberi e 
Berg. Il suo maestro è 
stato Egon Wellesz, 
uno dei principali pro- 
motori del rinnova- 
mento musicale |di 
quell'epoca. Lei nonine 
ha seguito le tracce. E 
poi si è dedicato princi- 
palmente al genere 
“leggero”. Cosa pensa, 
allora, dei compositori 
‘contemporanei? 

Non amo solo l'operet- 
ta e il musical: il mio 
cuore è sempre stato con 
i grandi autori di ogni 
tempo. Quanto alla situa- 
zione attuale, nel corso 
di questi ultimi decenni 
la musica si è ristretta 
in un ghetto, ha comple- 
tamente perduto il rap- 
porto con il pubblico. 
Ghe non ne ha colpa: per- 
ché oggi gli autori parla- 
no solo all'intelletto! E 
temo che quella intrapre- 
sa sia una strada a senso 
unico. Sì, la via del cuo- 
re è stata sbarrata. Per 
sempre. | 


DOMANI 


Prawy 
presenta 


«West side 
Story» 


Domani alle 21 l'audi- 
torium del museo Re- 
voltella ospiterà la 
prima) delle manife- 
stazioni dedicate a 
«West side Story», il 
celebre musical di Le- 
onard Bernstein che 
andrà in scena alla Sa- 
la Tripcovich giovedì 
nell'ambito del Festi- 
val internazionale del- 
l'operetta. ‘ Marcel 
Prawy, primo vincito- 
re del Premio interna- 
zionale operetta nel 
1986 e grande amico 
di Bernstein, di cui 
ha tradotto e realizza- 
to in Europa tutti gli 
spettacoli, parlerà dei 
suoi ricordi legati al 
compositore america- 
no .e in particolare 
della nascita di «West 
side Story». 

Nel corso della serata 
saranno proiettati dei 
video nei quali sono 
state riprese le prove 
dell'edizione di «West 
side Story» con Bern- 
stein e Carreras. Altre 
proiezioni riguarde- 
ranno Bernstein che 
dirige «Candide», Sa- 
ranno anche proposti 
frammenti di «On the 
town», il film con Kel- 
ly e Sinatra. 
L'incontro con Prawy 
sarà l'occasione per 
conoscere quello che 
è.stato uno dei princi- 
pali divulgatori del 
musical americano in 
Europa, oltre che un 
sostenitore delle for- 
tune dell'operetta. Il 
professor _Prawy, 
viennese naturalizza- 
to americano, regista 
e musicologo, ha inse- 
gnato all'Istituto su- 
periore di musica e ar- 
te scenica di Vienna 
ed è stato incaricato 
all'Ateneo viennese e 
docente a Yale e in al- 
tre università statuni- 
tensi. Tiene seminari 
musicali anche in 
Giappone. 


NCO ANTONIO BONIVENTO, DA CINQUE ANNI VOLONTARIO IN UN LEBBROSARIO DELLA COSTA D'AVORIO 


Untriestino nell’Africa della solidarietà 


L’uomo assiste gli ammalati e cerca finanziamenti per l'acquisto dei medicinali: in città ha il sostegno dell’ Asit 


Un agglomerato di edifi- 
ci immersi nella savana 
e circondati da un muro 
di filo spinato. Un car- 
tello che laconicamente 
spiega «lebbrosario». 

Nei padiglioni, assie-| 
‘me a una miscellanea di 
orribili odori resi anco- 
Ta più insopporabili dai 
45 gradi all'ombra, c'è 
la sofferenza palpabile | 
sui volti piagati dei rico- | 
verati. | 

Solo un pazzo o un! 
santo potrebbe decidere | 
di passarvi parte della | 
propria esistenza. Fran- | 
co Antonio Bonivento | 
non è né l'uno né l'al-| 
tro. | 

Eppure da anni si divi- | 
de tra Trieste e il lebbro-| 
sario di Manikro, vicino ! 
a Bouakè. Uno dei mag. | 
gori centri della Costa | 
d'Avorio per lebbrosi, | 
ma anche per altre gra- | 
vissime malattie infetti- | 
ve, come l'Aids o il mor- 
bo di Buruli, che provo- | 
ca nel corpo la cancrena | 
gassosa. 

«Il primo impatto è| 
durissimo. Gli ammalati | 
sono minati non solo| 
dalla lebbra, ma anche | 
dalla tubercolosi, dalla | 
malaria e sono sottonu- | 
triti», spiega Bonivento, | 
che dopo tre mesi di per- | 
manenza è da poco ritor- | 
nato dalla Costa d'Avo-| 
rio. «Il mio forse è il| 
classico mal d'Africa —| 
continua — comunque | 
una cosa è certa, là ho| 
trovato un'umanità che | 
in Europa, paese di ‘’gu-| 


sci vuoti e indifferenti”, 


non esiste». / 
Nel lebbrosario l'uo- 


«Ho trovato 
un’umanità 


che in Europa 


non esiste» 


mo, che ha 51 anni ed è 
nato a Trieste, non solo 
assiste gli ammalati, 
che attualmente sono 
162, ma si dà anche da 
fare per trovare i finan- 
ziamenti necessari a 
comprare i medicinali. 
Medicinali costosi e tal- 
volta non reperibili in 
Africa. Infatti «il vaga- 
bondo della carità» — 
così è affettuosamente 
chiamato da tutti — 
ogni volta, ormai da 5 
anni, parte alla volta di 
Bouakè con due o tre va- 
ligie piene di antibiotici 
o altre cure contro le 
malattie tropicali. 

«Il supporto sanitario 
dello stato africano non 
esiste se non per la leb- 
bra — spiega —. Quin- 
di, tutto manca. Dai 
guanti sterili ai cerot- 
ti... per non parlare de- 
gli antibiotici. Ma non è 
solo il materiale sanita- 
rio a essere carente. Tal- 
volta manca anche il ci- 
bo». 

Bonivento, oltre ad es- 
sere in contatto con la 
fondazione Follerau, 
che opera nel paese afri- 
cano, a Trieste ha il so- 
stegno dell'Asit (Associa- 
zione di solidarietà in- 


ternazionale triestina) 
che gli ha messo a dispo- 


sizione tempo fa dei fon- | 


di impiegati per l'acqui- 
sto all'ingrosso della 
Streptomicina. Nell'ulti- 
mo viaggio l'Asit gli ha 
fornito generi di vestia- 
rio, alimentari, medici- 
ne e sedie a rotelle che 
sono state recapitate 
grazie al centro missio- 
nario di Gorizia. 

A far conoscere a Bo- 
nivento la realtà dram- 
matica dell'ospedale di 
Bouakè è stato don Mi- 
chel Stevanato, un mis- 
sionario che Bonivento 
conobbe in Palestina cir- 
ca 7 anni fa. «Da allora 
— spiega — mi sembra 
che sia passato un seco- 
lo. Questa volta mi sono 
‘anche ammalato di ma- 
laria. Per cinque giorni 
sono stato tra la vita e 
la morte. Mi ha salvato 
l'unico medico del cen- 
tro, l'africano Simplice 
Djakeaux. Egli con gran- 
de abnegazione assiste 
tutti con il solo aiuto di 
due suore). 

Il volontario, che è 
stato delegato alla rac- 
colta dei fondi dallo 
stesso ministero della 
Sanità dello stato africa- 
no, pensa di ritornare a 
Bouakè tra circa 4 mesi, 
Nel frattempo chiede a 
chi volesse contribuire 
alla sua opera di solida- 
rietà di mettersi in con- 
tatto con l'Asit, oppure 
di versare un contribu- 
to sul conto corrente 
bancario 22500 della 
Bnl, con la causale: 
«Asit, pro Costa d'Avo- 
rio». 

Daria Camillucci 


di 


| 


sù 


Franco Antonio Bonivento con il dottor Simplice Djakeaux e due malati dellebbrosario di Manikro. 


TUTTI POSSONO CONTRIBUIRE ALLA RACCOLTA DI MATERIALI 


Sfollati della Bosnia: la Caritas avvia un 


La Garitas italiana ha attivato un programma per un 
aiuto d'urgenza in favore degli sfollati della Bosnia. 


Ecco i progetti: 


A) Progetto «sacchetto per l'igiene personale»: il 
sacchetto «tipoy previsto dalla Caritas italiana ha le 
dimensioni di circa cm 35x50, è in stoffa robusta (mi- 
sto lino, cotone) e ha chiusura con cordino. Il conte- 


‘nuto del sacchetto prevede: 1 sapone da bucato bian- 


co, 1 shampoo capelli (conf. 500 ml), 1 spazzolino da 
denti, 2 mutande uomo (misura media), 1 saponetta 


sacchetti, e attraverso il sistema della raccolta, pro- 
curando il materiale sopra elencato, Sempre a carico 


della parrocchia o del gru 


po è il confezionamento 


del sacchetto stesso. Data la delicatezza di operazio- 
ni di questo cino, il coordinamento viene effettuato 
ni 


dalla Caritas 


ocesana in stretto collegamento con 


la Caritas italiana. È necessario accordarsi preceden- 
temente per un'efficace e corretta organizzazione. 
B) Progetto «cucine»: 10 cucine da campo per gli 


sfollati nella Bosnia centrale. Costo due 


ilioni di li- 


re a cucina, da inviare alla Caritas diocesana via Ca- 


neutra, 4 slip donna cotone (mis. III/IV), 2 salviette 
bidé, 4 mutandine bimbi 2-10 anni, 1 tubetto denti- 
fricio, 2 pacchi da 20 assorbenti donna, 1 bustina di 
aghi per cucito di varie dimensioni e 1 rocchetto filo. 
Per aderire a questo progetto sì possono scegliere fra 
due modalità concrete di partecipazione: 1) inviando 
alla Caritas diocesana, via Cavana 15 Trieste, somme 
di denaro, tenendo conto che ogni sacchetto costa al- 
la Caritas 21.000 lire, compreso il trasporto; 2) coin- 
volgendo direttamente le parrocchie della Diocesi o 
gruppi di persone che procedono alla confezione dei 


vana 15, Trieste. 

C) Progetto «cibo»: distribuzione di cibo già stocca- 
to nei magazzini della Caritas diocesana di Sarajevo 
a Spalato. La Caritas italiana invita a non effettuare 
in nessun caso raccolte di cibo, perché per il momen- 
to ce n'è a sufficienza nei vari magazzini in loco e 
per evitare di congestionare i canali locali di distribu- 
zione. Chi intenda contribuire a questo progetto può 
inviare contributi di denaro alla Caritas diocesana, 
via Cavana 15, Trieste, per le spese di trasporto inter- 
no. 


Lunedì 31 luglio 1995 

SS LinTERVENTO [MM 
«La Provincia lanci 

unpatto territoriale 
perf'area giuliana» 

Uno strumento 


perrendere 
protagonisti 


gli interessi locali 


_ 


Ora che finalmente si ritorna a dibattere sul futuro 
del territorio dell'area giuliana în attesa di ridare 
una rappresentanza democratica alla Provincia di 
Trieste, desidero formulare la proposta che questo 
ente promuova un patto territoriale per l'area giu- 
liana. In tal modo tutto o quasi il territorio provin- 
ciale e parte di quello di Gorizia e Udine verrebbe co- 
sì inserito in un'unica area territoriale per una pro- 
grammazione complessiva valida da San Giorgio di 
Nogaro a Trieste passando attraverso Monfalcone e 
spingendosi a collaborazioni con Capodistria. 

Col patto territoriale si mira a recuperare a un 
ruolo di protagonisti soggetti istituzionali e interes- 
si locali del mondo dini della finanza, 
del \sociale, della cultura, persino delle religioni 
che, sin quando la politica si arrogava un ruolo ‘per- 
Led di rappresentanza totalizzante, Boa 
gevano a rango di protagonisti. Laddove quegli inte- 
ressi volevano avere un minimo di rappresentativi- 
tà nella definizione delle linee di politica economi- 
ca essi dovevano infatti intercettare i meccanismi 
selettivi della partitocrazia. | | 

Tali meccanismi, ancorché efficienti, non consen- 
tivano adeguata MPA O agli interessi de- 
boli] anche se validi sul piano economico e sociale, 

er cui la selezione finiva col far gravitare l'asse del- 
‘e politiche economiche territoriali, e conseguente- 
mente anche della spesa ‘pubblica, intorno ai grandi 
interessi fortemente rappresentati. al 
lpatto diventa rilevante|allorguando si passa 
dalla straordinarietà alla specificità dell'intervento 
straordinario nelle nuove politiche regionali impo- 
state a livello nazionale e comunitario. E il territo- 
rio costituisce proprio la variabile strategica sta nei 
‘progetti comunitari di investimento che in quelli na- 
zionali. Gli interessi che su dilesso si esprimono van- 
no però certificati. Questa forma di certificazione 
degli interessi locali si rende peraltro necessaria al- 
lorguando|si passa da una concezione fiscale delle 
opere pubbliche a un'impostazione di mercato che 
vede in posizione rilevarite una MOSTO presenza 
del capitale privato, sia nella fase di progettazione 
che in quella di gestione. Cig territoriali non so- 
no So evolutiva, della contrattazione Pro- 
grammata, ma rappresei tano un nuovo teritativo 
di riproporre il metodo della) programmazione cer 
cando di coniugare interessi conflittuali e consenso 
politico sociale. ga me | 

‘Per queste caratteristiche sono richiesti dalla stes- 

sa Unione Europea quando deve finanziare investi. 


Il | 


.mentti a valenza fortemente territoriale. L'Ue Chiede 


la sottosi ‘one di un patto tra i rappresentanti Isti- 
tuzibnali e la società di mezzo, che costituisce, Per 
un verso la certificazione di un consenso politico 
Dit impio di quello istituzionale, e per altro verso 
‘a compartecipazione di tuttili protagonisti del pat- 
to alla realizzazione del progetto. mifoti condizione 
per partecipare al patto è ci e ognuno faccia la pro- 
‘pria parte} espressa concretamente în termini di 
spesa e di progettualità, | | 
‘Per queste caratteristiche il governo italianoha af- 
fidato al Cnel il compito di promuovere, seguire si- 
no a portare a compimento e Di da garante, il pat- 
to territoriale. Il Cnel svolge questa funzione di pro- 
mozione e di certificazione riel rispetto pienò delle 
autonomie locali, per cui individua sempre un sog- 
getto motore e coordinatore nelle realtà locali che 
chiedono la sottoscrizione del patto. Tale può essere 
il Comune; la Camera di commercio, la Pro fncig; 
un soggetto il più rappresentativo possibile, della 
strategia di sviluppo intorno|alla quale si stringe il 
‘patto territoriale. Ecco perché il patto di Trieste Può 
avere come elemento motore x rilancio e lo sviluppo 


dell\economia attraverso una) concreta programma- 
zione, ma certamente non soltanto questo. | 
Il patto territoriale intende dare voce 0 Una 
tatività agli interessi della società di mezzo: Questa 
è costituita dai sindacati, dalle rappresentanze im- 
renditoriali, artigiane, dei commercianti, de! vo- 
ontariato della società civilein tutte le sue sfaccet- 
tature di iniziativa collettiva. Il patto può prendere 
avvio dalla costituzione del! forum degli interessi 
una! sorta di assemblea aperta nella quale vengono 
denunciati e resi di patrimonio comune gli interessi 
sezionali e settoriali della società diversamente Tap- 
‘presentata. | DS 
L'area metropolitana diviene così una realtà isti 
tuzionale amministrativa che nasce per rappr'esen- 
tare| gli interessi dei cittadini che st esprimono in 
una| dimensione che supera la comunale ed è conte 
nuta dentro l'inter-provinciale al fine di tutelare ad 
esempio gli interessi socio-economici di questa T'eal- 
tà ejancora dei lavoratori pendolari, di fi cittadi- 
ni che hanno comune interesse ad avere la costa pu- 
lita,| di quei commercianti al dettaglio che st SETVvo- 
no su un mercato all'ingrosso che interessa più co- 
muni ecc. Questo tipo di interessi sono certaMeNte 
cresciuti negli ultimi venti anni, al punto che 0€Cor- 
re accompagnare la crescita degli interessi metropo- 
litani con la creazione di un momento istituzionale 
di rappresentatività che è appunto l’area mettopoli- 
tana. sl 
Pér dissipare equivoci intorno alla confusione che 
si potrebbe generare tra patti territoriali e ared me- 
tropolitana, concludo sostenendo che questa è un 
soggetto istituzionale di governo del territorto, il 
patto invece è un accordo programmatico WbEro in_ 
torno a cose da fare che coinvolgono finanziamenti 
pubblici e privati. 


Arnaldo Rossi 
presidente dei Consulenti del lavoro di Trieste 
e vicesegretario regionale el Pri 


| | 
programma di aiuti 


D) Progetto «alloggio per 200 An in collabo. 


razione con le altre Caritas europee, la Caritas italia 
‘na interviene in un programma di aiuto per risolvere 
il problema dell'alloggio per 200 famiglie Sfollate 
(1.000 persone circa) per almeno tre mesi. Il contribu 
to per famiglia è di lire 5 milioni. 9 E 

E) Progetto «materiale didattico»: è in fase di stu_ 
dio la fornitura di materiale scolastico per asti infan_ 
tili in favore di 1.500 bambini sotto i 14 ann! recente. 
mente sfollati nella Bosnia centrale. 

Alse È x del Di 
mento per la ex Jugoslavia alla presidenza c el Consi- 
glio dei ministri-Direzione affari sociali, le in- 

‘orma chi intenda dare ospitalità a proîi ih eve se. 
REcIoO la punto disponibilità alla Prefettura loca. 

, indicando il numero delle persone @ Per Quanto 
tempo è in grado di accoglierle. Chi aGO8tle Sponta. 
neamente, senza essersi prima coordinato © Aver ot- 
tenuto il placet della rispettiva Prefettura, dovrà sp. 
stenere tutte le AR di mantenimento, anche per i] 
futuro. Questo vale anche per chi IS Interessar. 
si per l'ospedalizzazione di persone 12 ate e/o ferite, 


guito di una riunione del Tavolo di c0ordina_ 
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LA”GRANA” 


Tombedi famiglia: 
un bailamme solo per 
motivi commerciali? 


della norma igien 


ar ricomprare | 

attravers 

ica © ; vI 
si pretende invece di 


istica St Preto" 
edi marketing? 


ola presunzione 


Un’sì’ lungo 50 anni 


50 anniinsieme per Adele e Giusto Ungaro, 
che hanno festeggiato le nozze d'oro nella 

“ chiesa di Santa Maria Maggiore, insieme ai figli, 
nipoti, alla pronipote Federica e agli amici. 


Trieste / Segnalazioni 


VIABILITA? /SALITA CEDASSAMMARE 


Divieto di sosta da estendere 


Abbiamo letto la «gra- 
na» nelle segnalazioni 
del 23 luglio, in cui si 
propone di togliere il di- 


vieto di sosta in salita 


Cedassamare. 

Quali residenti in quel- 
la via desideriamo espri- 
mere tutto il nostro ap- 
prezzamento al coman- 
do della polizia munici- 
pale per aver fatto final- 
mente rispettare il codi- 
ce della strada in tutta 
la zona di Barcola e Mi- 
ramare. Sarebbe oppor- 
tuno che anche le locali 
stazioni dei Carabinieri 
e la Polizia stradale si at- 
tivassero più frequente- 
mente in merito. 

In salita Cedassamma- 
re il «parcheggio selvag- 
gio», con auto abbando- 
nate abitualmente persi- 
no nelle curve a tornan- 
te, costringeva i residen- 
ti a lunghi percorsi fuori 
mano o a lunghe retro- 
marce quando incrocia- 
vano altri veicoli. In con- 
siderazione della stret- 
tezza della strada, che 
consente il passaggio so- 
lo di due auto, non è as- 
solutamente possibile 
consentire la sosta, ne- 
anche da un solo lato, 
senza pregiudizio per la 
libera circolazione, in 
particolare in situazioni 
di emergenza (quale il 


passaggio di ambulan- 
ze, polizia, vigili del fuo- 
co): gli autori della se- 
gnalazione del 23 luglio 
dovrebbero spiegarci co- 
me in una via in salita e 
a tornanti, che consente 
il passaggio di sole due 
auto, i parcheggi «fuori- 
legge» richiesti potrebbe- 
ro, come da loro affer- 
mato, non intralciare o 
arrecare danno. Di chi 
la responsabilità civile e 
penale in caso di inci- 
denti provocati da auto 
costrette a viaggiare fuo- 
ri mano onde consentire 
ad alcuni di fare il ba- 
gno ai «Topolini»? Se- 
gnaliamo inoltre che il 
divieto di sosta esisten- 
te, pet i motivi di sicu- 
rezza suddetti, dovrebbe 
essere fatto rispettare 
scrupolosamente anche 
nei giorni festivi. 

Del pari andrebbero 
fatti rispettare i divieti 
‘alle manovre di inversio- 
ne di marcia in corri- 
spondenza dell'incrocio 
tra salita Cedassamma- 
re e viale Miramare e di 
sosta in corrispondenza. 
del suddetto incrocio (co- 
me previsto dal codice 
della strada), onde con- 
sentire un'adeguata visi- 
bilità per chi si immette 
in viale Miramare. 

Gabriella Pelizzola 
e altre ventisei firme 


Motori 


tartassati 


Recatami venerdì matti- 
na sul lungomare di Bar- 
cola per prendere qual- 
che ora di sole, al mo- 
mento di tornare a casa 
trovo sul mio ciclomotore! 
un «regalo» della polizia 
urbana: 108.000 lire di 
contravvenzione per 
aver posteggiato sul mar- 
ciapiede.Trovandomi nel 
pomeriggio ad attraversa- 
re in automobile il centro 
città, resto come sempre 
imbottigliata nel traffico 
di vie che, normalmente, 
sarebbero a quattro cor- 
sie ma che ne hanno in 
effetti una soltanto a cau- 
sa delle numerose auto 
osteggiate in doppia fi- 
la, su nessuna delle quali 
i solerti agenti hanno po- 
sto il foglio della multa. 
Non è mia intenzione 
contestare qui la contrav- 
venzione  notificatami, 
del resto un motorino in. 
divieto di sosta è pur sem- 
pre un veicolo in divieto 
di sosta, ma mi chiedo 
con quale criterio la poli- 
zia urbana operi sul terri- 
torio cittadino: forse è le- 
cito pensare che la sua ai- 
tività sia fortemente in- 
fluenzata dal fresco della 
‘pineta di Barcola e dal 
solleone che in questi 
giorni arroventa molte 
vie, regolarmente intasa- 
te, del centro. È 
Barbara Sartori 


HANDIGAP /ALL’ISTITUTO”NORDIO” 


Sono la mamma di un 
ragazzo Down di 19 an- 
ni. In questi anni ho in- 
contrato varie Gi Sona 
per far fare a Carlo una 
vita normale, le solite 
‘pratiche burocratiche 
‘per gli accompagnamen- 
ti o per far capire che un 
ragazzo anche durante 
le vacanze estive ha biso- 
gno di stare con gli altri 
e non solamente quando 
è piccolo e può frequen- 
tare i centri estivi, Il pro- 
blema diventa maggiore 
quando il. ragazzo ha 
16/17 o 18 anni e vuole 
condurre una vita simi- 
le ai suoi coetanei. Non 
stupitevi, ma Carlo pur 
essendo Down, e sa be- 
nissimo di esserlo, soffre. 
spesso di non. poter fare 
Te cose che fanno iragaz- 
zi della sua età. Si rattri- 
sta pertanto di non ave- 
re spesso tanti amici, di 
non avere un motorino, 
di non avere la ragazza, 
di non poter frequentare 
le discoteche, ecc... Que- 
ste non sono cose da po- 
co, ma sono forse le cose 
più importanti per gli 
adolescenti e Carlo ap- 
punto è un adolescente. 


Qualche spiraglio di lu- 
ce, quella luce che ci dà 
voglia di vivere e gioire, 
gli è stata data oltre che 
dalla famiglia anche dal- 
la scuola d'arte «U. Nor- 
dio», che con professori, 
accompagnatori e alun- 
ni ha regalato a Carlo 
gioie, esperienze e calo- 
re irripetibili. Ricorda 
con gioia qualche festa 
fatta in occasione del 
Natale o fine anno scola- 
stico, la partecipazione 
al Carnevale Muggesa- 
no, alle escursioni sul 
Carso Triestino anche se 
erano di tipo didattico, 
la gita. a Cagliari e per fi- 
nire l'affetto dimostrato- 
gli in occasione del suo 
diciannovesimo comple- 
anno, quando un grup- 
petto di compagni si è 
organizzato per fargli 
trascorrere una serata 
in pizzeria. Credo che la 
gente «comune», perdo- 
natemi per il comune, 
intendo semplicemente 
dire che i genitori che 
non hanno in casa un 
ragazzo handicappato, 
non sanno quantificare 
quanta felicità gli è sta- 
ta data. Voglio pertanto 


L'esperienza di un giovane Down 


elogiare questa scuola 
che è stata in grado di 
accettare mio figlio e far- 
gli trascorrere tre anni 
indimenticabili. Grazie 
ancora al prof. Schiozzi, 
alla grana Paola, (così 
la chiama) alla profissa 
Maria Grazia Inwinchil, 
al prof. Comelli, alla 
prof.ssa Marta Bonazin- 
ga, al prof. Volpicelli e 
alla prof.ssa Fulvia (sto- 
ria dell'arte), a tutti gli 
insegnanti di sostegno e 
a tutti gli altri oloni 
che FISICO Indo dif- 
ficoltà iniziali, per il ti- 


more di non essere all'al- . 


tezza della situazione, 
sono riusciti con la loro 
professionalità e l'amo- 


vresper gli alunni a svol- 


gere bene il lavoro loro 
affidato, anche se a vol- 
te sembrava molto diffi- 
coltoso. Grazie anche al 
gruppo degli no 
gnatori e in particolare 
al signor Davide Jasnig 
e a quegli alunni che 
hanno trattato Carlo co- 
me uno di loro. Ricorda- 
tevi che diventerete de- 
gli uomini e delle donne 
speciali. 

Rosanna Fermo Fait 


SOCIETA?/TRAUMIE CONFLITTI NELLA FINE DI UN MATRIMONIO 


Il divorzio, fonte di nuovi problemi per l’ex coppia 


TM questi giorni la crona- 


ca locale:e quella nazio- 
nale hanno sottolineato 
le cosiddette conseguen+ 
ze sociali, come l'omici- 
dio e il suicidio, del di- 
vorzio, quando i compor- 
tamenti di una persona 
risposata ledono le rego- 
le di una convivenza pa- 
cifica con gli altri e con 
se stesso. Per evitare 
l'escalation devastante 
del conflitto coniugale 
in un matrimonio in cri- 
si e per non illudersi che 
i problemi della coppia 
siano eliminati dallo 
scioglimento del rappor- 
to con la separazione e 
il divorzio, l'Associazio- 
ne nazionale divorziati 
e separati di via Foscolo 
a Trieste ‘diffonde una 
cultura centrata sullo 
sviluppo individuale di 
un positivo concetto di 
sé, alternativa alla vio- 
lenza, quale risorsa per 
separarsi o per divorzia- 
re da amici allo scopo di 
evitare ogni trauma le- 
gale, economico e psichi- 
co con una adeguata me- 
diazione familiare. Ne ri- 
sulta che, per tutti colo- 
ro che'vi sono coinvolti, 
la separazione e il divor- 
zio rappresentano un 
evento grave tale da po- 
ter cambiare la vita di 
una persona. La separa- 
zione e il divorzio posso- 
no evolversi in positivo 
oin negativo, in ogni ca- 
so lasciano profonde fe- 
rite e pesanti insicurez- 
ze, molto di più di quel- 
lo che la gente comune 
possa supporre. ella 
maggior parte delle cop- 
Dpie prese in esame infat- 
ti solo uno dei due co- 
niugi separati 0 divorzia- 
ti riesce a migliorare la 
qualità della propria vi- 
ta dopo la separazione 0 
il divorzio. L'altro coniu- 
ge invece si sente svalu- 
tato individualmente, so- 


cialmente ed economica- 
mente. 

I fatti di cronaca di 
questi giorni mi portano 
a fare due riflessioni: 1) 
il risposarsi è un'illusio- 
ne, se non vengono ela- 
borati precedentemente 
separazione e divorzio; 
2) il divorzio è un mito, 
se fosse. considerato 
l'unica soluzione dei 
conflitti di coppia. 

Vediamo come in Ita- 
lia i divorziati risposati 
sono raddoppiati dal 
1979 al 1988. Quattro di- 
vorziati risposati su cin- 
que preferiscono le nubi- 
li (78%), l'altro risposato 
si divide tra la divorzia- 
ta (18%) e in coda la ve- 
dova (4%) Quanto alle 
divorziate risposate, due 
su tre preferiscono i celi- 
bi (60%) poi V'altra don- 
na risposata sceglie in 
genere un partner divor- 
ziato (27%) e qualche vol- 
ta anche un’ vedovo 
(13%). 

Nell'Europa settentrio- 
nale, în Francia e in In- 
ghilterra le seconde noz- 
ze erano il 25% dei ma- 
trimoni nel 1500 e il 80% 


nel 1600. Dal 1850 al. 


1900 nei paesi occiden- 
tali e dal 1960 al 1970 
in Europa esse diminui- 
scono molto. Nel 1981 
nell'America del Nord e 
in Europa le seconde 
nozze costituiscono più 
della metà, dei matrimo- 
ni celebrati negli Stati 
Uniti (45%); oltre un ter- 
zo di quelli celebrati in 
Danimarca (39%), Svezia 
(35%), Inghilterra e Gal- 
les (35%); meno di un ter- 
zo in. Germania (27%), 
Canada (28%); calano 
molto. in Francia (18%), 
Grecia (10%), Portogallo 
(10%). 5 

In Italia le seconde 
nozze diminuiscono dal 
1850-1900. Nel 1950 
una buona parte delle 


vedove si risposavano e 
le seconde nozze sono il 
20% dei matrimoni. Dal 
1970 al 1980 poi esse si 
raddoppiano nelle gran- 
di città dell'Italia setten- 
trionale, costituendo il 
19% dei matrimoni cele- 
brati'a Milano e a Bolo- 
gna; il 18% a Genova; il 
14% a Torino e il 12% a 


Roma (1988). 
Nell'America del 
Nord, come nel resto 


d'Europa, oltre ai vedo- 
vi, anche i divorziati si 
risposano sempre di più. 
Infatti gli uomini divor- 
ziati risposati con don- 
ne divorziate, sono. la 
metà degli sposati negli 
Stati Uniti (58%), Dani- 
marca (56%) Svezia 
(50%), Inghilterra (52%). 
Meno della metà in Ger- 
mania (47%) Canada 
(46%), Austria (46%), 
Giappone (46%), Francia 
(38%); molto bassa la per- 
centuale in Italia (17%), 
Portogallo (18%), Grecia 
(23%). 

Di fronte a un matri- 
monio difficile — osser- 
va l’'antropologa ameri- 
cana Margaret Mead — 
la gente risponde sem- 
‘pre più spesso con un al- 
tro matrimonio. «...In re- 
altà — sostiene Barbagli 
(1991) — se in Europa le 
seconde nozze diminui- 
scono, si spiega per il fat- 
to che i divorziati rifiuta- 
no sempre di più un nuo- 
vo matrimonio. Invece 
di risposarsi, essi vanno 
a vivere insieme more 
uxorio con il nuovo pari- 
ner». «Il divorzio non è 
Umilie:s pier iemizia 
“normale” — afferma la 
psicoterapeuta america- 
na Wallerstein — per il 
semplice fatto che sono 
molte le persone che si 
confrontano con tale re- 
alta» e «In molti casi — 
conclude  Jurg Willi 
(1992) — non. ritengo 


che il divorzio sia una 
soluzione idonea a risol- 
vere i conflitti della cop- 
pia». 

In conclusione, il pro- 
blema non è quello di af- 
fermare se divorziare 
sia un bene o un male; 
ma più precisamente, se 
la separazione e il divor- 
zio portino quei benefici 
che ciascuno dei due co- 
niugi si aspetta. Molte 
volte il divorzio non solo 
non risolve i problemi, 
ma ne crea degli altri 
nuovi. Il divorzio infatti 
non è un singolo evento 
circoscritto; ma un conti- 
nuum che parte da un 
matrimonio in crisi, pro- 
segue nella separazione 
e nel divorzio e conti- 
nua poi nei successivi 
matrimoni e divorzi at- 
traverso i comportamen- 
ti individuali dell'adul- 
to, il quale vive una cer- 
ta problematica nella 
sua. vita. Aspirare alla 
separazione e al divor- 
zio, come semplice fatto 
giuridico, spesso si dimo- 
stra un errore. Per molti 
si rivela un'illusione 
l'idea che la separazio- 
ne e il divorzio pongano 
fine ai conflitti della cop- 

ia. 

I fatti di questi giorni 
ci obbligano a riflettere 
che forse la vera natura 
della crisi della coppia 
non stia nella coppia, 
ma dentro la singola 
persona, che ha vissuto 
in coppia. 

dott. Luigi Mazzolini 
psicologo 
‘psicoterapeuta Andis 
—__ 
Discarica 
a cielo aperto 
Leggo spesso sul giornale 
le segnalazioni di lettore 
che con sincero dispiacere 
denotano il degrado di Trie- 
ste per quanto riguarda la 
‘pulizia delle starde, il traffi- 


co caotico, i marciapiedi im- 
praticabili per i pedoni, î 
giardini pubblici poco cura- 
ti, ecc. Spesso leggendo que- 
ste segnalazioni mi chiedo 
se anche i nostri ammini- 
stratori le leggano oppure 
con noncuranza le ignorino 
considerandole patetiche 
opinioni di maniaci dell’or- 
dine e della pulizia o addi- 
rittura di perditempo, Spes- 
so però mi capita di imbat- 
termi nelle brutture di que- 
sta città e di chiedermi chi 
siano î responsabili: alcuni 
nostri cittadini di scarso 
senso civico oppure di no- 
stri amministratori che non 
hanno i mezzi adeguati o la 
volontà di intervenire? Nel 
dubbio non risolto ho pensa- 
to di segnalare un’altra in- 
civiltà per quanto riguarda 
il rispetto di quel poco di 
verde che in città rimane. 
Esiste un considerevole pez- 
zo di terreno di proprietà 
dell’Acega che da Roiano si 
estende fino alla colllina di 
vicolo S. Fortunato in Gret- 
ta. Ebbene, questo terreno è 
da anni trattato da alcuni 
abitanti della zona come la 
loro discarica per le immon- 
dizie, resti di potature d'al- 
beri dei loro giardini, rifiuti 
di masserizie delle ditte che 
hanno costruito in quella 
via. D'estate l’immondezza- 
io è coperto dalla vegetazio- 
ne spontanea ma d'inverno 
sono visibili i rifiuti gettati 
lì da anni. Poiché quest’abi- 
tudiné per molti abitanti 
continua indisturbata, mesi 
fa ho parlato telefonicamen- 
te con un ingegnere del- 
l’Acega che mi assicurò un 
loro sopralluogo. Non so se 


.! la visita sia stata effettuata, 


resta comunque la certezza 
che nulla è stato fatto. Una 
discarica a cielo aperto in 
piena città lascia capire a 
coloro che amano la natura 
e l'igiene (e fortunatamente 
ce ne sono ancora tanti) 
quanto onore faccia a Trie- 
ste. 

Gabriella Bressan 


può telefonare a Sergio Neri aln. 943018. 


pg 
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Foto ricordo della VB con il maestro Brunetti 


Anno 1940. Gli scolaretti della VB della scuola "Spiro Xidias” di via San Francesco, posano 
perla tradizionale foto ricordo con il maestro Brunetti. Chi si riconosce in quest'immagine 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo - 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


materiali elettrici 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e.altri 


Materiali elettrici delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 

Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 3 

LO ZODIACO. \. S. Giacomo in Monte, tel. 772444, Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A. tel. e fax 631562. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Ialia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567, Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 

MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2etti L. 4.900. 


EL BOTEGHER. Piazza Vico angolo via Risorta 1, tel. 308878. Of- 
ferta: crudo nazionale «Casa Romagnoli» 2 etti 5.000, mortadella 
«Casa Romagnoli» 990 1 etto, latteria Fontanafredda 9901 etto. 


BOLDRINR. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio au- 
toradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


OTTICA SVIZZERA. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 


"usa e getta" BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole 
POLICE, STING, RAY-BAN, OAKLEY, DIESEL, VOGUE. 


NONSOLOANIMALI. Via del Ronchetto 24/B @ 382141. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 € 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Uldine 57/D & 418996. 
NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A & 761785. 

DOG SERVICE. Pensione cani e gatti, allevamento, toelet- 


I, 


tatura. Ronchi dei Leg. tel. 0481/474961. î 
ATTENTI AL LUPO 


IL NEGOZIO DI PAOLA NU! TO 
PER I TUOI PICCOLI E GRANDI RIMINI 
VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 


Trattoria 


PANIFICIO PASTICCERIA 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


SANNA. Via Galatti 13, tel. 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche interrazza. Aperto domenica a pranzo. 


GIANNI 


Colazioni di lavoro e Cene 
al fresco sotto la pergola" 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


Via Giarizzole 17 & 812348 
® Domenica chiuso ® 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, panini, il gelato 
artigianale. Ogni sera il Karaoke. Via Gorîzia 86. Chiuso lunedì. 


marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


P.V.F. Porte interne blindate. Siamo aperti tutto agosto. 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 


to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi, 


Via Pascoli 32. Tel. 365022. 


mi 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, 8.30/12.30-17/19.30. 


LULARET QUE 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


* X DI TUTTE LE MISURE + 
+ SCOLPITI O eula grososronna 


Chiuso lunedì e merc. pom. Cortesia, prezzi imbattibili. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 
SESE CASIO Phiplibih @CITIZEN 


spora 


Gioielleria 


ROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


Profumeria 


DIALA 


Bijoux 
Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/8 


| 
\ 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 31 luglio 1995 


Incontro 


Cral 


Direzione 


Conle Acli 


Graduatorie 


Villa Prinz 


Nell'ambito degli «Incon- 
tri del lunedì a Villa 
Prinz» (Salita di Gretta 
38) oggi alle 17.30 per 
«Spazio pensiero» «Io, la 
‘capra e il cavolo». 


Festa 

a San Sergio 

Si conclude questa sera 
la festa annuale della 
Banda San Sergio nel 
‘campo tra via Curiel e 
via Forti. Dalle 17 chio- 
‘schi e musica. Conclude- 
rà, dalle 20 in poi, l'or- 
chestra Edera. 


Swing 
nel parco 


Questa sera, nell'ambito 
delle manifestazioni 
Estate nel parco di Mira- 
mare, alle 20, concerto 
del Quartetto: Vallisneri 
Cancelli: «Lo swing degli 
anni fantastici», seguirà 
alle. ore 21.30 e alle 
22.45: «Buonasera  si- 
gnor Lehar e bentornato 
‘a Miramare». È assicura- 
to il servizio autobus 
Act in concomitanza con 
l'inizio e la fine degli 
spettacoli. 


Concerto 

In piazza 

Questa sera, in piazza 
Unità, con inizio alle 
20.30, la banda comuna- 
le «Giuseppe Verdi) pro- 
porrà un nuovo appunta- 
mento, in programma 
musiche di Orsomando, 
Azzopardo, Kamen, Mc 
Coy, Verdi, Gomes e 
Giordano. Il concerto è 
libero e aperto a tutti. 


Accademia 

Arti applicate 
L'Accademia arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrinista per princi- 
pianti e addetti del setto- 
re della regione, che 
avrà la durata di quattro 
mesi. Il programma com- 
prende la costruzione e 
la decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni- 
stica. Informazioni in se- 
greteria, via Rossini 12, 
tel. 639273. 


Nel mare delle menzo- 
* gne. non navigano che 
pesci morti. 


n.p. 
(Soglia massitha 10 mg/me) 


9 


Temperatura minima 
gradi 22,3; temperatura 
massima gradi 30,4; 
umidità 36%, pressione 
1011,5 in dimmuzione; 
cielo sereno, vento da 
Est-Nord Est Bora a 18 
km/h con raffiche a 36 
km/h; mare mosso con 
IIS ITIELI di 19,2 gra- 


Oggi alta alle 12.43 con 
cm 45 e alle 0.21 concm 
27 sopra il livello medio 
del. mare; bassa alle 
6.06 con cm 52 e alle 
18.47 con cm 25 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
13.18 concm 43 e prima 
bassa alle 6.36 con cm 
4A. 


{Pai formi dallitito Sperimentale Ta- 
lassografico del Gnr e dalla Stazione 
Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO @) 
SCONTO @ 

VIA COLAUTTI6 (ferm. autobus 15,16, 30) 
ORARIO 8-13 /16.30; 


Per spese E 
di importo superiore alle 50.000 lire 
Ja consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-3805445 


LA CISL INFORMA 
Un concorso 
per 90 autisti 


La Cisl Statali (via Tor- 
rebianca 37, tel. 630050 
- 368957) informa che 
sulla Gazzetta ufficiale 
del 14 luglio n.54 è sta- 
to pubblicato un concor- 
so pubblico, per esami, 
a 90 posti nel profilo 
professionale di condu- 
cente di automezzi per 
il ministero delle Finan- 
ze Dogane (nella nostra 
iegione 11 posti disponi- 
bili). Per partecipare al 
concorso è richiesta la 
licenza media e la pa- 
tente ‘C’. Termine ulti- 
mo per la consegna del- 
le domande il 14 ago- 
sto. 


«dia 


Ente porto 


Il circolo informa i pro- 
pri soci e le sezioni inte- 
ressate alle iscrizioni dei 
soggiorni di Rovigno e 
Rimini che, per tutto il 
mese di agosto, la segre- 
teria alla Stazione Marit- 
tima sarà aperta nei soli 
giorni di martedì e giove- 
dì dalle 17 alle 19. 


Associazione 
Mitteleuropa 


L'associazione culturale 
«Mitteleuropa»y informa 
che la sede di via del- 
l’Agro l rimarrà chiusa 
fino al 31 agosto per la 
pausa estiva. «Mitteleu- 
ropa» invita tutti i trie- 
stini a partecipare alle 
prossime iniziative in oc- 
casione del tradizionale 
«Genetliaco dell'Impera- 
tore»: venerdì 18 agosto, 
al castello di San Giusto, 
per una serata di musica 
e ‘(danze popolari della 
Slovacchia e quindi, sa- 
bato 19 e domenica 20, a 
Giassico di Cormons per 
la «Festa dei popoli della 
Mitteleuropa). 


Amici 
della lirica 


La segreteria resta chiu- 
sa per ferie da domani 1 
agosto al 28 agosto. 


L’Alpina sul 
Foronon del Buinz 


Domenica 6 agosto la 
commissione gite dell'Al- 
pina delle Giulie organiz- 
za un'escursione a Sella 
Nevea, con la salita al 
Foronon del Buinz m 
2531 per il rifugio Braz- 
zà e il sentiero attrezza- 
to Ceria-Merlone. Possi- 
bilità di percorso alterna- 
tivo ridotto. Partenza in 
pullman alle ore 6.00 da 
piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
in sede via Machiavelli 
17, tel. 369067 dalle ore 
19.00 alle 20.30 sabato 
escluso. 


Volontariato 
Linea Azzurra 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione 
per nuovi volontari di Li- 
nea Azzurra, un servizio 
a tutela e difesa dei mi- 
nori, Gli interessati pos- 
sono già da ora telefona- 
re al 306666. 


Segreteria 
del Carli 


La segreteria dell'Itc «G. 
R. Carli) sarà aperta al 
pubblico, in agosto, nei 
giorni mercoledì e vener- 
dì dalle 10.30 alle 11.30. 


Geometri ricordan 


corale 


Sono ancora liberi alcu- 
ni posti per coloro che 
desiderassero frequenta- 
re il corso di direzione 
corale a numero chiuso 
che l'Usci organizzerà se- 
ralmente dal 21 al 30 
agosto prossimi. Per in- 
formazioni telefonare al 
302610 (mattino) o al- 
l'829641. 


Storia 

militare 

Il Gentro regionale studi 
di storia militare antica 
e moderna comunica 
che durante tutto il me- 
se di/agosto chiuderà al 
pubblico le sale esposi- 
zioni nella sede sociale 
di via Schiapparelli 5. 


Tutela 
consumatori 


L'Organizzazione tutela 
consumatori rende noto 
che gli uffici rimarranno 
chiusi da domani 1 ago- 
sto al 20 agosto. Le se- 
gnalazioni possono per- 
venire attraverso fax al 
numero 364716. 


Ferragosto 

conle Acli 

Le Acli organizzano per 
martedì 15 agosto una gi- 
ta al fresco a Sella Ne- 
vea con salita facoltati- 
va sul monte Canin, bre- 
ve sosta al lago del Pre- 
dil, quindi sosta a Mal- 
borghetto con musica e 
tanta allegria, per fami- 
liarizzare e socializzare. 


Festa 
dello Sport 


L'Associazione calcio 
San Luigi organizza sul 
campo sportivo di San 
Luigi (capolinea 26) la 
Festa dello Sport, inin- 
terrottamente fino a lu- 
nedì 7 agosto. Verranno 
aperti chioschi enoga- 
stronomici e la festa sa- 
rà allietata, dalle ore 
20.00 alle 23.00 da tre 
complessi musicali, «I 
forza quattro», «Gli assi» 
e i «Zero negativo», che 
si alterneranno per tutta 
la durata della manife- 
stazione. 


Mostra 
a Sistiana 


Prosegue sino al 5 ago- 
sto all'Azienda di promo- 
zione turistica a Sistiana 
la mostra di Pippo Alto- 
mare e Salvatore Domi- 
nelli, con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19, 
comprese le domeniche. 


0 matura e dintorni 


a Molveno 


Gi sono ancora alcuni po- 
sti per il soggiorno esti- 
vo, comunitario, a Mol- 
veno, meravigliosa loca- 
lità turistica alle pendici 
delle Dolomiti del Bren- 
ta, sulle sponde dell'omo- 
nimo lago; sono previste 
attività motorie e ricrea- 
tive, accompagnatori e 
animatori. Per informa- 
zioni: Acli, via S. France- 
sco 4/1, tel. 370525. 


Circolo dalmatico 
«Jadera» 


Per la consueta pausa 
estiva il circolo rimarrà 
chiuso sino al 27 agosto. 
Mercoledì e venerdì, dal- 
le 17.30 alle 19, la segre- 
teria è aperta a disposi- 
zione dei soci. Salvo che 
per motivi di forza mag- 
giore, l'attività sociale ri- 
prenderà il 28 agosto. 


Ufficiali 

in congedo 

La sezione Unuci di Trie- 
ste informa i propri 
iscritti che in agosto la 
segreteria rimarrà aper- 
ta nei giorni di martedì e 
giovedì, ogni settimana, 
dalle 17.30 alle 19.30. 


«Filo d’argento» __ 
Auser 

Per gli anziani e in spe- 
cial modo per gli anziani 
soli, esiste a Trieste un 
«Filo d'argento» che può 
essere prezioso, specie 
quando a quel filo è col- 
legato un telefono della 
solidarietà. E un telefo- 
no gestito dagli stessi an- 
ziani, a disposizione di 
quanti si trovino in si- 
tuazioni di disagio. Può 
organizzare un interven- 
to di soccorso, fornire in- 
formazioni utili, aiutare 
nel disbrigo delle prati- 
che burocratiche, prov- 
vedere alla spesa quoti- 
diana, promuovere occa- 
sioni di incontro e di ag- 
gregazione per chi soffre 
di solitudine, Chiaman- 
do il numero verde 
1678/68116 o in alterna- 
tiva 040/639664 per fuo- 
ri provincia, i volontari 
verranno incontro alle 
vostre esigenze. Nelle 
ore di presenza, il lune- 
dì, il mercoledì e il ve- 
nerdì dalle 17 alle 20, è 
aperto anche il centro so- 
ciale «Pagliari». 


Compagnia 
«La Bora» 


La compagnia «La Bora» 
apre domani l.0 agosto 
il chiosco enogastrono- 
mico sul lungomare di 
Muggia. Musica, cucina 
casalinga, allegria e... 
fresca bavisela, 


Quasi tutti hanno iniziato il corso per geometri all'istituto "Da Vinci” 
nellontano 1962. Quasi tutti hanno ottenuto il diploma nell'estate del 
1967. Eccoli ancora una volta insieme per festeggiare i tempi scolastici 
andati: Maraston, Trebbi, Lach, Redivo, Simonetti, Capuzzo, Sticotti, 


Grenzi, Della Coletta, Benussi, Canciani e Trippari. 


per il nido 

Al Settore 16.0, attività 
educative e ricreative, 
via del Teatro 5, IV pia- 
no, con orario 
8.30-12.30 dal lunedì al 
sabato e con orario po- 
meridiano 14.00-15.00 il 
lunedì e il mercoledì, so- 
no esposte le graduato- 
rie provvisorie per l'ac- 
coglimento dei minori al- 
l'asilo nido a settembre 
1995. 


Biblioteca 

civica 

La Biblioteca civica effet- 
tuerà nel mese di agosto 
i consueti lavori di rior- 
dino, revisione e pulizia 
annuali. Pertanto l'istitu- 
to bibliotecario sarà 
chiuso al pubblico da do- 
mani l.o agosto al 31 
agosto e riprenderà la 
normale attività il l.o 
settembre. 


Arcigay Arcilesbica 
circolo Arcobaleno 


Il circolo rimarrà chiuso 
fino a tutto agosto e ria- 
prirà nel mese di settem- 
bre con orario 15-18 lu- 
nedì, mercoledì, giovedì. 
Il telefono amico gay-le- 
sbica rimarrà comunque 
attivo ogni lunedì dalle 
18 alle 24, anche nel pe- 
riodo di ferie. 


Treno storico 

a Ferragosto 

Per iniziativa dei volon- 
tari della Sat/DIf di Trie- 
ste, il 15 agosto è orga- 
nizzata una gita con tre- 
no storico a vapore, sul- 
l'itinerario: Trieste C.le 
- Villa Opicina - Sezana - 
Nova Gorica - Most na 
Soci (S. Lucia di Tolmi- 
no). Il programma com- 
prenderà visite alle gole 
della Tolminka, alla grot- 
ta di Dante, al Museo 
della grande guerra e al 
sacrario dei Caduti di Ca- 
poretto, nonché il pran- 
zo presso l'hotel Krn di 
Tolmino. Per informazio- 
ni e adesioni (non oltre il 
6 agosto), rivolgersi al 
Museo ferroviario di 
Campo Marzio, via Giu- 
lio Cesare 1, tutti i gior- 
ni, eccetto il lunedì, dal- 
le 9 alle 13. 


Farmacie 
di turno 


Dal 31/7 al 6/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, 
tel. 635368; via Zo- 


p Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor-. 
so Italia 14, tel. 


Per consegna a do- 
‘micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


IN ESPOSIZIONE AL MUSEO DI STORIA NATURALE 


Patrimonio di insetti 


Resta aperto il problema della sistemazione della struttura 


Il mondo degli insetti 
torno a far capolino, do- 
po un trentennio, al Mu- 
seo civico di storia natu- 
rale. Una novantina cir- 
ca, delle 2500 scatole en- 
tomologiche conservate 
al museo di piazza Hor- 
tis, sarà infatti in esposi- 
zione fino al 1.0 ottobre 
prossimo (ogni giorno, 
tranne il lunedì, dalle 
8.30 alle 13.30). La mo- 
stra, che s'intitola «Uo- 
mini e insetti» ed è stata 
inaugurata sabato scor- 
so, ripropone al pubbli- 
co, sia pure per un breve 
periodo, una parte di 
quell'imponente patri- 
monio scientifico che na- 
turalisti di tutta Europa 
portarono a Trieste a co- 
minciare dal secolo scor- 
so, e che dal '65 non si 
può più-visitare per man- 
canza di spazio. 

Pochi sanno che il Mu- 
seo di storia naturale 
della nostra città conser- 
va un patrimonio dal- 
l'inestimabile valore 
scientifico, e che viene 
tuttora usato per lo stu- 
dio, come la collezione 


paleartica. A ricordarlo 
è stato il direttore del 
museo, Sergio Dolce, che 
nel corso della cerimo- 
nia di inaugurazione ha 
anche spiegato il motivo 
del titolo scelto per la 
mostra. «Uomini e inset- 
ti» intende infatti mette- 
re l'accento sull'impor- 
tantissimo lavoro svolto 
dagli studiosi che alla 
raccolta delle loro colle- 
zioni hanno dedicato tut- 
ta la vita. Così in rasse- 
gna ci sono i volti e i no- 
mi dei collezionisti e de- 
gli studiosi che con le lo- 
ro ricerche e pubblicazio- 
ni hanno fatto di Trieste 
un centro importante 


si MOSTRE Mw 


Rassegna alla «Plurima»: 


nuova liaison artistica 
tra il Revoltella e Udine 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni di «Revoltella 
estate» che quest'anno 
coinvolgono arte, musi- 
ca, teatro, danza e cine- 
ma, si è inaugurata mer- 
coledì sera (e sarà visita- 
bile per una settimana) 
negli spazi al quinto pia- 
no del museo, la rasse- 
gna allestita dalla galle- 
ria «Plurima» di Udine, 
curata da Valentino Tur- 
chetto. 

Evento importante in 
quanto inaugura la colla- 
borazione fra Trieste e 
Udine nel settore dell'ar- 
te contemporanea, la mo- 
stra riassume una pano- 
ramica dell'attività e de- 
gli orientamenti perse- 
guiti dalla galleria fin 
dal 1973, anno della fon- 
dazione, nello spazio di 
Udine e in quello aperto 
di recente a Milano. 

Agli inizi gli artisti più 
significativi ospitati dal- 
la. «Plurima» furono 
Afro, Scanavino, Santo- 
maso, Corpora, Dorazio, 
Turcato, Fontana, Castel- 
lani e Carlo Ciussi. Gli ul- 
timi due sono presenti 
anche al Revoltella, il 
primo con un raffinato 
monocromo connotato 
da una sensibile modula- 
zione volumetrica della 
superficie, il secondo 
con una serie di opere in 
cui il ritmo e la dinamici- 
tà del segno geometrico 
frammentato si esprimo- 
no mediante diverse mo- 
dulazioni cromatiche. 

Dal 1975/76, in linea 
con l'evoluzione dell'ar- 
te contemporanea, la gal- 
leria si è aperta ad auto- 
ri appartenenti alla co- 
siddetta «Pittura-pittu- 
ra») o «Nuova Pittura» e 
a scultori che operano in 
senso minimale attraver- 
so un'idea di progetto 
non figurativa. 

Ed ecco Rodolfo Aricò, 
con i suoi «telaiteledipin- 
ti», semplici e complessi, 
indefiniti e misteriosi; 
un confronto tra le ope- 
re degli anni Settanta e 
degli anni Ottanta di Car- 
mengloria Morales, la 
pittura analitica di Pao- 


lo Patelli, mitteleuropeo 
di cultura anglosassone, 
che coniuga il  post- 
espressionismo astratto 
americano con le sugge- 
stioni dell'arte povera; 
la frammentazione e la 
disseminazione realizza- 
te da Pino Pinelli sulla 
consistenza plastica del- 
le sue opere; gli interven- 
ti di Griffa, Cotani, Gasti- 
ni (questi ultimi non pre- 
senti.in mostra) e infine 
il raffinato intervento 
grafico a china di Dada- 
maino e le opere di Ga- 
rutti. 

Dopo l'apertura della 
sede milanese, la «Pluri- 
ma» ospita, oltre ai pitto- 
ri storici, alcuni artisti 
giovani sul piano della ri- 
cerca. 

Tra questi il medico 
Carlo Patrone, nelle cui 
opere il gesto pittorico è 
surrogato dalla reazione 
del colore che avviene, 
attraverso soluzioni chi- 
miche, su carte molto 
ricche di cellulosa. 

Oppure incontriamo 
gli scatti cromatici del 
pensiero di Graziano Ne- 
gri, il cui lessico, accan- 
to a quello rastremato 
ed elegante di Riccardo 
De Marchi, rappresenta 
l'orientamento di punta 
della galleria. 

Presenti in mostra so- 
no anche alcuni artisti 
statunitensi come Micha- 
el Goldberg, testimone 
della pittura gestuale 
americana successiva a 
Pollock, l'interessante 
Hafif, che conduce da an- 
ni una ricerca sul mono- 
cromo, e il segno a tecni- 
ca mista su fondo nero 
della scultrice Lynn Um- 
lauf. 

A questi si affiancano 
le giovani presenze di 
Nataly Mair e di Chiara 
Dynys, nonché due curio- 
se e affascinanti immagi- 
ni fotografiche dello spa- 
zio milanese della «Pluri- 
ma» con interventi grafi- 
ci di Gianni Colombo, da 
poco scomparso, che fu 
presenza assidua e ama- 
ta della galleria. 

Marianna Accerboni 


per gli studi entomologi- 
ci, dal primo donatore, 
Ferdinand Schmidt, che 
nel 1854 donò al museo 
farfalle e coleotteri della 
Garniola, a Ettore Toma- 
sì, che nel 1994 lasciò al 
museo il nucleo iniziale 
della sua cecidoteca. 

Ma il ruolo più impor- 
tante lo recitano ovvia- 
mente loro. C'è chi ne è 
curioso e li ama osserva- 
re sdraiato a pancia in 
giù, a altri fanno paura, 
per qualcuno incarnano 
addirittura una fobia (e 
Kafka ci ha scritto sopra 
un famoso racconto). Le 
reazioni umane di fronte 
agli insetti sono insom- 
ma le più varie, ma tut- 


ti, anche chi prova un 
moto di spavento alla vi- 
sta di una piccola cosa 
pelosa che striscia per 
terra, dovrebbe ricorda- 
re, come ha detto l'ento- 
mologo Giorgio Gelli in 
un'intervista rilasciata 
qualche giorno fa a que- 
sto giornale «che abbia- 
mo un solo metodo per 
fermare il massacro de- 
gli animali: informare la 
gente di quanto straordi- 
nario sia il mondo degli 
animali, Anche di quelle 
formiche che calpestia- 
mo distrattamente). 
Finita la' mostra, ri- 
marrà però il problema 
della sistemazione del 
museo, una vecchia que. 
stione che Giorgio er- 
ti, curatore dell'esposi- 
zione, non ha mancato 
di sottolineare. L'asses- 
sore Damiani, presente 
all'inaugurazione, — pur 
non sbilanciandosi in 
proposito, ha però. assi- 
curato per il prossimo 
anno l'impegno del co- 
mune verso quei conteni- 
tori espositivi (leggi 
aquario) finora trascura- 
tl. 
Paolo Marcolin 


‘UN INSOLITO CICLISTA 


Il mondo visto 
dalle due ruote 


Roberto Posar manifesta a favore delle piste 
ciclabili. (foto Sterle) 


Gira in bicicletta da ormai trent'anni. Su due ruote si 
sente più vicino al mondo e agli altri. Per lui la bici è il 
mezzo di trasporto, strumento d'arte, di lavoro, di diver- 
timento: insomma, una vera e propria filosofia di vita, 
Roberto Posar ha 64 anni, barba e baffi bianco candi- 

do, look da ciclista metropolitano: berretto col frontino, 
giacca in tela, jeans e scarpe da ginnastica usurate dal 
tempo. Nei giorni scorsi Roberto è sceso in piazza. Ha 
sciorinato una vasto repertorio di disegni, qualche car- 
tellone, una manciata di adesivi, E a due passi dalla co-' 
lonna leopoldina di piazza della Borsa ha manifestato in _ 
favore della biciclette e delle pîste ciclabili, Con a fianco 
ovviamente la sua bici d'annata, munita di freno a con. 
tropedale. Solo, dignitosissimo, Roberto Posar ha spiega 
to paziente a chi lo interrogava che a Trieste girare in Di+ 
cicletta è praticamente impossibile: perché non cî sono 
le piste ciclabili, perché non esistono le rastrelliere per 
DEIROScRle Perché gli automobilisti dei ciclisti se ne. 

fregano, mentre basta una portiera d'auto aperta all'im- 
provviso per scaraventare a terra chi circola su due ruo- 
te 


Per Roberto Posar quella perla bicicletta è d'altronde 


‘una passione di lunga data. In giovinezza ha navigato. 


Poi, una volta a terra, si è praticamente sposato con la 
bici, È uscito dal seminato una volta sola («ma si tratta- 
va di un motorino. Non certo di una macchina ...)). 

Con la sua bicicletta munita di tascapani e portapac-! 
chi capienti, Roberto Posar percorre Trieste in lungo e 
in largo, con qualche puntata fuori regione. Ed è Così 
che, dice lui, sbarca il lunario. «Raccolgo cartoni al mer. 
cato — racconta — e per la strada trovo materiali di tutti i 
tipi: legno, metalli, cartone che a caso riciclo per lavori! 
d’arte e d'artigianato. Se girassi in macchina tutto que- 
sto non lo vedrei nemmeno». Gli scorci colti dall'insolita 
prospettiva della bicicletta finiscono invece immortalati 
in disegni e acquerelli dai colori delicati. E 

Roberto scenderà di nuovo in piazza in difesa dei ci- 
clisti a novembre, quando farà ritorno dalla sua trasfer. 
ta stagionale («sono senza pensione, per arrangiarmi de- 
vo spostarmi ‘un po'»). La sua cena è che si realizzi 


finalmente una rete di piste cic 


abili, che consenta agli 


aficionados delle due ruote di circolare liberamente e 


senza più pericoli. 


d.gi 


— In memoria di Mariolina 
De Blasio da mamma, papà, 
Maurizio e tutti i suoi cari 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (divisione oncologica). 
— In memoria di Mario De 
Marco per il compleanno 
(31/7) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Mario 
Geggi nel X anniv. (31/7) 
dalla figlia 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuli nel 
X anniv. (31/7) dalla mam- 
ma 50.000, dalle amiche Re- 
migia, Rosetta e Liliana 
60.000 pro Astad. 

— In memoria di Kirk 
Haydn nel III anniv. (31/7) 
dalla moglie Adelia 100.000 
pro Sogit; dalla cognata Li- 
Natalî 50,000. pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Luciano 
Lichiang nell'VIMI anniv. 
(31/7) da zia Nella 100.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini: 

— In memoria di Sandro e 
Tiziano Riosa da Donatella, 
Laura e Marco 300.000, da 
Manlio Depangher e fami- 
glia 30.000 pro Cooperativa 
Germano (filo di Claudia). 
—In memoria di Emilia Sa- 
vi in Svetina nel III anniv. 
(81/7) dal marito 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario Tin- 
tori per l'anniv. (31/7) dalla 
figlia Cesarina 10.000 pro 
Astad, 20.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Ina Cipo- 
lat ved. Cadia da Annama- 
ria e Luigi Stebel 50.000 


pro Airc, 50.000 pro Divisio- 
ne oncologica (osp. Maggio- 
re - prof. Marinuzzi); da Ri- 
ta Goral 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carmen 
Cosulich da Callisto Geroli- 
mich Gosulich 200.000 pro 
Fondo cap. Banelli; da Aldo 
e Graziella Modugno 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field; da Bianca e Betta 
Marcovich 30.000 pro Cri; 
da Claudia Giussani 50.000 
pro Centro culturale Veri- 
tas; da Gabriella Economo 
100.000 pro Gri (sez. femmi- 
nile); da Gianna e Franco 
Gropaiz 50.000 pro Cri 
(sez.femminile); da Giorgio 
e Dely de Morpurgo 50.000 
pro Gest; da Nicoletta Cosu- 
Jlich 100.000 pro Pro Senec- 


tute; da Piero em 
100.000, da Polissena ed 
Elena Economo 100.000 
pro Ass.de Banfield; da Sig- 
frido e Margot de Seemann 
200.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile); dalle fam. Siderini e 
Compostella 100.000 pro Fa- 
miglia Pisinota. 5 

— In memoria di Sergio Co- 
vi dagli inquilini di via dei 
Coletti n 1 485.000 pro Co- 
munità S.Egidio (poveri). 

— In memoria di Domenico 
Dapas da Antonella e Vivia- 
na 15.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 

— m memoria dell'ing. Bru- 
no Domini dalla cognata Co- 
rinna 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dal- 
la cognata Frida 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Vildm. 


— In memoria di Maria Fa- 
bris ved. Turco da Nevio e 
Lucilla Lepore 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 
—In memoria di Attilio Kir- 
chmayer da Bianca, Laura, 
Lili e Gianna 80.000 pro Co- 
op. sociale Ala. 

— In memoria dell'avv. 
Marco Kostoris da Sigfrido 
e Margot de Seemann 
200.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile); da Aldo e Graziella 
Modugno 100.000 pro Pro 
Senectute; da Bianca e Bet- 
ta Marcovich 70.000. pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Stefania e 
Fernando Majola dai fami- 
liari (Genova) 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Micol da Mario Scattaro 
20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— Im memoria di Renato 
Moneta dalla moglie Ines e 
figli 50.000 pro Chiesa SS 
Pietro e Paolo, 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Romana 
Muller in Roiazzite Pietro 
Roiazzi dalla figlia Marisa 
100.000 pro Uildm. 

—In memoria dell'amica di 
Nora da Anilda 20.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Giordano 
Pasinati da Giovanni Cos- 
sutta, Edvina e Claudio 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

— In memoria di Dora Pec- 
chiar da Eufemia Rismondo 
10.000, da Natalia Pelizza- 
ro 10.000 pro Itis. 

— In memoria di Gemma 
Perlini Chiari da Franca 
Pross Gorgalto 100.000 pro 


Ass.de Banfield; da Gianna 
e Franco Gropaiz 50.000 
pro Biblioteca E. Loser; da 
Marinella Pross Galdini 
50.000 pro Caritas; da Rina 
e Luli 50.000 pro Cri (pron- 
to soccorso); da Rino e Gian- 
na Romano 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini. 

— In memoria di Luciano 
Pittana da Miranda, Carlo e 
Maria Grazia 75.000 pro Le- 


gatumori Manni. 
—In memoria di Rosa Polo- 
nio dalla fam. Simone 


30.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— Im memoria del dott. 
comm. Franco Sforza Tara- 
bocchia da Bianca ed Elisa- 
betta Marcovich 50.000 pro 
Caritas; da Gianna e Franco 
Gropaiz 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


ri); da Giorgio e Dely de 
Morpurgo 50.000 pro Gest. 
— In memoria di ‘Anita Su- 
plina da Violetta Vigini 
100.000 pro Agmen. 

—n SEA di Elena Vi. 
sintin in Gobbo da Un grup. 
po di amiche di Sistiana 
870.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. E E 

— In memoria di Elvio vit. 
tori da Lidia Sinigaglia 
50.000 pro Agmen; da Ma- 
ria Punzo 70.000 pro Frati 


* di Montuzza (pane per i po- 


i). 

Zi LS. 50.000 pro Aism, 
50.000 pro Caritas, 50.000 
pro Gav, 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Mani "Tese, 
50.000 pro Unicef. 

— dagli amici della pressio- 
‘ne 70.000 pro Sweet heart. 


Lunedì 31 luglio 1995 


La figura femminile è 
sottile, argentea, con gli 
arti e il collo lunghissi- 
mi. L'ampio costume, al- 
largandosi, diventa una 
composizione.scenografi- 
ca che la chiude perfetta-, 
mente. Sulla sinistra i ca- 
pelli ondeggiano. Sopra 
il piccolo capo e a destra 
motivi ornamentali deco- 
rano la superficie. Sotto, 
intorno al bordo, la scrit- 
ta TRIESTE OPERETTA 
completa il dritto di una 
medaglia ‘modellata dal- 
lo scultore Ugo Carà per 
l'Associazione 
internazionale dell'ope- 
retta con l'intento di ce- 
lebrare i 25 anni del Fe- 
stival dell'operetta orga- 
nizzato dal teatro comu- 
nale «Giuseppe Verdi» di 
Trieste. 

Ugo Carà, uno dei po- 
chi artisti locali di respi- 
ro internazionale, è riu- 
scito a creare un piccolo 
capolavoro di ispirazio- 
ne liberty, interprete del- 
lo spirito e del fascino 
della belle époque (cui 
l'operetta è in parte lega- 
ta), un'opera d'arte inca- 


Festival” 


Un'immagine liberty 
per celebrare l’operetta 


stonata di un disco di 
metallo che è, a partire 
dal Pisanello, un diffici- 
lissimo banco di prova 
per medaglisti'e scultori. 
Il pezzo (Ag, 39 mm) edi- 
to da Bernardi e coniato 


da Johnson in una limi- 
tata serie di esemplari 
numerati, si ispira al 
bronzetto creato dallo 
stesso Garà per il Premio. 
internazionale dell'ope- 
retta, istituito nel 1986 


dall'allora Azienda di 
soggiorno e turismo di 
Trieste per rendere 
onesto a quanti hanno 
contribuito alla diffusio- 
ne e al successo dell'ope- 
retta nella sue diverse 
espressioni. 

Dallo scorso anno, do- 
po una breve interruzio- 
ne, l'Associazione festi- 
val dell'operetta con il 
suo presidente Danilo So- 
li ha ripristinato il pre- 
mio che, per il 1995, è 
stato conferito ieri sera 
a Einzi Stolz, moglie del 
celebre compositore Ro- 
berto Stolz, nel corso del- 
la «Notte in Riviera con 
i premi operetta». Pre- 
miati invece con la me- 
daglia d'argento gli arti- 
sti che hanno fatto la for- 
tuna di questo genere ar- 
tistico negli ultimi 25 an- 
ni. La medaglia, scrive 
Francesco Solmi, è un og- 
getto inteso come stru- 
mento per ricordare: il 
pezzo di Ugo Carà ravvi- 
va il-ricordo delle felici 
stagioni dell'operetta a 
Trieste, con un particola- 
re riguardo alle produ- 
zioni del Verdi. 

Daria M. Dossi 


‘Oscar del giocattolo 


Premi ai «game» più originali e a quelli che stimolano l’apprendimento infantile 


Tempo di premi per gio- 
cattoli, anche se i ricono- 
scimenti di un certo livel- 
lo sono soltanto due in 
Italia, il «giocattolo del- 
l'anno», collegato al Salo- 
ne internazionale di Mila- 
no, e il «gioco dell'anno», 
istituito dal Festival. 

Per il secondo sono an- 
cora in corso le nomina- 
tion spulciando tra la pro- 
duzione italiana compar- 
sa sul mercato dallo scor- 
so ottobre, Una trentina i 
giochi in lizza, tra i quali 
sarà scelto il più origina- 
le sotto il profilo ludico, 
grafico, semplicità di 
esposizione delle regole. 
Confezione in scatola, 
wargame, giochi di ruolo 
e quest'anno anche gio- 
chi di carte si contendo- 
no un titolo che si tradu- 
ce in successo di vendita 
e inserimento nei: tornei 
ufficiali del Festival dei 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


giochi. Ancora da defini- 
re la sede e la data della 
premiazione, probabil- 
mente a ‘ottobre in un 
centro della costa roma- 
gnola. 

Lo scorso anno si impo- 
se «Pyraos»), della Unico- 
pli, un gioco di strategia 
‘per due persone impegna- 
te a mettere in piramide 
una serie di biglie conten- 
dendosi l'ultima mossa. 
L'anno precedente. era 
stato «Blablabla», delle 
Arti grafiche Ricordi, a 
imporsi: un gioco di paro- 
le semplice e dinamico. 
Tra i titoli in prima fila 
di quest'anno figurereb- 
bero — ufficiosamente — 
«Evo» (Unicopli) basato 
sulla conquista di un ca- 
stello, «Kupido»y (Quality- 
game) gioco a metà tra il 
tavoliere e il gioco di ruo- 
lo basato sul corteggia- 
mento e la seduzione, 
«Paranoia» (Giochi dei 


Grandi) un gioco di ruolo 
demenziale, la serie di Ve- 
nice Connection (Studio- 
giochi). Si è poi in attesa 
— l'uscita è prevista a 
settembre — di Anno Do- 
mini (Glementoni), basato 
sulle invasioni romane, e 
«Il gioco della fenice» 
(White Face), per un uso 
diverso della chiroman- 
zia. 

Già consegnato invece 
il premio «Giocattolo del- 
l'anno», giunto alla secon- 
da edizione e voluto dalla 
Fondazione Mariani di 
Milano per stimolare le 
case editrici e gli «inven- 
tori» a ideare prodotti 
per bambini di età tra 13 
e i 6 stimolandone l'ap- 
prendimento, La giuria 
—:composta da pediatri, 
neuropsichiatri e giornali- 
sti — mette poi in rilievo 
la possibilità di utilizzare 
il giocattolo anche da par- 
te dei bambini affetti da 


malattie del sistema ner- 
voso. La targa-ricordo è 
stata assegnata a «Chicco 
school» (Chicco Artsana), 
una valigetta a forma di 
casetta che racchiude ma- 
teriali da disegno, forme 
geometriche in plastica e 
alcuni «suggerimenti» 
per inventare e creare 
delle storie, La motivazio- 
ne della giuria fa propriò 
riferimento alla stimola- 
zione del «desiderio di.in- 
ventare e apprendere, av- 
vicinando gradevolmente 

li strumenti esemplari 

lella scuola» e all'impe- 


.gno ragionato «della cu- 


Tiosità, la manipolazione, 
la sorpresa e della costru- 
zione fantastica). 
. Una menzione speciale 
è stata attribuita inoltre 
a «Lego system freestyle» 
e a «Gioca... impara» del- 
la Mcf sull'uso di bottoni, 
stringhe, cerniere, ecc. 
ra. ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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M. Adriatico 
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SLOVENIA 


Tmin 23/26 


Tore di sento medl pioggia 
att; Ù 
| 6 m/s 0-5 mm 


vento med)” pioggia 


si i 


| >6.m/s (S-i0nm 


pioggia 


sereno variabile 


SE] 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Su pianura e costa 
cielo generalmente 
sereno con vento di 
Bora moderato; in 
montagna cielo perlo- 
più poco nuvoloso. 
Aria piuttosto secca e 
calda da Est. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. IGNAZIO DI LOYOLA 


LUNEDÌ 31 LUGLIO — 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.46 
20.35 


La luna sorge alle 
e cala alle 


9.48 
22.08 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


22,3 30,4 
20,5 31,9 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila © 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


20 31,7 
18,8 32,4 


[ E 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona, 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
‘sereno 
‘sereno 
variabile 
‘sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro, 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccoima 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 

| Vienna 


sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
Sereno 
Sereno 
variabile 
np 

ne, 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
Variabile 


CLIMATIZZATORI 
PLENDID. 


PER RAFFREDDARE, 


PER ARREDARE. 


Ù 


Tempo previsto per oggi: sulle isole maggiori poco nuvolo- 
so con locali SE NO) in prossimità dei ri- 
lievi. Sul versante orientale della penisola cielo irregolarmen- 


te nuvoloso con precipitazioni a prevalente carattere tempo- 
ralesco, più frequenti e dintense su Marche, Abruzzo, Moli- 
se e Puglia. Sulle restanti fegioni condizioni di variabilità 
con tempoeranei addensamenti sulle zone intrne che, duran- 
te le ore più calde della giornata, potranno dar luogo a locali 


rovesci o temporali. 


Temperatura: pressochè stazionaria. 


Venti: ovunque deboli dai quadranti settentrionali, con rinfor- 
zi da Nord-Est sul versante adriatico. 


Mari: localmente mossi l'Adriatico e lo Jonio; poco mossi gli 


altri mari 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI; su tutte le regioni cielo poco nuvoloso con svilup- 
po di nubi cumuliformi, specie durante le ore centrali della 
giornata, associate a locali rovesci o temporali. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Sud. 


Venti. deboli orientali. 


ORIZZONTALI: 1 Capitale dell'Iraq - 6 Sigla 
di Como - 9 Isacco Newton - 10 Diminuiti di 
lunghezza - 15 Lina, attrice napoletana - 16 
Periodo di quarantena - 20 Capoluogo della 
provincia del Transvaal - 21 Sigla di Siracusa 
- 23 Metropoli della Repubblica Sudafricana - 
25 La capitale del Burkina Faso - 26 Fiume 
dell'Egitto - 27 Diana cantante - 28 Militare 


DIENDID| 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


INDOVINELLO 

Professore d'italiano 
Alle prove d'esame si mostrava 
sempre largo di punti. ma allorquando 
Spiegava il metro e discuteva Orlando 
che bottoni attaccava... 


Il Valletto: 


ANAGRAMMA (4,8 = 6,6) 


Il vicino ubriacone 


Quando mi stringe al collo fortemente 


francese che sconfisse la lega di Augusta - 


non mi lascia nemmeno respirare 


30 Combinazione a poker - 31 Lo stile del 


ed io, che lo detesto veramente, 
tal vergogna non posso sopportare. 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data Nave 


Ora 


Prov. Orm. 


Ora Nave 


Destinaz. 


3U7 
31/7 
SI? 


6.00. Pa EVERGLORY 
10,00 


12.00” 


Ss 


- PASIANO (Pn) 
Str. del Mobile, 10. 


-AJELLO (Ud) 
Via Dante, 34... 


« VERONA 
Via Lussemburgo, 2 


Rs MEKHANIK SLAUTA 


50/13 
rada 
49/9 


Valencia 
Odessa 
Lattakia 


n“ 
iii |“ ili 


‘2.00 Ue IVANPROKHOROV 
15.00. Cy PAMIR 

6.00 Tu 30 AUGUSTOS 
16.00 It SOCAR6 

20,00 Ma ADRIATIC QUEEN 
pom. It SOCAR101 


ii. 


ordini 

ordini 

ordini 

Monfacone 

Ravenna 49/8 

Venezia 52 
«e 


i} 
cei g__ 


MOVIMENTI 


31/7 8.00. Oy LUBER 


La scelta in 50 modelli, con Ja qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo - 
misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 


fada 13/19-9 


Tre anni di garanzia con assistenza diretta, 
GUTINEMOVENTA apeRTOTUTTIIG 
per vivere meglio in cucina 


Stabilimento di produzione 
Cecchini di Pasiano (PN) 
Via Strada del mobile, 10 

Tel. 0434/625290 


cucire Tel. 0434-625420 


tel. 0431-973066 


IORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


duomo di Milano - 32 Pari in gara - 33 Sigla di 
Perugia - 34 Il fume di Berna - 36 Il nome del- 
la Zanicchi - 37 Lo dà il mossiere - 38 Favoli- 


sta greco. 


VERTICALI: 1 Biforcazioni stradali - 2 La pri- 
ma parte dell'anno - 3 Helmut Berger - 4 Città 
petrarchesca (sigla) - 5 Privato del lascito - 6 
Difensore del Milan - 7 Il nome del regista 
Preminger - 8 Fratelli della mamma - 11 Ama 
la vedova allegra - 12 Tre senza l'ultima - 13 
Occasionale - 14 Regione dell'America del 
Sud - 17:Azioni da... Mata Hari - 18 Mortalità 
- 19 La impongono gli stilisti - 21 Pronunciano 
il fatidico sì - 22 Jean-Jacques, filosofo fran- 
cese - 24 Contenitore per la sartina - 29 Lo è 
l'odore del fumo - 33 Paolo Villaggio - 35 Da- 


rio del teatro. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. | 


Tal 
[Rai 
fai 
il 
Fa 
SLI 


= EP PINO 
3934503 
MOFEPO 


Tiburto 


0 i 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di consonante doppia: 


Appalto, 
Indovinello; 
La grattugia. 


assalto. 


Cruciverba 


REM ONERNENE 
ARARCO CR 
Urla [lai 


ed Ariete 


Rk Gemelli 


i Leone 


21/3 20/4 
Giornata vivace e positi- 
va, piena di tante picco- 
le novità e di allettanti 
colpi di scena, proprio 
come piace a voi, Giove 
‘e Venere favorevoli por- 
tano in primo piano 
l'amore rendendovi dei 
protagonisti con nomi- 
na all'Oscar. È 


20/5 20/6 
Venere complice assicu- 
ra una vita affettiva in 
netta ripresa e ricca di 
situazioni romantiche. 
Chi di voi avesse final- 
‘mente deciso di mettere 
fine a un rapporto tra- 
scinato per i capelli po- 
trà farlo in modo del tut- 
to indolore. 


© 
Gone 


22/7 23/8 
Affascinanti, superfeli- 
cl, creativi, esuberanti, 
chiuderete il’ mese in 
bellezza e ne state ‘per 
‘aprire uno che si annun- 
cia memorabile. L'amo- 
re è con la A maiuscola, 
unico, irripetibile, apo 
passionato sia per le 
coppie che peri single. 


&i 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Aquarir 


MI È È è si » 

Y% Bilancia &È Sagittario è& 

23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19; 
La piena estate vi rende Se finora l'amore non è Marte positivo vi mey 
quasi irriconoscibili. ancora pervenuto, apri- 


Marte nel vostro segno 
vi spinge a essere auda- 
ci, irrefrenabili, aggres- 
sivi quasi strafottenti e 
proprio per questo VI 
troveranno irresistibili 
e profondamente sen- 
suali. 


te gli occhi: state per in- 
contrarne uno di una 


' portata veramente ecce- 


zionale. Le coppie ritro- 
veranno l'emozioni del- 
le prime volte con cuore 
e batticuore. I piangti 
fanno il tifo per voi. 


su una corsia prefer 
ziale regalandovi 5 
sprint speciale. Cer;© 
però di non. PaVole 
con.il vostro indivigli- 
smo la sensibilità apo: 
stro. partner, poj be 

roiestare — offr/0vi 
pan per focaccia. 


” : Yao È 
Land Toro Cancro Vergine “SÉ scorpione «BÈ Capricorno SR ESSI 
21/4 19/5 21/6 ; 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3. 
L'estate vi travolge con Bandite dal vostro re- La Luna nel vostro se- Più passionali-erotici Marte contrario tendei La Luna comp?! vol. 
la sua aria di libertà e pertorio le scenate di ge- gno vi mette in contatto che sentimental-roman- . Vostri nervi facendoli tafaccia imbizzante. 
trasgressione. Attenzio- loSia e quelle dilesa ma- con le vostre emozioni ticivi inoltrate nell'esta-  scricchiolare. Basterà Alcuni vecchéNcori o 


me però a non sgarrare 
troppo a tavola se non 
volete inciampare in 
complicazioni di linea e 
colesterolo. La Luna 
propone una romantica 
serata. 


està: gli altri non centra- 
no minimamente, siete 
voi a essere troppo in vi- 
brazione e troppo su: 
scettibili. La luna in un 
segno amico vi sintortîz- 
za sull'amore. 


più profonde. Alcuni di 
voi potrebbero E 
si che non tutte vibrano 
nell'armonia. Guardate- 
le con distacco e rielabo- 
ratele fino a trasformar- 
le in positivo. 


te da conquistatore. At 
tenzione perché le pre- 
de. più ambite possono 
avergià sentito ‘una leg- 
gera puzza di bruciato, 
Te coppie rinnovano il 
rapporto. 


una goccia di buon umo: 
TISMO per oliare tutti gli 
Ingranaggi e renderli co- 
me Nuovi. Se vi è possi- 
Due Tegalatevi una gior 
a di tutto riposo € Te- 


piccole ingy fazioni 
accumulate / ‘gono a 
galla trascj/UOvi nei 
ticordi. Cep i po- 
steggiarli | So 
una giorn; # = 
be essere Agra. 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EVRONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Tere- 

sa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 TG1 (8-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

9.30 IL CANE DI PAPA”. Telefilm, 

9.55 IL RITORNO DI GEREMIA. Film (avven- 
tura ’87). Di Stuart Gillard. Con Gary 
Kroeger, Todd Waring. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11:30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

14.30 PASSIONE GITANA. Film (drammatico 
‘58). Di Don Siegel. Con Carmen Sevil- 
la, Richard Kiley. 

16.10 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.15 TARZAN. Telefilm. 

17.10 GLI'ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

18.00 TGI 

18.20 ALF. Telefilm. "Il dente portafortuna" 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 PER CHI SUONA LA CAMPANA. Film 
(drammatico '43). Di Sam Wood. Con 
Gary Cooper, ingrid Bergman: 

23.05 TGI 

23.10 LE ALPI DI MESSNER. Documenti. 

24,00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO, 

0.40 VIDEOSAPERE VENEZIA SCONOSCIU- 
TA. Documenti. 

1/10 SOTTOVOCE 

1.25 PER UNA SERA D'ESTATE. Con Glau- 
dio Lippi. 

2.35 TROPPO FORTI. Con Mara Venier e 
Claudio Sorrentino. 

3.30 TGI 

4.00 CALCIO: NAPOLI - STOCCARDA (1989) 

5.35 DOG MUSIC CLUB 


RAIDUE 


35 ATTO D'AMORE. Telenovela. 

25 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 

menti. 

00 SORGENTE DI VITA. Documenti. 

30 QUANTE STORIE! 

30 ORSETTI VOLANTI 

00 HANNA E BARBERA ROBOT 

30 LASSIE. Telefilm. "Il gignate Golia" 

9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. “Primi 

passi” 

10.45 SECRETS. Telenovela. 

11.30 TG2/33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 QUANTE STORIE FLASH 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. "Occhioni languidi* 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

13.45 DALLE PAROLE Al FATTI. Gon Gabrie- 
le La Porta. 

114.10 SEGRETI PER VOI. Con Cinzia De Pon- 
ti. 

14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.30 TG2 FLASH (17,20) 

115.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI, Telefilm. 
"I] risveglio” 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. "A tutto rock" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.40 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Ju- 

dith" 


6. 
TÉ 
dii 
8. 
8. 
8. 
9. 
9 


Con Syusy Blady e Pa- 


23.30 TG2 NOTTE 
24,00 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
1.25 VELA: VII GIRO D'ITALIA 
2.00 TG2 
2.30 JANE EYRE. Scenegg. 
3.40 LA PIETRA DI LUNA. Scenegg. 
4.45 UN LIBRO AL GIORNO: IL VICARIO 
DI WARENFIELD. Documenti. 
6.10 SEPARE' CON CINQUETTI, RENIS, 
MARTINI 


Radio e Televisione 


O TG3 MATTINO 
0 VIDEOSAPERE. Documenti. 


0 DOTTORE IN.... Documenti. 

0 SCRIVIMI FERMO POSTA. Film (com- 
media ’40). Di Ernst Lubitsch. Con 
Margaret Sullivan, James Stewart. 

10.50 | PESCATORI DI TREPANG. 

11.10 GIARDINAGGIO. Documenti. 

11.20 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

111.30 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 IL MISATERO DELL'ISOLA DEI GAB- 
BIANI. Film (drammatico '66). Di Fred- 
die Francis. Con Suzanne Leight, 
Frank Finley. 

13.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "TV o non 
Tv 


6.0 

8.3 

8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 
8.41 Ì 
91 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

114.15 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.30 CICLISMO: MASTER DELLA PISTA 

15.00 MOTONAUTICA: CAMPIONATO ITA- 
LIANO RAGER 

115.30 BEACH VOLLEY: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 

16.30 PICCOLO VIAGGIO IN ITALIA. Docu- 
menti. 

17.00 UN'ALTRA VITA. Film. (drammatico 
'92). Di Carlo Mazzacurati. Con Silvio 
Orlando, Adriana Biedrzynska, Clau- 
dio Amendola. 

18.45 TG3 UN MESE DI LETTURA 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. 

23.50 L'AMORE E' UN DARDO 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

‘1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.00 TG3 

2.30 LAUREL E HARDY. Documenti. 

3.30 CAPORALE DI GIORNATA. Film (com- 
media ’58). Di Carlo L. Bragaglia. Gon 
Nino Manfredi, Maurizio Arena. 


© VG 


Qi 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


DI RETE 4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO — MONTE- 


CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. Te- 

lefilm. "Viva Smart' 

10.30 DALLAS. Scenegg. 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Rita Forte. 

13.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. “Baby sitter 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 LA SPADA DI HAWK. Film 
(fantastico ‘80). Di Terry 
Marcel. Con Jack Palance, 
John Terry. 

16.15 APPUNTI. DISORDINATI 
DI VIAGGIO 

17.15 FACCIA A FACCIA COL DE- 
_LITTO. Telefilm. "Una prov- 
*videnziale allergia" 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.15 SOLE |. Con Argia Bigna- 
mi.e Manuela Lantieri. 

19.30 LA VALLE DELL'EDEN. Te- 
lefilm. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 SOTTO IL RISTORANTE 
CINESE. Film (fantastico 
'86). Di Bruno Bozzetto. 


Con  Glaudio Botosso, 
Amanda Sandrelli, Ber- 
nard Blier. 


22.30 TELEGIORNALE 
23.00 UN UOMO, UNA STORIA 
23.30 RAZZA VIOLENTA. Film 
(poliziesco ‘89). Di Char- 
les T. Kanganis. Con Blake 
Banner, William Smith. 
1.10 MONTECARLO. NUOVO 
GIORNO 
1.20 CNN 
5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA" A DISTANZA, 
Documenti. 


‘6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

9.00 GASA DOLCE CASA. Tele- 
film. 

9.30 ANGELICA E IL GRAN 
SULTANO. Film (avventu- 
ra '67). Di Bernard Borde- 
rie. Con Michele Mercier, 
Robert Hossein. 

111.30 UNA BIONDA PER PAPA”. 
Telefilm. 
12.00 | ROBINSON. Telefilm. 


* 12.30 CASA VIANELLO. Tele- 


film. 

13.00 T65 

13.25 LEZIONI PRIVATE. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PI E... CICCIA. Tele- 
film. 

15.30 LA TATA, Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 MARY E IL GIARDINO 
DEI MISTERI 

‘116.25 LA PAZZA STORIA DEL 


MONDO 
16.30 L'INCANTEVOLE —  CRE- 
AM 


Y 
17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 
17.25 BATROBERTO 3 
17.30 CONAN 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Gon Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 FANTOZZI. Film (comme- 
dia 75). Di Luciano Sal- 
ce. Con Paolo Villaggio, 
Anna Mazzamauro. 
22.50 TG5 
23.15 X-FILES. Telefilm. 
0.15 TGS 
0.30 RI-TARGET. Con Gaia De 
Laurentiis. 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- 


lefilm. 
10.00 | MIEI DUE PAPA. Tele- 


im. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PER JO 


13.30 CIAO CIAO 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 GEMELLI NEL. SEGNO 
DEL DESTINO 

114.25 CIAO CIAO 

14.30 BOTS MASTER 

15.00 IL MISTERO DELLA TAR- 
TARUGA BIANCA. Film tv 
(avventura '84). Di Yvon- 
ne McKay. Con Pat Evi- 
son, George Henare. 

17.00 IL VIAGGIO INFINITO: FE- 
STIVAL GIFFONI ’95. Con 
Claudio Brachino. 

17.10 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

18.20 IN VIAGGIO CON 'BRA- 


VISSIMA' 
18.30 HAWAII PARADISE. Tele- 
film. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 NATI PER VINCERE. Con 
Giorgio Mastrota. 
20.35 "NEVER FORGET* TAKE 
THAT 
20.40 RENEGADE. Telefilm. 
22.40 UN FISICO DA SBALLO. 
Film (commedia ’92). Di 
P.J. Pesce. Con Larry Lin- 
ville, Dick Miller. 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.40 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 MANUELA. Telenovela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 
111.15 SENZA PECCATO. Teleno- 
Vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Un giorno 
di primavera' 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 FORTUNELLA. Film (dram- 
matico ‘’58). Di Eduardo 
de Filippo. Con. Alberto 
Sordi, Giulietta Masina. 
16.40 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. "Una serata difficile" 
‘18.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film, "Pioggia" 
19.00 TG4 
19.30 LOVE BOAT. © Telefilm. 
"Danza sulle spine" 
20.30 PERLA NERA. Telenovela. 
22.35 ROMA A MANO ARMATA. 
Film (drammatico '76). Di 
Umberto Lenzi. Con Mauri- 
zio Merli, Tomas Milian. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.30 RASSEGNA STAMPA 
0.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
1.45 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
2.35 SAMURAI, Telefilm. 
3.25 LOU GRANT. Telefilm. 
4.15 MANNIX. Telefilm. 
5.00 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.30 GIUDICE DI NOTTE, Tele- 
film. 
6.00 RASSEGNA STAMPA 
6.10 E GIUSTIZIA PER TUTTI. 
Telefilm. 


Li 


TELEQUATTRO 


14.11 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 THE ROOKIES. Telefilm. 
15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 
15.50 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
16.10 MIKE HAMMER INVESTIGATION. 
Telefilm. 

17.25 GAVILAN. Telefilm. 
18.15 LEADER SPRINT 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 SLOT MACHINE 
20.30 LA LEGGE DI MCLAIN. Telefilm. 
21.20. MAGUY. Telefilm. 
21.50 FATTI E COMMENTI 
22.30 LEADER SPRINT 
23.30 THE ROOKIES. Telefilm. 

0.20 FATTI E COMMENTI * 

0.50 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 STUDIO 2 SPORT 
18.45 ESAMI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 TEATRO. DEI  BURATATTINI DI 
OTELLO SARZI 

20.30 LUNEDÌ’ SPORT ESTATE 

21.45 ALPE ADRIA 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 

1.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


menti. 

14.00 SOGNI DI GLORIA. Film (drammati- 
co ‘85). Di Rob Nillson. Con Bruce 
Dern, Pam Grier. 

15.30 RANSIE LA STREGA 

16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17,30 STRANE COPPIE 

18.00 SPORTESTATE 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

20.20 DEAD AND DRIVE IN 2000. Film. 

22.00 SCOPRITALIA 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 SPORTESTATE 

24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 MATA HARI. Film (spionaggio ’32). 
Di George Fitzmaurice. Con Greta 
Garbo, Ramon Navarro. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 ARABAKI'S 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.25 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 

17.00 TUTTA LA VERITA” 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 PARCO NAZIONALE ALTI TAURI. 
Documenti. 

20.30 BELLISSIMA ESTATE 

22.00 EIS CAFE. __ 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORCHESTRA COMPILATION 

2.30 MATA HARI. Film (spionaggio '32). 
Di George Fitzmaurice. Con Greta 
Garbo, Ramon Navarro. 

5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 LA VITA E' BELLA. Film (comme- 
dia '43). Di Carlo Bragaglia. Con 
Maria Mercader, Anna Magnani. 

9.00 LA VITA E' BELLA. Film (comme- 
dia ’43). Di Carlo Bragaglia. Con 
Maria Mercader, Anna Magnani. 

11.00 LA VITA E' BELLA. Film (comme- 
dia ’43). Di Carlo Bragaglia. Con 
Maria Mercader, Anna Magnani. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: JAZZ, POP, ROCK 

20.50 +3 NEWS 

21.00 L'UMORISMO SECONDO PIRAN- 
DELLO. Documenti. 

22.40 PAESAGGIO CON FIGURE0.00 
MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL GINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 VIP MANIA ESTATE 
11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 


13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON GREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm, 
18.30 {TORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 L'UOMO TIGRE 
20.35 LA FINE DEL MONDO NEL NO- 
STRO SOLITO LETTO ... Film 
(commedia '78). Di Lina Wertmul- 
ler. Con Giancarlo Giannini, Candi- 
ce Bergen, Carlo Scarpetta. 
22.45 UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI. 
Telefilm. 
23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 PLAYNG FOR TIME. Film tv. Di Da- 
niel Mann. Con Vanessa Redgrave, 
Jane Alexander. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.30 PER AMORE 

12.15 VITA IN CAMPAGNA 

12.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

13.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 CRAZY DANCE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA È 

20.30 GLI EROI DEL DOPPIO. GIOCO. 
Film (commedia ’62). Di Camillo 
Mastrocinque. Con Mario Carotenu- 
to, Aroldo Tieri. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film 
(spionaggio ’67). Di Giancarlo Ro- 
mitelli. Con Ray Danton, Pamela 


Tudor. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LA LUNGA PISTA DEI LUPI. Film 
(SAETTA '72).. Di Haral Reinl. 
on D..McClure, H. Leipnitz, A. Ott. 
3.30 AL SABATO ANDAVAMO AD ARCO- 


RE 

5.00 ACQUASANTA JOE. Film (western 
#71). Di Mario Gariazzo. Con Lin- 
coln Tate, Ty Hardin, Richard Harri- 


son. 
6.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 


Radiouno 


6.00: Radiouno. musica; 
6.17: GRI Italia, istruzioni 
per l’uso; 6.49: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio 
GRI (8.00); 7.47: L'orosco: 
po; 9.08: Radio anch'io, 
10.10: Radio Zorro; 11.10 
Speciale GR1 estate; 11.45 
Senti la montagna; 13.00 
Rai Giornale Radio .GRI 
14,13: Una risposta al gior- 
no; 15.32: Galassia Guten. 
berg; 15.45: Bolmare 
16.07: Nonsoloverde; 16.35 
L'Italia in diretta; 17.32; Uo- 
mini e camion; 18.09: GRI I 
mercati; 18.30: Radio help! 
19.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 19.25: GRI Ascolta, si 
fa sera; 19.40: GRI Zap 
ping; 21.03: Checchi di riso 
21.10: Frammenti d'Italia; 
22.00: GR1 ultimo minuto; 
22.07: La scelta; 22.44: Bol 
mare; 23.38: La telefonata; 
24: Il giornale della mezza- 
Notte; 0.33: GR1 Dopo mez: 
zanotte; 1. i 
1.25: GRÌ Ultimo minuto; 
1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Ra- 
diodue; 6.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (7.30 - 8.30); 
7:20: Momenti di pace; 
8.52; Under Novanta; 9.14. 
Tintarella di luna; 10.30: In- 
sieme quasi al mare; 11.35 
Musica in 35; 11.50: Voglia 
di padre; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12:30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (13.30); 12.53: Set- 
te per sette; 14.00: Regine; 
14.30: Radioduetime; 
15.10: Hit parade - Album; 
16.05: Ring Estate; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19.30; Rai 
Giornale Radio GR2 (22.30); 


20.05: Serata d'estate; 
21.12: Planet. Rock; 24: 
Ogninotte. 
Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Mu- 
sica e informazione; 6.00; 
Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima pagi 
na; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 
5 Il piacere del testo; 
Mattino Tre; 12.00 
Meridiana Radiotre. Musica 
e parole; 15.00: Lampi 
d'estate;. 18.00: Scatola so- 
nora; 18.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 19.01: Hollywo- 
od party; 19.30: Scatola so- 
nora; 20.00: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30 
Concerto sinfonico; 23.43 
Radiomania; 24: Radiotre 
notte classica. 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 8 
=4- 5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (o 13 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del.mattino, 


Radio regionale 


8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa messa; 
12.00: La cassetta verde; 12.3 
Giornale radio; 19.35: Giornale 
radio. x 
Programmi per gli italiani 
Istria, 14.30: La cassetta verd 
,00: Suoni della storia; 15.31 
Notiziario. 

Programmi in lingua slovena. 
8.00: Segnale' orario, Gr, 8.2 
Calendarietto; 8.30: Settimanale 
degli agricoltori, 9.00: Santa 
Messa; 9.45: Rassegna della 
stampa; 10.00: Teatro dei ragaz- 
zi, «Il tesoro dimenticato» di 
Ivan Sivec; 10.45: In allegria; 
11.00: Buonumore alla_ribalta, 
«Giacole in piazza»; 11.15: Musi 
ca orchestrale; 11.30: Musica re- 
ligiosa; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12.00: In vacanza, 
13.00: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta, 14.01 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sergej Vere e Boris Ko- 
bal, Brodo brustulà n. 2; 14.4 
Tropicana; 15.00: Dalle. nostre 
manifestazioni, 17.00: Musica e 
sport; 18.00: Studio aperto, sele- 
zione di dibattiti; 19.00: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. È 


Radioattività 


7:15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilit: 
9.00, 11.00, 13.01 18. 
20.00: 
19.2: 


19. 


Notiziario; 
Meteo; 7.30: L'opinione; 
Il commento; 11.30, 
: Prima pagina. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa | 
cale e nazionale ore 8.45; Gazz 
tino triveneto ore 7.05; Notizi 
rio triveneto 120 secondi og 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Noti- 
ziario nazionale ore 7.15, 8.1 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Noti- 
Ziario sportivo ore 18.15, sabato 
ore 411.15; Punto meteo ore 
7.12, 12.45, 19.45: Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30; 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101, tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali, al 
sabato dalle 10.00 alle 11.00; 
Wind, programma di vela merco- 
ledì ore 11.00; Hit 101 Italia, lu- 
nedì ore 14.00, sabato ore 
13.00, domenica ore 21.00; Hit 
101 Trendy Dance, ia classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
ore 21.00, sabato ore 17.00 e 
ore 23.00, domenica ore 20.00; 
Hit 101 House Evolution only for 
d.j., con Giuliano Rebonati, lune- 
di ore 22.00, sabato ore 16.00 e 
ore 22.00, domenica ore 19.00; 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì ore 14.00 e ore 21.00, sa- 
bato e domenica in replica pome- 
ridiana; Zero juke box, dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle 
lefonate, 040/661555 dal lun 

al venerdì, con Andro Merki; 
L'araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del. Piero. 


TELEVISIONE > 


IFILM 


Lunedì 31 luglio 1995 


Classico Fantozzi 
sempre di moda 


Paolo Villaggio, il «mitico» Fantozzi protagonista 
del film di Salce riproposto oggi da Canale 5. 


TV 
Un ciclo 
d’autore 
ROMA — Un ciclo di 
film d'autore  pro- 
grammati da «Video- 
sapere» comincerà 
questa mattina, alle 
ore 9.10 su Raitre, 
con «Scrivimi fermo 
posta» di Ernst Lubit- 
sch (Usa, 1940), e sa- 
rà in onda per nove 
settimane dal lunedì 
al venerdì. 

I film saranno pre- 
sentati da critici cine- 
matografici quasi tut- 
ti poco più che ven- 
«tenni: Paolo Marocco, 
Emiliano  Morreale, 
Gabriele Pedullà, Al- 
tiero Scicchitano e 
Francesco Suriano. 

Il ciclo, di circa 50 
film, sarà diviso per 
argomenti: la città, 
l'America fatta a pez- 
zi, il viaggio, il fanta- 
stico, la visione del 
male, i capolavori del- 
la commedia america- 
na, il cinema e i mass 
‘media. 


Take That 
= n 
in video 
ROMA — Canto del ci- 
gno per i Take That 
con Robbie, nell'ulti- 
mo video del comples- 
so in onda, in prima 
visione tv e in versio- 
ne integrale, su Italia 
1 oggi alle 20.35. 
«Never forget», l'ul- 
timo hit dei Take 
That, è una sorta di 
tributo ai «Fab Five» 
(Robbie compreso). 
Le immagini del vi- 
deo ripercorrono le 
tappe principali della 
loro carriera, i viaggi 
«on the roady da città 
in città, i video-fram- 
menti in bianco e ne- 
ro della loro infanzia, 
e molte immagini del- 
la Take That-mania. 
Tra le ultime se- 
quenze di «Never for- 
get», quella di Robbie 
sommerso da una va- 
langa di pelouche do- 
nati dalle sue fans: 
potrà il loro amore 
farlo tornare sulla 
sua decisione di 
«divorziare? ». 


Sono quattro i filni tra cui si può scegliere nell'odier- 
na serata televisiva. 

«Sotto il ristorante cinese» (1986) di Bruno Boz- 
zetto (Tmc, ore 20,85). Unico film con attori, metà 
favola e metà giallo, del maestro italiano dei cartoni 
animati. Con Claudio Botosso, Amanda Sandrelli, 
Nancy Brilli e Bernard Blier comincia una cavalcata 
magica che parte dal cuore di Milano e finisce su 
una spiaggia di sogno. 

«Fantozzi» (1975) di Luciano Salce (Canale 5, ore 
20.40). Un film che è quasi un classico, che si è visto 
tante.volte ma a ogni occasione riserva una piccola 
sorpresa. Esattamente venti anni fa, grazie a Salce, 
Paolo Villaggio inventò la più moderna maschera 
della comicità italiana. 

Fantozzi, un piccolo e pavido impiegato di una su- 
per-azienda di cui è soltanto un'insignificante rotel- 
lina, è sempre in lotta contro tutto e tutti ed esce 
sempre perdente da ogni battaglia. Riesce a farsi 
sfuggire anche l'occasione di salire un gradino nella 
scala gerarchica. Retrocesso in un lugubre stanzino, 
Fantozzi si ribella e segna la propria catastrofe. 

«Per chi suona la campana?» (1943) di Sam Wo- 
od (Raiuno, ore 20.40). La guerra di Spagna con gli 
occhi del romanziere Ernest Hemingway ma nella 
versione patriottica voluta da Hollywood, Eroe sen- 
za macchia è il volontario americano Gary Cooper, 
pasionaria spagnola è Ingrid Bergman. 

«Un fisico da sballo» (1992) di P.J. Pesce (Italia 
1, ore 22.40). Commediola demenziale su magiche 
creme terapeutiche per i beniamini americani dei 
giovanissimi Bill Calvert e Larry Linville. 


Raidue, ore 10.45 
«Secrets», serial di Judith Krantz 


Andrà in onda a partire da questa mattina su Raidue 
«Secrets», il «serial» scritto da Judith Krantz, popola- 
re autrice di «best seller), che andrà in onda tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì. 

Al centro della trama, le vicende della famiglia 
Strickland, divisa tra ricerca di potere, il successo, 
l'avventura, la fama, la ricchezza. 

Del cast fanno parte, tra gli altri, David Birney, 
Peggy Lipton, Fabiana Udenio, Victoria Zinny. 


Raitre, ore 23.50 


Norma di Bellini a «L’amore è un dardo» 


La puntata di «L'amore è un dardo» proporrà oggi la 
storia di Norma, l'eroina dell'omonima opera di Vin- 
cenzo Bellini. Sarà eseguita in studio dal Trio Shu- 
mann la celebre sinfonia dell'opera. L'esposizione 
della trama della «Norma» sarà articolata dal con- 
duttore della trasmissione, Alessandro Baricco, at- 
traverso la partitura di Bellini, 


Telemontecarlo, ore 23 
Si conclude «Un uomo, una storia» 


Ultimo appuntamento, questa sera, con «Un uomo 
‘una storia», il programma di Alain Elkann dedicato 
ai protagonisti degli ultimi cinquant’ anni di vita ita- 
liana. L'intervista odierna è dedicata al ministro de- 
gli Esteri Susanna Agnelli. 


Italia 1, ore 18.20 


Settimana «In viaggio con Bravissima» 


Nuova settimana di «In viaggio con Bravissima», in 
onda da oggi a sabato su Italia 1. La trasmissione, in- 
centrata sulla sfida tra le concorrenti perla finalissi- 
ma di «Bravissima ‘95», andrà in onda da una disco- 
teca di Curno (Bergamo) con una novità: il ritorno 
delle ragazze bocciate dalla giuria ma votate dai tele- 
spettatori. 


TV /PERSONAGGIO 


Cecchi Paone cambia rete 


Da ottobre condurrà un rotocalco quotidano su Retequattro 


ROMA —. Alessandro 
Cecchi Paone ha firmato 
un contratto che per tre 
anni lo legherà in esclu- 
siva alla Fininvest, co- 
me autore-conduttore e 
come vicedirettore gior- 
nalistico alle direite di- 
pendenze del direttore. 
generale. Il suo primo 
impegno sarà un rotocal- 
co quotidiano, del quale 
non ha ancora comuni- 
cato il titolo; andrà in 
onda dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 
20.30, per dare un volto 
completamente nuovo a 
Retequattro a partire da 
ottobre. 

E' stato lo stesso gior- 
nalista a confermare il 
nuovo lavoro: «Ho rice- 
vuto un'offerta che non 
‘potevo rifiutare: un dop- 
‘pio contratto, che mi as- 
sicura ampia autono- 
mia e responsabilità» ha 
spiegato subito dopo 
aver firmato il contratto 
con Paolo Vasile, diretto- 
re degli studi Fininvest 
di Roma. 

Quanto all'eventuale 
successione a Emilio Fe- 
de alla direzione del 
Tg4 Cecchi Paone dichia- 
ra; «Di questo per il mo- 
mento non mi occupo. 
E' già abbastanza impe- 
gnativa l'impresa di ‘ri- 
scriverè la fascia infor- 
mativa che era di Gian- 
franco Funari. Il Tg4 re- 
sterà incastonato nel 
mio programma e spero 
mi fornirà flash, collega- 
menti e aggiornamenti, 
così come accadeva fra 
‘Cronaca in diretta' e il 
Tg2. Con Fede mi augu- 
ro di rinnovare la colla- 
borazione che avevamo 
quando io curavo le 
news di Canale 5, al 
tempo della Guerra del 
Golfo». 


«Del resto - aggiunge - 
io vado alla Fininvest 
pei lavorare al successo 
complessivo di Retequat- 


tro e non solo del mio: 


programma; è questa la 
vera sfida professiona- 
le». 

Romano, 33 anni, Cec- 
chi Paone ha cominciato 
a 15 anni, presentando 
un Tg dei ragazzi; dai 
rotocalchi Unomattina e 
Mattinadue, alla condu- 
zione del Tg2 delle 13 è 
cresciuto in Rai, salvo 
una significativa paren- 
tesi alla Fininvest, 
all'epoca dei primi pro- 
grammi giornalistici 
(1987-91) con colleghi 
importanti, come Paolo 
Garimberti, Arrigo Levi 
e Jas Gawronski. Ora al 
ruolo consolidato di con- 
duttore aggiunge quello 
di autore-direttore, pie- 
namente responsabile 
della sua squadra di col- 
laboratori «e questa - 
spiega - è la vera occa- 
sione di crescita profes- 
sionale». 

Ma come sarà questo 
programma? “«Sicura- 
mente cercherò di utiliz- 
zare al meglio tutte le 
esperienze fatte fino a 
oggi, e in particolare 
quelle di 'Cronaca in di- 
retta’, con cui Raidue 
mi ha consentito di rag- 
giungere grossi successi; 
dunque vorrei arricchire 
ancora un progetto di te- 
levisione informativa, 
con interviste, collega- 
menti, personaggi in stu- 
dio e tutto quanto può 
essere utile per fornire 
al telespettatore stru- 
menti di comprensione 
e di giudizio della real- 
tà. Non l'ho detto io, ma 
il sogno è quello di una 
‘Cnn all'italiana’». 


Il suo sogno è quello diuna «Cnn all'italiana». 


TV/RAIUNO Ù 
Sorrento danza e musica 
madrina Mara Venier 


SORRENTO — Carla Fracci, Roberto De Simone, 
Sergio Bruni, Renzo Arbore. Sono solo alcuni de- 
gli ospiti di grande prestigio che parteciperanno 
il 20 settembre prossimo a «Sirena Festa del Ma- 
re»| la manifestazione di danza e musica che si 
svolgerà a Marina Grande a Sorrento e che sarà 
presentata da Mara Venier e trasmessa in mondo- 
visione. ” 

Vi prenderanno parte, oltre alla compagnia del 
la scuola di ballo del Teatro San Carlo di Napoli, i 
ballerini Carla Fracci, Luciana Savignano e Da- 
niel Ezralow, gli attori Lina Sastri, Simona Mar. 
chini e Gennaro Cannavacciuolo, il cantante Ser. 
gio Bruni, il percussionista Tullio De Piscopo che 
si esibirà in una improvvisazione con il danzato- 
re Daniel Ezralow. 

Due le orchestre che saranno al centro della se- 
rata: l'orchestra Italiana di Renzo Arbore e la 
nuova Orchestra Scarlatti. 
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CINEMA/GORIZIA 


Lizzani pensa al Festival 


Dopo «Celluloide», un altro film sul mondo del cinema. Protagonista una giuria 


GORIZIA — Carlo Lizza- 
ni girerà dopo «Celluloi- 
de» un altro film sul 
mondo del cinema «Festi- 
val» che racconterà le vi 
cende della giuria di una 
manifestazione cinema- 
tografica internazionale 
durante le ultime 24 ore. 
Lo ha annunciato sabato 
sera a Gorizia dove ha 
presentato agli spettato- 
ri del «Premio Amidei» 
uno spezzone del suo 
più recente film che, se 
sarà pronto, parteciperà 
alla Mostra del cinema 
di Venezia. «Vorrei por- 
tare inoltre sullo scher- 


mo - ha detto Lizzani - 


anche le vicissitudini di 
‘Germania anno zero' di 
Roberto Rossellini, che 
ho vissuto in prima per- 
sona come sceneggiatore 
e aiuto regista e che è 
stata anche quella una 
grande avventùra». — — 

Nel brano di «Celluloi- 
de», a Gorizia in antepri- 
ma mondiale, si raccon- 
ta l'episodio realmente 
avvenuto nel 1945 du- 


rante la lavorazione di 


«Roma città aperta», in 


cui dopo la visione di 
una parte del film il pro- 
duttore Peppino Amato 
si arrabbiò perchè Ros- 
sellini aveva girato alcu- 
ne scene diverse da quel- 
le previste. Nella discus- 
sione intervenne anche 
lo sceneggiatore Amidei, 
ma alla conclusione 
Amato chiese la restitu- 
zione dei soldi anticipati 
qualora Rossellini non 
decidesse di modificare 
una . scena. Rossellini 
non accettò e il produtto- 
re abbandonò il film. 
Dopo le scene del film 
‘di Lizzani sono state pro- 
iettate alcune interviste, 
dal programma della Rai 
«Videosapere: il neoreali- 
smo») di PIno Adriano, 
con Sergio Amidei ed 
Ugo Pirro autore del li- 
bro «Celluloide» e sce- 
neggiatore  dell'omoni- 
mo film che racconta le 
difficili e complicate vi- 
cende della realizzazio- 
ne del film di Rossellini. 
«Gelluloide' - ha con- 
cluso Lizzani - potrebbe 
rappresentare per il cine- 
ma italiano una svolta 


poichè penso che se gli 
autori della mia genera- 
zione cominciassero a 
raccontare il cinema che 
hanno vissuto potrebbe- 
ro tenere il passo con i 
giovani registi di oggi e 
Ie loro tematiche. Infat- 
ti, in questi ultimi anni, 
mi sono accorto che rac- 
contando le nostre av- 
venture l'attenzione era 
assoluta non solo dei ci- 
nefili ma anche dei nor- 
mali spettatori. Ritengo 
quindi che, se il film 
avrà successo, potrebbe 
costituire l'inizio di un 
filone». 

Il premio Amidei, de- 
stinato alle migliori sce- 
neggiature europee e ita- 
liane, si concluderà il 5 
agosto con la consegna 
dei premi assegnati dal- 
la giuria composta da 
Age (presidente), Suso 
Cecchi D'Amico, Nanni 
Loy, Ettore Scola, Mario 
Monicelli, Franco Giral- 
di, Giovanna Ralli, Paolo 
D'Agostini e dal diretto- 
re. della manifestazione 
Giuseppe Longo. 

È Franco Gauli 


CINEMA / VENEZIA 
Primi gli americani al Lido 


VENEZIA — Gene Hackman e Denzel 
Washington, protagonisti del film di 
Tony Scott che aprirà la rassegna, ar- 
riveranno al Lido di Venezia il 30 
agosto, primi ospiti di una Mostra 
del cinema che negli ultimi anni, con 
Pontecorvo direttore del festival, ha 
abituato pubblico e giornalisti a ‘un 
parterre di grandi personaggi del ci- 
nema e avviato anche qualche pole- 
mica per l'eccessiva presenza degli 


americani. 


Sono dati per sicuri anche gli arri- 
vi di Kevin Costner, divo in cerca di 
rilancio dopo il kolossal «Waterwor- 
ld» (che sarà proiettato nelle «notti»), 
e Tom Hanks, il protagonista di 


«Apollo 13». 


«Improbabilissimo), ha ammesso 
Pontecorvo, l'arrivo di Woody Allen. 
Quasi certi, invece, Jack Nicholson e 
Sean Penn, protagonista e regista di 
«The crossing guard». Attesi anche 
Linda Fiorentino e (forse) Chazz Pal- 
minteri, protagonisti del giallo sexy 
«Jade» di Friedkin; poi Sophie Marce- 


brol. 


episodi 


au; Jennifer Jason Leigh e Kathy Ba- 
thes attrici del drammatico «Dolores 
Claiborne» di Hackford. Arriveranno 
anche Isabelle Huppert e Jean Louis 
Trintignant, attori del film di Cha- 


Tim Roth protagonista del film a 
«Four 
Rockwell, Tarantino, Anders e Rodri- 
guez, assieme ai registi, a Jennifer 
Beals e a Valeria Golino,sono tra gli 


Rooms» girato da 


ospiti attesi a Venezia per l'apertura 


delle «Notti veneziane». Annunciati 
anche Helena Bonham Carter, attrice 
del film di Allen; Ralph Finnes, prota- 
gonista di «Strange days» di Bigelow, 
e Joan Collins, unica attrice nota del 


film di Branagh. 


Quanto alla giuria, per ora, accan- 
do all'attrice italiana Francesca Neri, 
figurano i registi Abbas Kiarostami, 
Mario Martone, I 
Trotta; il presidente dei critici ameri- 
cani Peter Reinardt, il produttore 
americano Mo Rotman e lo scrittore 
e sceneggiatore Jorge Semprun. 


Margarethe von 


CINEMA/ROMA 


Brass va dai giudici, aspettando l'Alba 


Dovrà difendere il titolo del suo ultimo film dalla causa intentata da una società editrice 


ROMA — Mentre è anco- 
ra in attesa di mettere 
mano al soggetto di otto 
pagine che potrebbe se- 
gnare l’inizio del suo s0- 
dalizio artistico con Al- 
ba Parietti, Tinto Brass 
si trova ad affrontare 
un'imprevista vicenda 
giudiziaria legata al suo 
ultimo film «Fermo Po- 
sta-Tinto Brass», atteso 
nelle sale il 31 agosto. 

È La società Editoroma, 
che pubblica il settima- 
nale erotico «Fermopo- 
sta» e il mensile erotico 
«Video Club Fermopo- 
sta», ha chiesto con prov- 
vedimento d'urgenza al 
Tribunale civile di Ro- 
ma l'interdizione del ti- 
tolo del film; l'udienza è 
fissata per 1l’8 agosto. 
L'Editoroma non; solo 
chiede che non venga 
utilizzato il titolo «Fer- 
moposta», di cui si ritie- 


ne depositaria anche ai 
fini dello sfruttamento 
economico, ma avanza 
l'ipotesi che il film di 
Brass utilizzi la stessa 
struttura su cui sono ba- 
sate le pubblicazioni so- 
pra citate Che sono corre- 
date di fotografie e vide- 
ocassette fatte in casa 
«per l'instaurazione di 
rapporti tra persone di 
sesso diverso nel tempo 
libero». 

Il film, secondo il ri- 
corso «trae ispirazione 
da lettere, foto e video- 
cassette che le ragazze 
spediscono ogni giorno 
al regista» e nei suoi no- 
ve episodi «utilizza vi- 
deo casalinghi». Per la 
Editoroma «il film 'Fer- 
mo Posta-Tinto Brass' ri- 
sulta un’espressa elabo- 
razione della formula 
ideativa e della struttu- 
ra delle riviste da lei 


pubblicate». 

Cade dalle nuvole, sin- 
ceramente sorpreso, Tin- 
to Brass alla notizia che 
dovrà comparire davan- 
ti a un giudice, assieme 
alla società produttrice 
di «Fermo posta Tinto 
Brass» e alla Sacis, per 
difendere il titolo del 

* film dalla causa intenta- 
ta dalla società editrice 
di riviste erotiche di no- 
me «Fermo posta». 

«Mi sembra abbastan- 
za improbabile - dice il 
regista - che ci sia mate- 
‘ria di discussione. Fer- 
mo posta è un‘espressio- 
ne d'uso comune, come 
dire casella postale, e 
inoltre i produttori han- 
no voluto sgombrare 
ogni equivoco mettendo 
nel titolo del film anche 
il mio nome. Successe lo 
stesso, tanti anni fa, con 
«Fellini Satyricon» accu- 


MUSICA / TRIESTE 


Melodie da camera 


Interpretate dalla Vascotto con la Buffulini 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Con il val 
zer cantato «Les che- 
mins de l'amour» di Pou- 
lenc, e altre preziose liri- 
che da camera dell'Otto- 
cento francese, siamo en- 
trati nel cuore del ciclo 
che Marco Sofianopulo 
ha curato al Revoltella 
Re illuminare i rapporti 
fra Parigi e le atmosfere 
culturali della prima 
Biennale veneziana. Il 
programma, raro e allet- 
tante, puntava su una si- 
gnificativa scelta nel ge- 
nere della «mélodiey su 
tema amoroso, con qual- 
che vivace esempio di 
«chanson» dal tono più 
popolare: squisite inter- 
preti due giovani ma 
esperte artiste triestine, 
il soprano Veronica Va- 
scotto e la pianista Elisa- 
betta Buffulini. 


L'antologia comincia- 
va con alcune pregevoli 
composizioni di Duparc 
e d'Indy, ancora nel sol- 
co. del lied tradizionale 
seppure molto eleganti 
negli sviluppi melodici, 
per poi entrare nel colo- 
rato universo di Debus- 
sy, € qui si sentiva il sal- 
to di qualità. Specialmen- 
te nelle liriche di Baude- 
laire (come «Harmonie 
du soir» e «Le jet d'Eau») 
il canto si immedesima 
col tessuto armonico nel- 
la sua continua mutevo- 
lezza, ricca di ombre e lu- 
ci, e i versi si compene- 
trano nelle cellule musi- 
cali, creando un lumino- 
sissimo affresco. Il piano- 
forte e la linea melodica 
s'intrecciano in riflessi e 
trasparenze, evocano so- 

mi e seduzioni: la voce 
ella Vascotto, morbida 
e duttile, sapientemente 


dosata e matura, entra 
con molta sensibilità nel- 
le sfumature (rivelando- 
si particolarmente dota- 
ta per questo repertorio) 
ed è sostenuta valida- 
mente dalla pianista, at- 
tenta ed equilibrata nel 
condurre, sempre con 
rande limpidezza, il filo 
del discorso. Davvero af- 
fiatate nella loro natura- 
lezza espressiva. 
Interessante e anticon- 
formista la presenza di 
Satie nel programma, 
con due spiritose chan- 
son sullo stile di quelle 
che ‘era solito eseguire 
lui stesso come pianista 
al caffè «Chat noir» di Pa- 
rigi, in perfetta atmosfe- 
ra bohémienne, e infine 
Poulenc, il più ambiguo 
fra i musicisti, nella tra- 
ma sottile dei continui 
giochi armonici e nella li- 
nea, sempre raffinata, 
del disegno melodico. 


sato per plagio del titolo 
di un film precedente. 
Francamente continuo 
a lavorare tranquillo in 
moviola per essere pun- 
tuale all'uscita del 31 
agosto e ritengo sia solo 
una balla estiva. Natu- 
ralmente m' informerò e 
ascolterò rispettosamen- 
te i giudici». 

Non è una fantasia 
estiva invece il progetto 
con Alba Parietti. «Per 
ora - dice Brass - esiste 
un soggetto di otto pagi- 
ne; se avrò le garanzie 
necessarie dopo l'estate 
lavorerò alla sceneggia- 
tura. Con Alba voglio la- 


, vorare da tempo, l'inte- 


sa mi pare esserci anche 
se ci sono divergenze da 
parte sua come donna e 
come personaggio: io 
faccio i film con le attri- 
ci e non con i testimo- 
nial. Se son rose, fiori- 
ranno», 


LI 


Intanto Brass continua a lavorare alla moviola. 


MUSICA 


Le «canzoni 

dell’Italietta» 
nel recital 

di Antoniozzi 


TRIESTE — Oggi, alle 
ore 20.30. nell'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, il basso Alfonso Anto- 
niozzi, lo straordinario 
Dulcamara dell'«Elisir 
d'amore» alla Sala Tri- 
pcovich, sarà protagoni- 
sta dell'ultimo appunta- 
mento del ciclo «Un'ora 
cOn...)). 

In appendice alla sta- 
gione lirica, la serata tro- 
va singolare collocazio- 
ne nel bel mezzo del Fe- 
stival dell'Operetta, con- 
figurandosi come. uno 
show delizioso per la 
bravura, l'intelligenza e 
il temperamento comico 
di Antoniozzi, con il qua- 
le collaborerà il pianista 
Paolo Longo! 

Nel suo originalissimo 
e trasgressivo Recital, in- 
titolato «Ziki Paki Ziki 
Pu», dal titolo di ‘uno 
«one-step» di Maschero- 
ni, l'artista sfoglierà una 
gustosa antologia. di 
«Canzoni dell'Italietta», 
vale a dire di quella mu- 
sica leggera in voga fra 
gli anni Venti e Quaran- 
ta, già bersaglio dell'îro- 
nia di un Paolo Poli. 

Alfonso Antoniozzi ha 
diviso il gustoso canzo- 
niere in tre. capitoli: 
«Amor di patria, amor di 
mamma), «Viaggiare, 
che passion!», «Dell'alco- 
va nel tepor». Nel primo 
ha allineato alcune pagi- 
ne strappalacrime dove 
la retorica della guera e 
della mamma si trasfor- 
ma in canzonetta popola- 
re. Nel secondo, ricco di 
doppi-sensi e di quegli 
ammiccamenti esotici 
un po' scollacciati tipici 
dell'avanspettacolo, sfo- 
glierà le canzoni più osè 
di Ripp («Era nata a To- 
kio», «Era nata a Cortina 
d'Ampezzo», «Nella jun- 
gla nera», eccetera). Nel- 
la terza, infine, Anto- 
niozzi ha raccolto le ma- 
liziose canzoni della se- 
duzione e dell'erotismo 
sub specie umoristica. Il 
tutto attraverso un di- 
vertente spaccato della 
società italiana tra la fi- 
ne della prima guerra 
mondiale e la vigilia del- 
la seconda. 

Prevendita dei bigliet- 
ti (posto unico lire 10 mi- 
la) alla Sala Tripcovich 
e, questa sera, diretta- 
mente all'ingresso della 
sala di via Diaz 27 fino a 
esaurimento dei posti di- 
sponibili. 


MUSICA /SALISBURGO 


Mortier dall'infanzia a Muti 


Intanto è confermata l’assenza dei Berliner al Festival ’96 


VIENNA —In una lunga 
intervista nell'inserto 
culturale del quotidiano 
«Die Presse», il direttore 
del Festival di Salisbur- 
go, il polemico e innova- 
tivo Gerard Mortier, si 
confessa, raccontando la 
sua biografia e parlando 
anche di Riccardo Muti 
e della «Traviata», la cui 
‘prima sarà sabato 5 ago- 
sto. 

La ‘Traviata’, afferma, 
è il «pezzo più moderno 
di Verdi ed è anche mol- 
to importante per la sua 
vita e ‘il suo rapporto 
con Giuseppina), Penso, 
aggiunge, che «potrebbe- 
ro esserci discussioni fra 
Muti e i Wiener Philhar- 
moniker (con cui il mae- 
stro sta provando in que- 
sti giorni a Salisburgo) 
prima della prima». I 
Wiener pensano di saper- 
la già suonare, «ma è in- 


vece incredibilmente dif- 
ficile fare bene il cosid- 
Idetto ‘M-ta-ta’», dice ri- 
ferendosi a un controver- 
so passaggio dell'opera. 
«Ogni orchestra ha qui 
molto da imparare per- 
chè è facile da suonare 
ma è terribilmente diffi- 
cile trovare lo stile giu- 
sto). 

Nell'intervista Mor- 
tier racconta anche epi- 
sodi dell'infanzia: la pri- 
ma opera vista con la 
madre (Flauto Magico), 
il convitto dalle suone, 
gli studi dai gesuiti, le 
ambizioni (rientrate) di 
fare il direttore d'orche- 
stra, le ossessioni di pre- 
cisione (appende sempre 
i pantaloni quando rien- 
tra a casa e guai se le 
penne sulla scrivania 
stanno storte). Dell'ope- 
ra teme che fra 50 anni 
scompaia: «prima - dice 


MUSICA /SPILIMBERGO 


Al Folkest con Donovan si plana nella landa dei ricordi 


Servizio di 


negli anni Settanta, la lenta di- 


Maurizio Lozei 
SPILIMBERGO — 


La buona 
stella di Donovan Leitch, folk- 
singer scozzese giunto alle so- 
glie dei 50 anni, ha brillato so- 
prattutto negli anni Sessanta. 
Considerato agli inizi (1965) la 
risposta inglese alla canzone di 
protesta di Bob Dylan, Dono- 
van è riuscito a passare inden- 
ne ‘attraverso la «sbornia» psi- 
chedelica e. il flower-power, 
per approdare con successo (fra 
i primi) alla riscoperta del patri- 
monio popolare della propria 
terra e per farsi paladino (pri- 
ma di tanti altri) di quell'impe- 
gno sociale promosso dagli arti- 
sti sul fronte dell'ecologia. Poi, 


scesa nel limbo, qualche disco 
gradevole ma anonimo, una 
chiusura (quasi) definitiva nel- 
lo scrigno dei ricordi. x 

Donovan è riapparso sabato 
in piazza del Duono a Spilim- 
bergo, ospite di «Folkest ‘95». Il 
tempo di attaccare il jack alla 
chitarra acustica e plana nella 
landa dei ricordi. L'apertura è 
del ‘68, una classica «Barabaja- 
‘gal» che all'epoca era stata regi- 
strata con l'ausilio del Jeff Be- 
ck Group. Il pezzo successivo, 
«Catch the wind», profuma an- 
cora di quella contestazione (al- 
l'acqua di rose) che la «Swin- 
ging London» aveva prodotto 
ispirandosi a un ben più effica- 
ce movimento statunitense. 


Il pubblico, accorso in nume- 
ro discreto al concerto del me- 
nestrello scozzese, ha dimostra- 
to di apprezzare seriamente le 
«canzoni proposte. Nessun pate-. 
tico revival nello stile di Red 
Ronnie all'insegna di quella 
«Mellow Yellow» che comun- 
que non mancherà. 

Alla resa dei conti i vecchi 
successi di Donovan sono invec- 
chiati bene, anche perché con- 
cepiti con quella chitarra acu- 
stica dalla quale il musicista 
riesce a ricavare sonorità equili- 
brate e piacevoli. Oltre ad alcu- 
ni nuovi pezzi che faranno par- 
te del prossimo album, Dono- 
van ha sfoderato una serie im- 
pressionante di golden hits. Del 
primo periodo, quello ispirato 


dalla matrice americana: Co- 
lours, Hey Gip, Jersey Thur- 
sday, Josie, Donna Donna. Poi 
una meravigliosa «Wear your 
like heaven», le psichedeliche 
«Sunshine Superman e. Hurdy 
Gurdy Man» (uno dei pezzi ove 
originariamente Jimmi 
dei Led Zeppelin mise il proprio 
diabolico zampino), due roman- 
tiche e dolcissime versioni delle 
super-gettonate «Jennifer Juni 
per».e «Lalena». 

Di Donovan sono piaciute, in- 
fine, la nitida e precisa scansio- 
ne ritmica, l'intonazione quasi 
sempre sicura e quel professio- 
nismo che lo conferma, dopo 
tutti questi anni, un gradevole 
entertainer, un poetico canteri- 
no senza tempo. 


Page 


- era un'arte della gran- 
de borghesia oggi è di- 
ventata un ‘Moulin Rou- 
ge' e a Vienna come a 
Milano i suoi frequenta- 
tori sono i piccolo-bor- 
ghesi». 

Intanto ha avuto con- 
ferma la notizia che i 
Berliner Philharmo- 
niker, l'orchestra tede- 
sca diretta da Claudio 
Abbado, ospite fissa e 
«rivale» dei Wiener Phi 
Ihamoniker a Salisbur- 
go, non parteciperà alla 
‘prossima edizione del Fe- 
stival nel ‘96. 

«L'orchestra non è af- 
fatto offesa», ha com- 
mentato Hans Lande- 
smann, membro della di- 
rezione del Festival. «La 
questione - ha precisato 


- è stata maturalmente\ 


discussa con Claudio Ab- 


bado, il quale ne ha pre- “ 


so atto». Oltre che i Berli- 


ROMA — E' morto 
all'età di 71 anni, nella 
sua abitazione romana, 
Alfredo Giannetti, regi- 
sta e sceneggiatore, 
vincitore di un premio 
Oscar per la sceneggia- 
tura del film di Pietro 
Germi «Divorzio all'ita- 
liana». 

Giannetti, ammalato 
da tempo, è stato colto 
sabato da un ictus e ie- 
ri è morto. I funerali si 
svolgeranno domani al- 
le 16 nella chiesa di 
Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi Delfici. 


COLTO DA UN ICTUS A 71 ANNI 
Morto ilregista Giannetti, 
vincitore di un «Oscar» 


ner, Abbado dirige an- 
che del Festival di Pa- 
squa di Salisburgo, dove 
la sua orchestra è prota- 
gonista incontrastata. At- 
triti fra Abbado e il diret- 
tore del Festival estivo, 
Gerard Mortier, e gelo- 
sie fra i Berliner e i Wie- 
ner sono stati frequente 
oggetto delle cronache 
di stampa. Sin dai tempi 
di Karajan, i Berliner so- 
no sempre stati ospiti fis- 
si del Festival, ragion 
per cui la loro assenza 
nel ‘96 è particolamente 
evidente. Landesmann 
ha spiegato che nel ‘96 
sarà invitata l'orchestra 
del Concertgebouw di 
Amsterdam che eseguirà 
il «Mosè e Aron» di 
Schònberg e alcuni con- 
certi, Il Festival ‘96 si 
‘aprirà il 21 luglio con la 
ripresa di «The Rake's 
Progress» di Stravinski. 


Ae TEATRI E CINEMA NEADE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internazionale 
dell’operetta 1995 (1.0 
luglio - 15 agosto). È in 
corso la prevendita per 
tutte le. manifestazioni. 
Sala. Tripcovich (aria 
condizionata), giovedì 3 
agosto, ore 20.30, vener- 
dì 4 agosto, ore 20.30, 
sabato 5 agosto, ore 
20.30, domenica 6 ago- 
sto, ore 18, martedì 8 
agosto, ore 20.30, mer- 
coledì 9 agosto, ore 
20.30, «West Side 
Story». Regia Saverio 
Marconi. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (oggi 
riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella — via Diaz, 27. 
Oggi, lunedì 31 luglio al- 
le ore 21 recital di Alfon- 
so Antoniozzi dal titolo 
«Ziki-Paki Ziki-Pu». Ven- 
dita dei biglietti presso il 
Museo Revoltella dalle 
ore 20. Irigresso Lire 
10.000. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Ore 20 Rassegna con- 
certistica «O fanciulla al- 
l'imbrunir», Quartetto 
Vallisneri Cancelli: lo 
swing degli anni fantasti- 
ci; ore 21.30 Spettacolo 
di Luci e Suoni «Buona- 
sera signor Lehar e ben- 
tornato a Miramare»; 
ore 22.45 «Buonasera si- 
gnor Lehar.e bentornato 
a Miramare». Servizio 
bus. n. 86 piazza 
Oberdan/Miramare e ri- 
forno. 

ASSOCIAZIONE FESTI- 
VAL INTERNAZIONA- 
LE DELL’OPERETTA - 
Auditorium Museo Re- 
voltella. Domani (marte- 
dì 1) ore 21, ricordi e 
proiezioni su Leonard 
Bernstein con Marcel 
Prawy in occasione del 
musical «West Side 
Story». Ingresso libero. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Sole 
ingannatore» di N. 
Mikhalkov. Premiato al 
Festival di Cannes ’94. 
Aria climatizzata. 

EXCELSIOR. 
estiva. 

MIGNON. Chiusura. esti- 


Va. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Once were warriors» 
(«Una volta erano guer- 
rieri»); la struggente sto- 
ria di una famiglia e di 


Cartomanzia e la: Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 

cerchi. Chiama'subito! 


"1144.114334 


Chiusura 


[EROTISMO DAL VIVO | DAL VIVO 


un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità perduta. 

CAPITOL. Chiuso per fe- 
rie dal 25 luglio al 3 ago- 
sto. 

LUMIERE FICE. Ore 
20.20, 22.15: «Il delta di 
Venere» di Zalman King 
con Audie England, Roy 
Campbell, Costas Man- 
dylor. Tratto dal capola- 
voro erotico di Anais 
Nin. V.m. 18. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 


Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala): «Pri- 
scilla la regina del deser- 
to» di Sam Elliot (Austria- 
lia 1994), con Terence 
Stamp, Guy Pearce, Hu- 
go. Weaving. Terence 
Stamp & C.: tre travestiti 
rutilanti tra i rudi ma- 
schioni australiani... una 
commedia divertentissi- 
ma. Premio Oscar 1995 
per i migliori costumi. So- 
lo. oggi. Domani ore 
21.15: «Prima della piog- 
gia» di Milko Manche- 
vski. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO - Ogni domenica 
e lunedì cinema!!! Solo 
oggi ore 21.30: «L'amo- 
re molesto» (Ita. 1994) 
regia Mario Martone con 
A. Bonaiuto, A. Luce e 
G. Gajafa. La seconda e 
attesissima opera del re- 
gista napoletano. II film 
ha rappresentato l’Italia 
al Festival di Cannes. In- 
gresso L. 7.000. In caso 
di maltempo Teatro Mie- 
la, tel. 365119. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo venerdì 4 
agosto ore 21: «The 
house band» in concer- 
to. Musica acustica bre- 
tone, scozzese e irlande- 
se di sorprendente fre- 
schezza e Vitalità. Ingres- 
so L. 15.000 prevendita 
Utat, in caso di maltem- 
po Teatro Miela. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Quattro 
matrimoni e un funera- 
le». Il film fenomeno del- 
l'anno con Hugh Grant e 
Andy Mc Dowell. 


CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura esti- 
Va. 


C'è un nuovo modo per conoscere e farsi 
conoscere con discrezione e sicurezza. 
i messaggi che ti interessano e 
o. Sarai presente 24 ore su 24 e 
disponibile solo se, 
e quando, lo vorrai. 


‘A NOSTRA NUOVA TRIPLA LINEA 
SEXSY 11 SODDISFERA IN UN 


; son 
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' La pubblicazione dell'avviso è 
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IL PICCOLO 


Lunedì 31 luglio 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio: 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o Valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e Razoo 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ‘ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
‘2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
inza possono Scrivere 
POOCETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o. vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


do precedenti impieghi a cas- 
setta n. 6/G Publied 34100 
Ts. (A00) 


ARTE orafa parrucchieri mas- 
saggiatori selezioniamo candi- 
dati per addestramento opera- 
tivo con avviamento al lavoro. 


Telefonare 1040/364989. 
(A8289) 

CERCASI meccanico specia- 
lizzato con esperienza. Rivol- 
gersi Svag Lancia Gorizia. Te- 
lefono 0481/521830-521890. 
(B00) 

DIPLOMATO o laureato con 
precedenti esperienze ufficio 
tecnico commerciale società 
locale cerca. Manoscrivere re- 
ferenziando a Cassetta n. 7/G 
Publied 34100 Trieste. (A00) 
IMPIEGATA, diplomata ragio- 
niera, referenziata con espe- 
rienza conoscenza sloveno, 
croato, inglese, pratica lavoro 
di segreteria, ricevimento e 
centralino società commercia- 
le cerca. Manoscrivere a cas- 
setta n. 5/G Publied 34100 Tri- 
este. (A00) 

MAGAZZINIERE pratico set- 
tore tecnico conoscenza lin- 
gue slave società commercia- 
le cerca. Manoscrivere citan- 


10€s50 la pubblicazione gratuita di questo annuncio. 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefona- 
re 040/384374. (A8279) 
A.A.A. RIPARAZIONE. sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A8279) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, —0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


to-moto-cioi 


SVIZZERA Lugano  finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 


ALFA Romeo  Bigot - tel. 
0481/69281 vende: FORD 
MONDEO 2.0 R.S. S.wagon 
full-optional blu metall. 10/94, 
RENAULT TWINGO pach ne- 
ro 12/93, ALFA ROMEO 
DUETTO 1.6 rosso 74, ALFA 
ROMEO SPIDER 2.0 nero 
89, OPEL CALIBRA 2.0 16 v 
nero metall. 93, ALFA RO- 
MEO 145 1.3 L.B. arg. metall. 
95, ALFA ROMEO 145 1.7 L 
16 V rosso proteo metall. 
10/94, ALFA ROMEO 164 VG 
turbo full-optional blu metall. 
10/94, Y10 fire cat. rosso 92, 
POLO 1000 CL cat. bianco 
92, PANDA 4x4 verde metall. 
93, MERCEDES 200 T.E. full- 
optional nero metall. 91, PAS- 
SAT Variant CL blu metall. 
92. (B00) 
CONCESSIONARIA ALFA 
ROMEO BIGOT Mariano del 
Friuli tel. 0481/69281 acquista 
auto usate immatricolate dal 
90 in poi. (B00) 

OCCASIONE vendo motorino 
Aprilia Tuareg 50 cc, 1989 
prezzo interessante. 
0431/96280. (CO522) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GOO) 


NANZIAMENTI 


‘SITO IN GIORNATA 
Restituzione con bollettini 
NESSUNA SPESA ANTICIPAT, 


040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. 
Tel.049/8763084. (G175585) 


STUDIO BENCO 
Fo027 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 
20RE 


FIRMA SINGOLA 


te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 


ELI 


es. Li 4.000.000 in.60ate da L-96.000 5 


040/630992 - 0481/412027 


LIQUIDITA'aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 


siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 


CREDIT EST srl i 


» PRESTITI ANCHE PICCOLI 


- EROGAZIONE DIRETTA 
= ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI, 
Via S. Lazzaro 17 


Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 


vendite 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti villette ultime disponi- 
bilità. Settembre da 270.000 
settimanali tutto compreso. 
Vendo appartamento arreda- 
to nuovo 78.000.000. 
0431/430429-438015. (A099) 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


TAEG 15/50 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


ia 
DOVETE 
ROMA? Goriziani, triestini e 
friulani saranno graditi ospiti 
all'albergo EMONA, con aria 
condizionata. Tel. 
 06/7027911 (0481/82166 - Pa- 
lace Hotel Gorizia). (B00) 


RECARVI A 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


LA BOSNIA CI GUARDA. 


ON RESTIAMO A GUARDARE. 


Mentre il 


mondo discute della Bosnia, 


la Bosnia ci guarda discutere e aspetta. 
Perché ci sono centinaia di migliaia di 
profughi cne hanno bisogno di protezione, di 
cibo e di medicine. Per più di tre anni l'Alto 


Commissariato. dell'ONU per i Rifugiati ha 


aiutato i bosniaci a sopravvivere. 
Non abbandoniamoli proprio adesso. 


Per informazioni. 10 NON VOGLIO RESTARE A GUARDARE 


“ ‘mio. ‘contributo arriverà tramite: D c/c postale n. 298.000 LD c/c bancario Banca Commerciale i n. 298. 000/02. 


Si ringrazia Telecom Italia per la collaborazione. 


{ 

i 

' 

i chiamate il 

! Numero Verde. 

Î 167-055100 i Q Assegno bancario non trasferibile intestato a ACNUR, causale “Emergenza Bosnia" 
10 contattate O American Express U CartaSì D Diners importo lire ...... 
! Lionello. A 
i  Boscardi . e é8nmvmuuîiiiii \ \'‘'l 

i ‘al numero Via . 

{ 06/8079085. 

i - 

i 

L 


V 


(I) 


Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 


Premio Nobel per la Pace 1954 e 1981 


poi: 


TRIESTE 0. 


6.041R Venezia 


11,561C (1) Roma 


155010 () Ssti 


19,13 E Lecce 
19.57R 
20.25E Ginevra 


7.59E Roma Tei 
8,53 Ginevra 


10.05E Lecce 


22.00C (1) Torino 


550R () 
‘) Udine 
0) Udine 
di 

8:19 Udine 

) Udine 
12.19 D () Ucine/ 
12.25 (*) Udine 


ti ine 
1356E i ine 


Îine 
14,34 R Udine 
16.19 D (*) Udine! 


1751 () cin/ 
1819D () Une 


I 
Î 
20.07 R Udine 
di 
] 


ine 


6.46 R (‘Udine 
729R ()Udine 
1510 
8,33R. (Udine 


9.561R Udine via. 
10.52 Udine 


14.04 R Udine 


15.18 R (°) Udine 
15.53 Udine 


16.18 R (*) Udine 
1826R (1) e 
1920R (‘) Udi 
19.44D (1) Tani 
20,22D (1) Udine 
21.15. Udine 


TRIESTE C.- 


f Sen 


19,51 Zagabria 


î ‘Treno con pag: 


12.131R Venezia S.L. 
12.46 R (1) Latisana 
13.10D Venezia SL. 
14.00R (') Portogruaro: Cate 
14.131R Venezia S.L. 
15:13 D Venezia S.L. 


16.13 1R Venezia S.L. 
17.131C (1) Venezi 
17.27 Venezia SL. 
18,13 IR Venezia S.L. 


21.131R Venezia SL. 
22.13E Roma Termini 


î ) Servizio periodico, 
1) Treno con pagamento di supplemento. 


() Sacile/ 


- PORTOGRUARO - 


VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,02D Venezia SL. 
5,97 D Venezia S.L. 


SL 


6.138 (') Portogruaro-Caorle 
713E (*) Venezia SIL. 

7.501C (1) Torino P.N. 
8.131R Venezia S.L. 
9.43 (°) Portogruaro 
10.13 1R Venezia S.L. 


Term. 


Lev. via Genova P.P. 
ia SL. 


(') Portogruaro-Gaorle 


ARRIVI 


° ATRIESTE CENTRALE 
0.03E Venezia-Mestre 
0.421R Venezia S.L. 
14218 Venezia SIL. 
2350 Venezia S.L. 
6.32 (1) Portogruaro-Gaorle 
7.07 Portogruaro-Caorle 
7.37.D (*) Portogruaro-Caorle 


mini 


9.24 R Portogruaro-Caorle 


10.421R Venezia SIL. 
11.421C (1) Venezia S.L. 
13.428 Venezia S.L. 
14120 Venezia S.L. 
14568 (') Portogruaro-Caorle 
15,24 R (1) Latisana 
154218 Venezia S.L. 
16.04[C (1) Roma Termini 
16.25 D Venezia SL. 
17.42.18 Venezia S.L. 
18,33 IR Udine-via Venezia S.L. 
18500 (*) Venezia S.L. 
18.57D Venezia SL. 
19,371R Venezia SL. 


PN. 


20,33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55 R Venezia S.L. 
214218 Venezia S.L. 
22.001C (1) Genova Br; 
2342E Venezia SL. 


{ Ù Servizio periodico. 
1) Treno con pagamento di supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,22 (*) Udine/Venezia SL. 
Udine/Sacile 


ine/Venezia 


Udine/Venezia 
111918 Udine/Venezia 


[Sacile 


ine/Venezia 


15,19 IR Udine/Venezia 


Sacile 


Pontebba 


inelPordenone 
ne/Venezia 


ine/Venezia 
(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.52 1R Udine-via Venezia 


[Udine 


840. (') Tarvisio/Udine!Cervignano 
9.14 (") Sacile/Udine 


Venezia Sil. 


12.33 IR Venezia S.L. via Udine 
14,33 IR Venezia via Udine 


16.331 Venezia S.L. via Udine 


jo C.le via Udine 


22.33 IR Venezia via Ucine 
(@) Servizio periodico. 


- VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
Budapest 
Let: Hi GI. Kok 
120216(1) DE 
475710 (1) Zagabria 
iodico. 
1) Treno con pagamento di ‘Supplemento: 


ARRIVI 


ATRIESTE CENT 
652. (') Budapest K. RALE # 
10.5816() gui 

165710 (1) BudapestK. 


K 


(*) Servizio periodico, 


amento di supplemento. 


